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La crisi in Sardegna e in Sicilia 

Necessità 
una svolta 


C OME in tulio il Sud, nel¬ 
lo Isole la situazione eco¬ 
nomica e sociale è grave e 
insopportabile, ma — trat¬ 
ta ndosi di regioni ehe han¬ 
no un’antica esperienza re¬ 
gionale — si riscontrano ra¬ 
gioni di malcontento e di in¬ 
sofferenza direttamente le¬ 
gate alla constatazione che 
il vecchio rapporto tra le 
giunte di Palermo e di Ca¬ 
gliari e il governo naziona¬ 
le non può più essere tolle¬ 
rato, In questo senso dob¬ 
biamo registrare l'effetto 
positivo e importante del¬ 
l’esempio di altre regioni — 
e non solo delle tre regioni 
rosse — che hanno imposta¬ 
to in maniera nuova questi 
rapporti. Masse sempre più 
larghe di siciliani e dì sardi 
hanno intuito negli ultimi 
mesi che da una posizione 
clientelare e subordinata la 
regione non potrà mai fron¬ 
teggiare seriamente le esi¬ 
genze e i problemi sempre 
più gravi dello sviluppo eco¬ 
nomico e dell'occupazione. 
La collera e la rabbia che 
si sono fatte più intense 
hanno posto tutte le forze 
politiche di fronte alla ne¬ 
cessità di dare delle rispo¬ 
ste: gli stessi diversivi rea¬ 
zionari, le stesse manovre 
demagogiche di certi diri¬ 
genti della DC siciliana e 
sarda, riflettono quosto nuo¬ 
vo stato di cose. Ma non ei 
sono solo manovre reaziona¬ 
rie e demagogiche. Alcuni 
settori della DC (e non so¬ 
lo quelli della sinistra) av¬ 
vertono che ormai bisogna 
cambiare strada. 

Nelle assemblee di Paler¬ 
mo e di Cagliari la palese 
inquietudine delle popola¬ 
zioni ha dato e dà luogo a 
occasioni di larga convergen¬ 
za nella richiesta di nuovi 
indirizzi di politica economi¬ 
ca ma l’opinione pubblica 
— in Sardegna come in Si¬ 
cilia — è amareggiata e ir¬ 
ritata per la sordità del go¬ 
verno di fronte alle risolu¬ 
zioni e alle istanze prove¬ 
nienti dai consessi regiona¬ 
li. E’ noto che per il decre¬ 
tane vi era stata una larga 
protesta delle assemblee re¬ 
gionali siciliana e sarda, che 
ne avevano sottolineato il 
carattere anlimeridionaie, 
ma il governo Colombo ha 
ritenuto di poter evitare il 
confronto con la voce delle 
due regioni, ed ha ripropo¬ 
sto il vecchio metodo delle 
trattative e delle promesse 
ai diversi gruppi notabilari. 

E t IN QUESTO contesto 
che si devono vedere le 
posizioni dei vari gruppi po¬ 
etici, ed in particolare le 
manovre di alcuni grappi lo¬ 
cati che sollecitano « rivol¬ 
te » cittadine o regionali in¬ 
differenziate, per avere solo 
qualcosa di più dallo Stato, 
per salvare ii loro prestigio 
c per tentare di controllare 
ancora la situazione, lascian¬ 
do le cose come prima. 

A queste manovre alcune 
importanti componenti del 
movimento democratico — 
dai socialisti alle sinistre 
de — tendono a dare talo¬ 
ra delle risposte prevalente¬ 
mente difensive, da posizio¬ 
ni di ■ ripiegamento » die¬ 
tro la trincea — davvero de¬ 
bole e indifendibile! — del¬ 
la politica di centro-sinistra. 
Tutta l'iniziativa unitaria dei 
comunisti nelle crisi della 
Sicilia e della Sardegna mi¬ 
ra invece a sollecitare le più 
vaste convergenze su una li¬ 
nea che possa indirizzare , 
interpretare politicamente la 
protesta popolare, attorno 
agli obiettivi della liquida 
zione della vecchia politica 
della DC e del centro-sini¬ 


stra nelle due regioni e del¬ 
la affermazione — attorno a 
programmi nuovi e alternati¬ 
vi — dì equilibri politici ca¬ 
paci di garantire, al vertice 
stesso delle regioni sarda e 
siciliana, una autentica trat¬ 
tativa con Roma estranea a 
ogni * campanilismo » 

I,'assemblea regionale si¬ 
ciliana, chiedendo che le re¬ 
gioni meridionali coordinino 
le loro riehieslc, ha dato a 
questo proposito un'indica¬ 
zione giusta ehe colpisce al 
cuore i tentativi di diver¬ 
sione, e ehe al tempo stes¬ 
so riconosce la necessità dì 
contestare — con tutto il pe¬ 
so del Mezzogiorno — la vec¬ 
chia politica economica dei 
governi centrali. 

I TERMINI qualificanti dì 
una svolta noi li stiamo 
riproponendo in Sicilia e in 
Sardegna come in tutte le 
altre regioni del Sud: si de¬ 
ve mettere al centro la ri¬ 
forma agraria e il rinnova¬ 
mento delle campagne, sen¬ 
za i quali non è possibile 
bloccare l’emigrazione e sal¬ 
vare intere aree del paese 
dalla completa morte civile, 
si deve andare ad una uti¬ 
lizzazione razionale di tutte 
le risorse regionali per 
obiettivi di sviluppo econo¬ 
mico e sociale, si devono ta¬ 
gliare risolutamente tutte le 
spese clientelari e tutte lo 
superfetazioni burocratiche. 

La nostra politica, che do¬ 
vremo riuscire a sviluppare 
con la massima coerenza in 
tutto l’arco dello situazioni 
meridionali, ha intanto otte¬ 
nuto alcuni successi e regi¬ 
strato alcuni momenti di 
convergenza — parziale ma 
incisiva — con altre forze 
democratiche e di sinistra. 
La manovra di esportare in 
Sicilia la rissa campanilisti¬ 
ca per il centro siderurgico 
è fallita e il governo sicilia¬ 
no è ormai costretto ad af¬ 
frontare il problema, diffi¬ 
cile e lacerante, di dire al¬ 
l’opinione pubblica dell’Iso¬ 
la quali indirizzi generati, 
quali linee intende propor¬ 
re per invertire 1-a rotta 
mortificante e rovinosa del¬ 
l'emigrazione dei siciliani e 
delta emarginazione della Si¬ 
cilia. In Calabria la regione 
ha rivendicalo non solo il di¬ 
ritta di scegliere il capoluo¬ 
go, ma anche quello di dire 
la sua sui problemi dello 
sviluppo: ha indicato cioè la 
strada della liquidazione po¬ 
litica dei promotori della 
■ rivolta ». In Sardegna il 
governo è uscito battuto da 
una trattativa condotta con 
Roma da posizioni arretra¬ 
te e sbagliate, ma da questa 
orisi esce rafforzata e am¬ 
pliata politicamente l’esigen¬ 
za di un mutamento di fon¬ 
do. Contro dei pessimismi, 
strumentali o sinceri che sia¬ 
no, die inibiscono una parte 
dello schieramento democra¬ 
tico, noi sottolineiamo per 
parte nostra questi avveni¬ 
menti positivi che dimostra¬ 
no come un mutamento sia 
attuale e possibile e come 
anche all'interno della DC 
— che è ovviamente il par¬ 
tito più investito dalle con¬ 
traddizioni dell’attuale crisi 
meridionale — si pone or¬ 
mai una terza possibilità ol¬ 
tre a quelle dell’iniziativa 
reazionaria e della difesa 
dello ■ stata quo»: la stra¬ 
da, che noi proponiamo a 
tutte le forze democratiche 
meridionali e soprattutto al 
PSI, di una battaglia per 
un radicale mutamento di 
indirizzi economici, sociali e 
politici. 

Emanuele Macaiuso 


INIZIATIVA DEI COMUNISTI 


Il Parlamento 
intervenga sulla 

iontedison 

Chiesto che il governo si presenti subito in Commissione - Un rapporto 
sulle carenze del settore chimico - Oggi la riunione sul programma dei 
lavori della Camera • Cominciata la discussione del « decretone-bis » 
Incontro delle presidenze dei gruppi PCI-PSIUP ■ Andreotti sui problemi 
del Parlamento e dei rapporti coi comunisti ■ Giolitti annuncia ai pre¬ 
sidenti delle giunte regionali consultazioni tra governo e Regioni 


Mentre alla Camera si .sta 
cercando un accordo sulla 
questione del calendario dei 
lavori parlamentari — questo 
pomeriggio 1 capi-gruppo si 
riuniranno nuovamente insie¬ 
me all’on. Pertini per stabili¬ 
re un ordine di priorità fra 
i molti problemi che attendo¬ 
no —, la crisi della Montedi- 
son assume sempre più il ca¬ 
rattere di un grosso « nodo » 
economico e politico. Non a 
caso i comunisti, a Montecito¬ 
rio, hanno posto la questione 
sul piano delle concrete ed 
immediate iniziative parlamen¬ 
tari, chiedendo a breve sca- 


In Puglia 

Istruttoria 
in 

e condanna 
de! padrone 

BARI, 28. 

Ancora un Intervento del¬ 
la magistratura |n applica¬ 
zione dello statuto dei lavo¬ 
ratori. Il pretore di Monopoli 
(Bari) ha ordinato alla fab¬ 
brica « Ceramica delle Pu¬ 
glie » una serie di provve¬ 
dimenti tesi a ripristinare 
nel luogo di lavoro la libertà 
sindacale e il rispetto della 
dignità del lavoratori. 

Il pretore ha, Infatti, di¬ 
chiarato Illegittimi 21 prov¬ 
vedimenti disciplinari e ne 
ha ordinata la revoca. Inol¬ 
tre ha ordinato all'azienda 
di cambiare turno ad un 
membro di commissione In¬ 
terna, di restituire un lavo¬ 
ratore alle mansioni corri¬ 
spondenti alla sua categoria, 
nonché una serie di alita 
misure volte a migliorare 
la condizione Igienica della 
fabbrica. 

Il decreto è stato emesso 
a conclusione di una Istrut¬ 
toria durata tre giorni e 
svoltasi all'Interno della fab¬ 
brica dove II magistrato ha 
potuto constatare diretta¬ 
mente le condizioni ambien¬ 
tali e trovare conferma, at¬ 
traverso gli Interrogatori de¬ 
gli operai, della « reiterata 
opera di coartazione morale 
— come dice nella sentert. 
za — messa In atto dalla 
direzione dell'azienda ». 

La denuncia contro I me¬ 
todi repressivi all'Interno 
della fabbrica era stala fat¬ 
ta dal dirigenti provinciali 
del sindacati di categoria. 


L’interrogativo riproposto dal « Giorno » 

MATTE! FU ASSASSINATO? 


Enrico Mattoi fu vittima di 
un attentato? Questo interioga 
tivo è stato riproposto da una 
nota commemorativa appai sa 
ieri sul 4 Giorno » che prende 
lo spunto dal l'otta io a imi versa 
rio della scomparsa del primo 
presidente dell*ENI 
Il giornale ricorda « quella 
notte procellosa e tristissima » 
del 27 ottobre del 1962. quando 
l’aereo sul quale Mattel era par¬ 
tilo da Gela precipitò a Ba- 
scapò pochi istanti prtma del¬ 
l'atterraggio nell'aeroporto mi la¬ 
gne di Linate. Quell'incidente 


ò messo in « particolare risalto 
da un episodio di cronaca e dal 
corso degli eventi sul piano eco 
nemico o politico » — osserva U 
« Giorno * — riferendosi espli 
diamente al rapimento del gior 
no lista De Mauro, che appunto 
conduceva una inchiesta sulla 
morte di Mattel. 

« E' impossibile stabilire con 
sicurezza se e quali nuovi ele¬ 
menti siano emersi su quella 
sera: ma è indubbio che Enrico 
Mattel ero stato fatto sc-gno a 
gravissime minacce e non solo 


da parte dell'OAS », per « la sua 
lunga lotta contro le "sette so 
relle" multinazionali e contro la 
destra economica nazionale ». 

Il pesante interrogativo sulla 
fine di Mattel riproposto dal 
« Giorno » è significativo per 1 
noti legami che intercorrono tra 
LENI e il giornate milanese. 
Come non pare casuale che que¬ 
sta nota commemorativa, insie¬ 
me ad una fotografia di Mattai, 
siano apparse a fianco del re¬ 
portage da Palermo sull'affare 
Da Mauro. 


denza una riunione congiunta 
delle Commissioni Bilancio e 
Industria: il governo, e in par¬ 
ticolare il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali Piccoli, do¬ 
vrebbe riferire circa i dati 
reali della situazione e gli 
intendimenti sui provvedimen¬ 
ti da prendere. I compagni 
Napoleone Colajanni e Ama¬ 
sio hanno sottolineato questa 
esigenza con una lettera ai 
presidenti delle due comniis- 
missioni permanenti. « Le di¬ 
missioni del presidente della 
Montedison, Merzaqora — ossi 
rilevano — confermano il 
giudizio, già espresso dal PCI, 
circa l'impossibilità di supera¬ 
re la grave situazione eredita¬ 
ta dalla direzione Valerio at¬ 
traverso una gestione pariteti¬ 
ca tra enti pubblici e grossi 
azionisti privati e rendono evi¬ 
dente l’esigenza inderogabile 
di conseguire un effettivo con¬ 
trollo pubblico del gruppo 
Montedi son, e di procedere a 
una sua radicale riorganizza¬ 
zione ». 

Sulla questione della Monte- 
dison, in questi giorni, sono 
state presentate numerose in¬ 
terrogazioni ed interpellanze 
parlamentari. I deputati de — 
che ieri hanno anche tenuto 
una riunione in proposito — 
hanno presentato un testo 
(primo firmatario Vittorino 
Colombo) con il quale ci si li¬ 
mita a chiedere l'« assunzione 
di una responsabilità di guida 
delle Partecipazioni statali e 
in particolare dell’ENI, vista 
l’inadeguatezza del vecchio 
gruppo dirigente Montedison ». 
Non mancano, naturalmente, 
anche grandi manovre intorno 
al tema della sostituzione di 
Merzagora; e qualche con¬ 
traccolpo della lotta per la 
successione vi è stato, a quan¬ 
to pare, anche in sede gover¬ 
nativa. Questo problema, tut¬ 
tavia, non può essere isolato 
dal contesto delle scelte di 
fondo che la crisi del colosso 
industriale propone. 

Un rapporto della Medio¬ 
banca, l’istituto che condizio¬ 
na i rapporti tra capitale pri¬ 
vato e pubblico nella Monle- 
dison, sottolineando le caren¬ 
ze del settore chimico, è ve¬ 
nuto intanto a tratteggiare le 
dimensioni del problema. At¬ 
tualmente, le nostre industrie 
chimiche coprono soltanto il 
53 per cento del modesto 
mercato italiano di prodotti 
chimici: il 47 per cento è la 
fetta che spetta al capitale 
straniero. Per ì fitofarmaci ed 
i farmaceutici la capacità del 
l’industria nazionale scende al 
28 per cento del mercato (45% 
per i coloranti, 36% per i de¬ 
tersivi). Una situazione sif¬ 
fatta pone naturalmente dei 
grossi problemi sul piano dei 
livelli di occupazione, della ri¬ 
cerca scientifica, dell'indù- 
stnalizzazione del Mezzo¬ 
giorno. 

Quello della Montedison sa¬ 
rà quindi uno dei principali 
argomenti che il Parlamento 
dovrà affrontare nei prossimi 
giorni Questo pomeriggio il 
presidente della Camera ne di¬ 
scuterà con i capi gruppo In 
vista di questo incontro, ieri 
mattina si sono riunite le presi¬ 
denze dei gruppi del PCI e del 
PSIUP che hanno esaminato 
— secondo quanto riferisce un 
comunicato — « pii importanti 
impegni di lotta e le scadenze 
parlamentari che sfanno di¬ 
nanzi a» due gruppi ». I depu¬ 
tati comunisti hanno già indi¬ 


cato, per la Camera, un preci¬ 
so ordine di priorità per le 
questioni sociali: divorzio, fit¬ 
ti agricoli, Montedison, re¬ 
pressioni nelle fabbriche. 

Il c decitone-bis ». frattan¬ 
to, ha cominciato ieri il pro¬ 
prio tragitto parlamentare da 
vanti alla Commissione finan¬ 
ze e tesoro della Camera. Do¬ 
po una relazione di Azzaro 
(DC), hanno parlato Liberti¬ 
ni (PSIUP). Serrentmq (PLI) 
ed il compagno Vespignani. 
Alcune questioni di legittimità 
costituzionale sul nuovo decre¬ 
to e sul modo come il governo 
è giunto a vararlo sono state 
sollevate dal PSIUP e dal PCI. 
Il compagno Vcspignani ha 

c. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Tamponamento gigante 
sull’Autostrada: 8 morti 


MILANO — Una serie di spaventosi 
tamponamenti sulla corsia dell'Autostrada 
del Sole che porta a Milano, a dodici 
chilometri dalla città, si è verificata ieri 
mattina alle cinque, mentre una fitfa 
nebbia rendeva ancora più scarsa la vi¬ 
sibilità: otto morti, 42 feriti sono il bi¬ 
lancio del catastrofico groviglio che ha 
coinvolto 36 camion e 5 autovetture. Le 
vittime erano quasi tutti lavoratori che, 


come ogni mattina, si riversano nella 
metropoli lombarda in fitte colonne di 
automezzi. I soccorsi sono stati ostacola¬ 
ti dalle stesse condizioni che hanno de¬ 
terminato la sciagura: alcuni sono morti 
dissanguati, estratti dalle lamiere anche 
con ore di ritardo. Solo nel pomeriggio il 
traffico è ripreso a scorrere. 

A PAGINA 5 


4 killer 
mafiosi 
falciano 
a raffiche 
un ferito 
in ospedale 



PALERMO, 21). 

La mafia ha colpito ancora, 
con freddezza e ferocia, assas¬ 
sinando nel suo letto d'ospeda¬ 
le un uomo che non era riu¬ 
scito, solo pochi giorni fa, 
ad eliminare in un preceden¬ 
te attentato. Una giustizia 
sommaria e bestiale. Ma lo 
sbigottimento che ne deriva 
non è soltanto per il fallo cri¬ 
minale in sé quanto per ['im¬ 
potenza che continuano a di¬ 
mostrare le organizzazioni del¬ 
la polizia, e dunque, più ili 
generale, le strutture stesse 
dello Stato. Dalla strage di 
viale Lazio pochi mesi or so¬ 
no. al rapimento del giornali¬ 
sta De Mauro all'odierno assal¬ 
to all'ospedale civile di Pa¬ 
lermo le cosche mafiose pro¬ 
seguono impunite a perpetra¬ 
re i loro crimini, di fronte ai 
quali n tutti i livelli 1 poteri 
pubblici si rivelano incapaci 

e assolili. Perchè - ed è 

questo il nodo della questio¬ 
ne che occorre affrontare con 
coraggio e decisione -- conti¬ 
nuano a rimanere intatti quei 
meccanismi politici, economici 
e sociali, quelle connivenze e 
quelle omertà spesso in olio 
loco che generano e sostengo¬ 
no il feroce potere della ma¬ 
fia. 

Stavolta il capo della polizia 
in persona, prefetto Vicari, si 
è precipitato a Palermo a se¬ 
guire da vicino, come ha di¬ 
chiarato, lo svolgimento delle 
indagini per la ricerca dei 
quattro killer del Civico. Ma il 
problema non è tanto quello di 
una mobilitazione straordina¬ 
ria delle forze di polizia in 
Sicilia: sì tratta di isolare e 
recidere proprio quelle radici 
politiche che permettono la so¬ 
pravvivenza del fenomeno ma¬ 
fioso. A PAGINA 5 


Aperto e positivo confronto alla assemblea dei consigli generali CGIL, CISL e UIL 


LE ESPERIENZE UNITARIE DI 
ALLA BASE DEL SINDACATO 


LOTTA 

NUOVO 


La riunione comune si conclude oggi a Firenze con gli interventi dei segretari delle tre Confede¬ 
razioni - Ampio dibattito sulle misure concrete da attuare nella fase di transizione verso l'unità 
organica - Hanno parlato ieri Boni, Camiti, Scalia, Pugno, Bonaccini,Trentin, Gianfagna, Salomone 


Ieri terza giornata di lavori alla riunione co¬ 
mune dei consigli generali delle tre Confedera¬ 
zioni che si tiene a Firenze al Palazzo dei Con¬ 
gressi. Al centro del dibattito ie proposte emerse 
nei giorni scorsi sull'unità sindacale e sulle mi 
sure Immediate e generali per conseguire que¬ 
sto obiettivo. C'è grande attesa. Intanto, per I 
discorsi che oggi pronunceranno 1 tre segretari 
generali. 

Un accento particolare In alcuni Interventi è 


stato posto sulle esperienze unitarie In corso e 
sui legami tra gli obiettivi rivendicativi, artico¬ 
lati e su quelli generali. Altro argomento degli 
interventi la relazione tra le organizzazioni sin¬ 
dacali e le forze nuove di democrazia e di par¬ 
tecipazione a livello di base. 

Anche nella giornata di ieri sono giunti alla 
presidenza numerosi messaggi di lavoratori o di 
assemblee che chiedono un serio Impegno verso 
l'unità organica. A PAGINA 4 


Contro le violenze poliziesche 

Lo sciopero 
ha bloccato 
tutta Venezia 

In lotta anche i lavoralori delle autolinee, ceramisti, 
calzatur eri, braccianti, mezzadri e vigili del fuoco 

Centina a di migliaia di lavoratori sono in lotta in lutto il Paese 
per conquistare nuovi contratti, per migliori condizioni di vita e 
di lavoro, contro la repressione, per le libertà politiche e sinda¬ 
cali. Nelle fabbriche, come negli uffici e nelle campagne mentre 
nella nunonc congiunta dei Consigli generali CGIL, CISL c UIL 
si svilupp. intenso il dibattito, l'unità sindacale progredisce attra¬ 
verso l’in 7i ali va e razione di massa 
A Venezia, con un robusto sciopero generalo di 4 oro e con 
una grande manifestazione i lavoratori hanno dato ieri una prima 
ferma risiwsta unitaria alla piovoeazione poliziesca attuata lunedi 
scorso ai danni degli operai della Cliatilion e della S\ ET che 
avevano protestalo contro le continue serrate delle due aziende 
A Roma hanno manifestato migliaia di lavoratori delle autolinee 
Prosegue l'azione per il contratto dei 60 nula ceramisti Ancora 
per il contratto, attraverso scioperi e manifestizioni. sono n lotta 
ì 130 nula calzaturieri In sciopero anche i braccianti in Sicilia e 
Lombardia per i patti provinciali. 

Per il superamento della mezzadria sono irovisto ma ufes'a- 
ziom in Toscana, Venelo, Abruzzo Scioperi articolati, centro lo 
paghe di classe nel gruppo Ilalsider. 

I vigili del fuoco, infine, scioperano per tuove condi ioni di 
lavoro. Oggi alle 16 ò prevista una marufestaz one a piazzi Mon¬ 
tecitorio, 


FIRENZE, 28. 

La stampa borghese si è 
/inaimente accorta, preoccu¬ 
pandosene assai, che la riu¬ 
nione comune dei Consigli ge¬ 
nerali CGIL-CISL-UIL non è 
pura e semplice « parata di 
buone intenzioni », ma un in¬ 
contro serio, dal quale sono 
destinati a uscire atti preci¬ 
si, i quali facciano propredi¬ 
re il processo di unità sin¬ 
dacale. Allora, per consolar¬ 
si, la medesima stampa pone 
insistentemente l'accento sui 
contrasti emersi e sulla di¬ 
versità delle misure proposte. 
Grosso errore di valutazione, 
questo. Il dato nuovo non è che 
t;i siano, in alcune ali di al¬ 
cune confederazioni, personag¬ 
gi ostili allo sviluppo unita¬ 
rio. Ciò era ben noto. 

Il dato nuovo è che queste 
posizioni sono state costrette 
a uscire olio scoperto in una 
assemblea congiunta, e se ne 
è pubblicamente constatata la 
marqmnlità e il sostanziata iso 
lomento 11 che è già un eie 
monto di chiarezza L’alt io 
aspetto essenziale d che le 
proposte concrete di varia na¬ 
tura avanzata da singoli o 
da gruppi (forme federative, 
riunioni comuni periodiche, 
creazione di eomifo/i unita¬ 
ri a tutti i iirclli, nni/ica 2 ioiia 

Luca Pavolini 

(Seguo a pagina 4) 



JVON ABBIAMO sotto gli 
*■ ’ occhi, mentre scrivia¬ 
mo, il testo completo del¬ 
la intervista che Voti. Ru¬ 
mor ha concesso a un set¬ 
timanale milanese, ma i 
giornali ne hanno diffusa- 
mente parlato riportando¬ 
ne numerosi jyassi, su uno 
del quali vorremmo richia¬ 
mare la vostra attenzione . 
L'mtennslato a un certo 
punto, dopo avere dichia¬ 
rato che « un incontro tra 
noi e i comunisti è* impos¬ 
sibile », ha detto• « Il PCI, 
però, per i consensi cho 
riceve, è anche un partito 
che esprime esigenze non 
tutta e non sempre con¬ 
traddittorie con una linea 
di progresso ». 

Ora, sarà bene comin¬ 
ciare col mettere a posto 
le cose. Quando l'on. Ru¬ 
mor afferma che non è 
jyossibile un incontro «tra 
noi » e i comunisti, do¬ 
vrebbe farci la cortesia di 
precisare: « noi » chi? Per¬ 
ché i cattolici sono molti 
e tra loro profondamente 
diversi. Nella stessa De¬ 
mocrazia cristiana (che 
non li raccoglie neanche 
tutti • e le ACLP) ce n'ò 
di almeno sette o otto tipi. 
Ebbene Von. Rumor deve 
sapere che nessun comu¬ 
nista si sveglia la matti¬ 
na dicendo tra si*: « Che 
bellezza se potessi incott¬ 
ila) mi con Von Rumor ». 
Oppure: « Non voglio più 
andare in biblioteca. Quan¬ 
do mi deciderò a capire 
che là non potrò mai in¬ 
contrarvi l'on , Piccoli?». 
I comunisti, presi da altre 
cure piu ginn, non seni 


meningite 


pre ci badano: ma molti 
uomini del centro-sinistra, 
i Preti, i Rumor, gli Seal- 
faro e via ridendo, somi¬ 
gliano a certe ragazze brut¬ 
te che dicono dei giovanot¬ 
ti più aitanti: «Quello li 
non l'ho voluto e non lo 
Doglio». Ma chi le aveva 
mai chieste, chi gli era mai 
stato attorno? 

E poi e'è la seconda af¬ 
fermazione dell'ex piesi- 
dente del Consiglio, il qua¬ 
le dice che il PCI « per i 
consensi che riceve, 6 an¬ 
che un partito che esprime 
esigenze non sempre e non 
tutte contraddittorie con 
una linea di progresso ». 
Ora poi provate a figurar- 
vi che una cosa si//atta 
non la dica un personag¬ 
gio come Rumo), ma un si¬ 
gnore qualunque, in una 
conversazione qualunque. 
Nel bel mezzo della di¬ 
scussione ì’ing. Zannivi fa 
segno che ha una cosa da 
dire. Tutti tacciono e lui, 
con gli occhi chiusi perché 
non gli sfugga il concetto , 
afferma che il PCI ò «an¬ 
che» un jxirtiio che espri¬ 
me esigenze non sempre e 
non tutte contraddittorio 
con una linea di progresso. 
Segue un stiamo, perché 
gli astanti si attendono 
che l'ingegnere continui. E 
allora ? Ma il rìabbenuomo 
ha finito. Vola a dire sol¬ 
tanto questo, e adesso una 
parente lo accompagna di 
là e gli raccomanda: «Cer¬ 
ca di dormire una mezzo- 
retta, Mariano, lo sai che 
non deci stancarti ./ cer¬ 
vello ». 

Forlebrncclo 
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Bloccare 
la sortita 
dei gruppi 
della Con¬ 
troriforma 


La sortita del giuppo di se 
natori democristiani liberali 
socialdemocratici e missini 
che hanno richiesto la retnfs 
sione in aula della leggina 
che affronta alcuni aspetti ur 
genti della vita dell Univers’th 
e valsa a rilevare con mag 
glore chiarezza i connotati po 
litici dello schieramento che 
si oppone ad una seria rlfor 
ma universitaria e che da 
circa un anno e mezzo ritarda 
con ogni pretesto la condii 
sione dei lavori sulla legge di 
riforma della VI commissione 
del Senato 

Riassumiamo 1 fatti II 4 
dicembre dell anno scorso a 
commissione istiuzione del 
Senato predispose alcune nor 
me da attuarsi con particola 
re urgenza La commissuii'n 
istruzione della Cimerà le 
rielaborò restituendole al Se 
nato il 16 settembre scolto 
Nella stesura della Cambra 1 
provvedimenti stabiliscono 
a) il blocco dei concorsi a 
cattedre univeisltarie « fino 
alla emanazione di nuove nor 
m* che ne disciplinano lo 
ordinamento» b) l'abolizione 
degli esami di abilitazione al 
la libera docenza c) il di 
vii to al governo di procedere 
eoa semplice atto amministra 
tuo alla cieazione o al ri 
conoscimento di nuove istitu 
7Ìoril univeisitaiio d) la prò 
roga della facolta rlconosciu 
ta agli studenti per il 1969 70 
solo In via sperimentale di 
presentare propri plani di stu 
dio 

Alla Camera i deputati co 
munisti hanno dichiarato i) lo 
ro accoido sul blocco delle 
nuove sedi universitane e sul 
ta liquidazione delle libere do 
cenze Hanno approvato anche 
la proroga della liberalizza 
zione dei plani di studio per : 
gii studenti, pur segnalando- ! 
ne i pericoli nell'attuale '•ao 
tica situazione delle Unlver 
sitò Viceversa hanno man*fe 
stato la loro perpless tò in 
merito al blocco dei concorsi 
a cattedia che potrebbe ul 
teriormente paralizzare la vi 
fca degli Atenei 
Sul piano politico i deputa 
ti comunisti hanno ritenuto di 
dover votare contro questa 
leggina nel timore che essa 
possa facilitale un ennesimo 
rinvio della ìiforma universi 
tana generale 
La destra accademica e po 
litica ha creduto di potei stiu 
mentalizzare la posizione del 
comunisti Gonfi di sdegno 
per le modifiche apportate 
dalla Camera, 1 senatori 
membri del gruppo che pos 
siamo ben chiamare delka 
Controriforma universitaria si 
sono precipitati ad ariestare 
il corso della proposta chic 
dendone la i emissione m au 
la (il che può comportale un 
ntaido di settimane e talvolta 
di mesi) Non hanno nemme 
no atteso che si iniziasse uno 
scambio di vedute in com 
missione 

C chiaro che quel che in 
teressa a questi esagitati pa 
ladini del piestlgio del Sena¬ 
to non è il mantenimento del 
pi mitivo testo ma l'occasione 
pei sollevare im gian poivero 
ne polemico in cui si confon 
dano e scompaiano le linee 
della nforma universitaria 
A questo punto noi non ri 
nunciamo certo alle nostre ri 
seive in merito alla sostanza 
e dia forma dei nuovi prov 
vedimenti ma ci rifiutiamo 
di mescolale il nostro voto a 
quello dei gruppi della desti a 
che hanno nella DCJ, nel PLJ 
e nel MSI i loro lappresen 
tanti Non oi prcstei-°mo a 
nessuna manovia dilatoria nei 
confronti della legge geniale 
di ìiforma 

In tutti questi mesi non cà 
stato nnnistio che non proda 
m isse ai quattio venti che la 
riforma eia oimai alle poi te, 
eppuie ancoia oggi dono un 
anno e mezzo di lavoio i 
membri della CommUsiOnp 
istruzione del Senato non hnn 
no ancora potuto avere dal 
goveino un dato fondamenta 
le e cioè la piecisazione ael 

10 sfoizo finanziano che lo 
Stato si piopone di sosteneie 
percnò la Jlforma diventi 
realtà 

La situazione delle nostie 
univnsltà si e fatta in ciuesM 
ultimi anni drammatica in 
sopportabile Noi comunisM ne 
siamo ben consci, e non In 
tendiamo prestarci a lasciarla 
ulteiiormente deterloiarsi Se 

11 dibattito in commissione non 
si concluderà entro pochi glor 
ni, iaremo quanto il i O ola 
mento ci consente per tiasfe 
rii lo al piu piesto nell As 
semblea e nel Paese e ogni 
paltò politica dovià assumer 
si la piopua ìesponsabilltà 

Giorgio Piovano 


Le proposte 
dei rettori 

I lettori di tutlc le univeisiU 
itali me hanno latto lo loio pio 
posto pei la nloimi unneiM 
tana Pioposte che nanna con 
segnato itti al mmistio Minisi | 
e clic h<anno ìllustiato ne! coi so 
di una corifei enzti stampa 

Queste lidi oste nguai ciano h 
autoiomn ammmistuU va ia i 
foima dei cmcoisi pu il pi'» 
sagg o in iu>!o dei d >ccnti li 
commissione giudic iti ce secon 
do i lettoli dovi oblio ossei e 
eletti dagli espelli n ih uni 
ria ulla quale deve i eie cs\ 
minato il candid »to c il dii t o 
al voto dovi ebbe essi re estimo 
anche agli assistenti menti e oi i 
è il senato solo ai docenti n 
ruolo La modifica peio non n 
tace i minimamente li piassi del 
ooneoiso al quale i cittediatici 
non intendono mmimamcn'e n 
a mciaie 


Obiettivi ancora più ambiziosi 
per il finanziamento del Partito 

Proposta per l’anno venturo una sottoscrizione di 3 miliardi— Dibattiti pubblici sui bilanci 
delle sezioni — C’è bisogno di « un quotidiano più forte e di uno sviluppo complessivo della 
stampa » — La relazione di Barontini, l’intervento di Longo e le conclusioni di Cossutta 


Delegazioni 
al Viminale 


Firmato ii 


gli aiuti 


Soltanto icr — cioè a 20 
giorni d il disastro — il mi 
mstro deh interno ha firma 
to i! decido con em si ac 
ereditano i Genova 1 con 
tributi a fondo perduto ( r >0fl 
mila lire a fanuglu ) desti 
nati ai nuclei familiari che 
hanno perduto tutto nella re 
cento alluvione Ci m e de 
cisi leu al Viminale in con 
comitanza con I ai ri o i 
Roma di una delegazione 
dei quartieri e d rt i noni 
della Val Risagno promos 
sa dall UDÌ A! piesidento 
della commissione f nanze e 
'esoro del Senato Martinell 
la delegazione ha posto an 
che il problema della siste 
ma/ione dello famiglie chi 
hanno perduto I abitazione 
Il presidente della Camera 
Pertini ricevendo la dele 
gazionc dell UDÌ ha telefo 
nato al sindaco e a) pre 
fetbo di Genova impegnan 
doli a risolvere in breve 
tempo il pioblema 
In serata sempre da Ge 
nova è giunta un altra de 
legazione unitaria di arti 
giam — anche questa rice 
vuta dai senatori del PCI — 1 
che ha avuto in ontri in cui 
sono stati discussi gli emen 
damenti da appoitare al de 
crelo Su questa linea s 
sono mossi nei loro inter 
venti nella commissiono fi 
mn/e e tesoro di Palazzo 
Madama 1 senatori Samoli 
(PCI) Cipelhm (PSD o 
Pei ri (PLÌ) 


I problemi finanziari del \ 
Partito sono sfati al centro 
di un convegno che il compa 
gno Longo ha presieduto lu 
nedi aii Istituto di studi co 
munisti delle rialtoccìue e al 
quale hanno partecipato segrt 
tari provinciali e amministra 
tori di numerose Federazion 
Alla presidenza insieme al 
segretario generale del Parti 
to erano il compagno Coloni 
bi presidente della Coramis 
sione centrale di controllo il 
compagno Bosi pi elidente del 
Collegio du snidaci revisori 
i compagni Cossutta Novella 
e Petchioh della Direzione 
La relazione introduttiva 
del compagno Anelito Baion 
tini amministratole del PCI 
ha fornito una notevole quan 
fila di dati e indicato una va 
sta gamma di problemi, che 
hanno subito suscitato un di 
battito molto serrato Da quan 
to ha aocumentato Barontini 
è emersa in primo piano la 
straordinaria capacita di col 
legamento tia ti PCI e le 
masse popolari del nostro 
Paese che da luogo ad un 
fenomeno — probabilmente 
unico al mo l > — ai cosi eie 
voto finanziamento dal basso 
Ai due miliardi raggiunti 
di recente dalla sottoscrizio 
ne per « L'Unita » devono in 
fatti essere aggiunti i due un 
bardi del tesseramento i 500 
milioni degli abbonamenti al 
quotidiano del Partito i 100 
milioni degli abbonamenti a 
« Rinascita » A queste e ad al 
tie voci — nel settore delle 
«entrate ordinarie » — va poi 
aggiunto anche il miliardo e 
cento milioni dei versamenti 
dei parlamentali comunisti 
che esprime un dato di costu 
me assolutamente quahfican 
te per il nostro Partito « Se 
si sommano tutte queste ci 
fi e a quelle che sfuggono ad 
ogni conhollo delle sottoscri 
ziom locali per questo o quel 
l obietta o di lotta e di po 
tenziamento » ha osservato a 


questo proposito il compagno j 
Armando Coss itta nelle sue ! 
conclusioni « e se si tiene con 
to delle oi e di lavoro volon 
torio offerte al Partito da cen 
tinaia di migliaia di compa 
gm che ci coi sen/ono di af 
fioritale con successo le luor 
renti prove elettorali e le f a 
si fondamentali della batta 
glia politica ci si accorge di 
essere di fi onte ad un con 
tributo veramente grandioso 
dei laboratori al sosteniamoli 
to diretto di quello che ha 
saputo essere (de il loro par 
ti/o » 

Oh lutei venti al Convegno 
hanno peraltro messo in ei i 
denza anche la « inadeguatez 
za* dei mezzi attuali di fron 
te ai crescenti compiti dei co 
munisti in questa fase della 
lotta politica e sociale Si e 
posto il pioblema di « un quo 
tidiano piu forte e di uno s li 
luppo complessivo della stani 
pa » si sono sottolineate le ( si 
genze di una oiqamca politi 
ca che consolidi la nostra ege 
moina nei glandi centii ope 
rai si sono messe in luce le 
attuali carenze della FOCI m 
rappoito ad una complessa e 
vivace spinta delle nuove ge 
aerazioni e — con una accen 
tuazione particolare — si e af 
fennata la necessità che il Par 
tito realizzi nel Mezzogiorno 
una rapida crescita politica e 
organizzativa 

Un più forte 
impegno politico 

La convergenza degli triter 
venti nella identificazione di 
questi quattro temi che urhte 
dono un piu forte impegno del 
Partito e stata generale Dal 
segretario della Fedeuizione di 
Napoli Valenza, al seqietario 
della Federazione di Aiezzo 
Bondi a Petruccioli segreta 
rio regionale dell Abruzzo u "o 


ammimstiatmc dell Unita », 
Antelh al iappresentante del 
la / GLI Imbeni al sigiata 
un di Milano Con citi al 
s tgrctaiio ridia I c lei astone 
di Reggio I miha I ataicim 
a quella di laianto (annata 
ai diligenti < agli an minisi»a 
tou di molte I ederazio 
ni tutti i compagni che 
sono andati alh tribù 
na si sono fatti portatoli 
di una esigenza che I compa 
gno Cui etti ha effi (itemeli 
te dtfimtn di «se atto» una 
esigenza di piu folte impe 
gno politico w setton ben pie 
tisi che comporta la nece ssi 
ta di leperue nuovi mezzi e 
di repellili molto lapida 
mente 

In un mie» uenfo hi eoe ed 
ini pi ontato a glande finn 
chezza il seg ietano del Par 
tifo ha off mutato direttameli 
te questa « qutstione centia 
le del òlla ne io del 71 » Il 
tompaqnn Longo ha parlato 
dopo che già eia emeisa la 
sottolineatura delle questioni 
della stampa dei giovani, dei 
centi! opeim e del A/ezzogior 
no come questioni puoritauc 
che chiedono oggi al PCI nuo 
j. i muestimenti « l mezzi mio 
vi e maggiori — ha esordito 
non li possiamo aspettare 
pei chi ci servono subito Ce 
infatti bisogno di entrate an 
coi a maggiori solo per poter 
continuare a sosteneie ad 
esempio una situazione della 
nostia stampa ha detto il 
compagno Longo — che è al 
di sotto di quell i che deside 
leiemmo Infatt i costi del 
quotidiano che sono molto 
ci esciuti nel 19(0 ciesceianno 
ultcriomente nel 1971 E dal 
tra parte noi dobbiamo por¬ 
ci senz’altro in uaii setto» i de 
ciòio» dei probU mi di nuovi 
i inoestimenfi Voi avete visto 
— ha p/osepudo il compagno 
Longo - dalle cifre che ci ha 
fornito il compagno Baionli 
ni che il nostio è un bilan 
ciò già ridotto e Il osso e che 


Si riunisce la commissione parlamentare di vigilanza 

Sul tappeto il problema 
del dissesto della RAI-TV 

La convocazione urgente chiesta dai comunisti — Le cause di una fallimentare gestio¬ 
ne finanziaria — Assolutamente inadeguate le forme attuali del controllo parlamentare 


Dopo l'elezione della 
nuova giunta della FNSI 

Una svolta nel 
giornalismo italiano 

Nella prima riunione esaminati importan¬ 
ti problemi di politica sindacale - La que¬ 
stione del settimo numero - Verso un 
aumento del prezzo dei giornali? - La lot¬ 
ta contro la concentrazione delle testate 


« L elezione deila nuo\ a 
giunta esecutiva delia tede 
i azione ìaziomle stampi 
italiana costituisce una svol 
ta piofonda e significativi 
nella vita del giornalismo 
italiano » Cosi si espi ime 
un comunicato del conni ilo 
di cooidmamento naziomie 
del movimento dei gionuh 
sii democratici commentili 
do 1 elezione deila giunu 
della P\S1 

«Per la pumi volti nel 
coiso degli ultimi 15 imi 
— pioscguc li comunicalo — 
la giunta e stat i eletta sull i 
bise di una eh aia putti 
torni i pio„nmmdtiei que’ 
h indicata dalli mo/ o k 
R nnov uncnlo a lidie. tic 
ippiovata dii congresso di 
balenio dia qude adenso 
no ì sette gioitili si piutcx 
sionisti d ni nuovi giunti 
fedeiale 

« Il eomilato di eOOl hn ì 
mento del movimento go 
udisti demoeialici lei) 11 
unitiibuto che hi potuto di 
ic a questi svolta — cji 
elude il commi cito — i 
volge u ì eoi d i issano me i 
no di buon nvoio ai iuovi 
dilige iti e m pitico ite n 
colleglli del novum ito p 
ì ditfieli cd impegniti i 
compii che si dovano oi i 
id alTiontue» 
leu ni itimi ntinto si e 
limita pei li pimi v) i 
con 1 1 ptcsi le 1 / i le l s< t 
imo ni/iondc liu.ui ( 
sebi i e li piti api/ u eli l 
presidente Uhi mo I ivi i 
nuov i giunti csccut i i ld 
li l etici mone n i/ion i e 
cicli\ slimpa italiani eie 
e i i stat i e. etti icn d I c i 
siglo na7iotnle I i gm i 
esce itu i d po nei n il 


nato — su pioposta del se 
„re*mo m/ionale — duci 
tuie della T\M Loicnzo Po/ 

/o ha distribuito 1 1 respon ! 
sibiliti) dei dipartimenti fri 
ì propu componenti ed ha 
pieso in esame alcuni ini | 
poi tanti problemi di politica 
snid leale ed ha impostato 
le linee generili del piopno 
li v oro fululo 
Li giunta ha in partico 
lue analizzato alcuni tempi 
concicti li cui scade n/i e 
imminente e che nsuUino 
«-dettamente legid ali di 
fesi del li hbeita di stam 
p i ili ì tutcl i delli c ite 
unn cd illi bittigln con 
no li mimccnta con entri 
/ione de le testile Ira lai 
tro t stilo pteso in esame 
il pioblema elei ìli nunlo del 
I» c//o do {.minili su qui e 
dovii pionunciim vtneuh 
50 li eomnmsone cuti < 
si sono studnt i p)ssibih 
effetti di ogni ilteinitivi sia 
sii mete ilo ed tona c su 
sii i oc upi/ione piotcssio 
u le. 

\nche sull! verton/i nel 
t i m i nu nero li giunti 
e il v i conloi lit ì d i un 
pi tede ne ole) del cenisi 
elio n i/ionale In sollohnc i 

10 li l ile V1117 1 podici glo 
b i e del pi oh em i e 1 oppo 
si/ore di fondi dilli ente 
go ì ul un ptov ve 1 mento 
(e me leveituilc sopmos 
vie ne) che ìcide rebbe ne g i 
tiv imene su! xtttotc de m 
I h n i/i< m I i «* uni i ed il 
ce) ìxigho n i/ion i e lun io 

11 me t mov ito illc i s > 
t ì/iom icgenuh di dumi 
1 i ìv ito i pi onde re to U itto 
con t locili snelle iti po 
gì ifiei poi te ic no un co 
m it * nem d ’otti 


Stamane si riunisce la com 
missione pai lamentai e di vi 
gilanza sulla RAI TV la cui 
convocazione uigente eia st i 
ta chiesta dii senatoii e de 
putati del PCI che ne sono 
membri Nella lettera al pre 
sidente Dosi, firmata dai com 
pagni G C Pajetta Giglla Te 
desco Natta Fermai lello 
Lajolo Rossi Damico Salati 
si denunciava 1 inattivila del 
la commissione e si notava 
tia 1 altio che « un simile sta 
to cu cose pone in evidenza 
1 assoluta inadeguafezza della 
commissione di vigilanza e 
sopiattutto 1 esplicita volontà 
politica della maggioianza di 
centi o smisti a di mpedno un 
coi retto funzionamento della 
Commissione stessa » 

« Tale i {cercala e voluta inat 
tivitò — si diceva rpila let 
ten — le manifeste concezio 
ni palesemente restrittive eir 
ca compiti e funzioni 
della Commissione di Vigi 
linza sulla Rally, hanno re 
so e rendono possibile una 
linei di totale dissesto tinnn 
ziano cieli azienda alla vigilia 
della scadenzi della Conces 
sione tra lo Stato e la RAI 
(1972) Nemmeno può es 
seie oltie sottaciuto che tale 
dissesto finanziario della Rai 
Tv sia il risultato di liti me 
lodo direzionile che tiae on 
gine dalla lievitazione delle 
spese di gestione dovuta pio 
pilo alla moltiplicazione del 
*e stiuttme iziendili al vei 
tiginoso piohferaie delle con 
sulenze e dille col'aboi azioni 
all \ polii ica en ita degli ip 
pilli pei la piodu/ione '‘dei 
na che incide negativamente 
ul piodotlo ladiotol^visivo 
\1 piogiessivo inciomento dei 
pioclotti destinili solo per il 
magazzino e che non snan 
no imi pi ogi armn iti ed in r i 
ne di una politica del pei so 
naie tcnduile i molti ) k uc 
sen/\ motivazione alcuna le 
carnei e dnettive » 

I pai lamentili commi sti 
pettanto chiedevano li convo 
ca/ione ui gente della ruimns 
sione pei affrontale due prò 
beiti omm indi!i/ionabih 

1) fis aie il riltnduio de 
gli incoritii con ì diligenti Rii 
con i ì tppicsc ntanli snidaci 
li e con ì j ippi est ntunti di 
alcune catogonc aziendih per 
avvine — sull i bise di pie 
cedenti impegni - 1 esime 

sull» i ile s tua/ionc cieli i 
Rai I\ 

°) on 1 istituzione delle Re 
gioni s icndt ingente coro 
sccie {li oiitnt unenti della 
Rii Tv in incuto id uni ne 
cessaim ed udente politica di 
accenti unui!o o del nuovo 
i apporto che deve intei carie 
ic 111 It nu )\e issetn lite uct 
I live e le bcch lesionali 


Successo di una 
lunga lotta 

Accordo 
siglato per 
i medici 
ospedalieri 

I medici ospcdalieu hanno 
raggiunto icn un accendo di 
caiatteie economico e noi 
illativo pei 1 applicazione del 
conti atto na/ionalc di lavoro 
già sottosci Ho con la le 
deiezione degli ospedali 
(Imo) li scoisi pumaveu 
e poi congelato dal governo 
L accordo pone cjsi tei mine 
ad uno si i i legitl mo d 
igit ì/ione t I lotta che In 
uresponsab li elei governo 
aveva inispnto c usando 
grave disagio ai degenti 
L ì te lacc loti i dei medici 
ospcdiheu die sono stit 
loslcnuti dall opinione pub 
bhci e dille foi/c poli ichc 
piu avanzate ha avuto cosi 
tigone Si tratta di un su 
«_cs o che va olile I n eics 
se ioli i cilcgom ptt he i' 
con latto dei medici si muo 
\e voi o la rifoima sin ì 
111 Som st ili ni Ut u il 
lei il li i due punti qu lidi 
ini del conin Ito 1 ibol 
/ oi e dei compcns fissi imi 
lui sta e il empo poi 
hi. t iti j li fine ck 1 7* 

\cd i )) o dei nudici 
mucgniti id un olino set 
I ni m i c d 40 oh c >n di 
\ c o issoluto di ( st mi Ile 
li professione ili estuilo 
del ospedali sui mutua il 
siici che privali 
( mie coilioputiti il go 
vu io h i dilu lo in tic i lini 
il iiLiino eh in entivizionc 
eli > nulinidi pie visto pei i 
puniti ed hi stibihto un 
piu alto pichevo i vantig 
gio d< 11 os[K.d ile sui pioveni 
clic duiv ino ai nudici dii 

I ituvitn nbcio piote rionale 
esci itila di interno dello 
)s, edile I imili/tom che 
luto simulilo non contile! 
he mo 1 1 rifornì i e che v in 
tu a v intiggio dei livcll 

II ISSiStUl/ì 

( accordo In le qu itilo 
issoui/ioni dei medici os|K 
I ilicii c ia l mo è stile 
sigi ito idi presenzi dei m 
i sin del 1 uoio e doli i si 


non è quindi assolutamente 
possibile effettuale delle rida 
zioni nelle voci fondamentali 
della nosha spesa Questo si 
giufua clic dobbiamo fate tilt 
to quanto e possibile mo ve 
iamente < tutto il jwssibile > 
pei li ovaie piu mezzi debbia 
ino dire apertamente* ai lavo 
itìton quali sono le nostre ne 
cessila e chiedale loro con fi 
ciucia quanto ci occorre pei 
una stampa piu folle pei u 
na piesenza p il potente nel 
Mezzogiorno tra ì gioì ani nei 
glandi centi i opeìai » 

Il segietcmo del PaiUto si 
è quindi espresso a favore del 
le pioposte conciete della re 
lozione intioduttiva del com 
pagno Baiontmi che aveva 
prospettato la possibilità di e 
levare a 3 miliardi l obiettivo 
della piassimo sottosciizionc 
per « I Linfa » (un zmliajcfo 
m pu) che nel 1970), e di ri 
cavare dal tesseiamento e dal 
le quote degli iscritti una me 
dia rii l 2 000 per ogni fesse¬ 
la (e quindi un albo imitar 
do in p lì) 

Le grandi masse 
dei simpatizzanti 

Su questi aspetti della re 
fazione mrtoduffwa si sono 
ascosati alle Fiattocchic mol 
fi conhibuti interessanti dei 
lappi esentanti delle Fedeia 
ziom ed ó emersa qualche 
indicazione pi altea che vale la 
pena di iifeme Si è detto 
da piti paiti die < (incoia 
Uoppo tiascinalo il rappoito 
delle nostie sezioni c m le 
glandi masse di elettoli e eh 
si m»** izzanii cu girali potreb 
be essere chiesto — nel qua 
dio eh una iiatbvazione e di 
un approfondimento del dia 
logo politico — eh dai e un 
contributo alle necessita eco 
nomiche del Partito I a gene 
rahzzazione delle « Fesfe del 
l Unita » — che oggi appaio 
no assenti in ampie zone del 
Paese ed in particolare del 
Mezzogiorno — e sfata pine 
Individuata tra le possibili li 
nee eh ricerca eh nuove en 
fiate Quanto all elevamento 
delle enti nte défilé tesseie e 
dm bollini tutti hanno con 
uenufo sull esigenza di punta 
re eh piu sulle rate tu mo 
do da poter otteueie quella 
giusta differenziazione dei 
contributi che n sponda alle 
dinerse possibilifd 
Nella fissazione delle quo 
te annuali delle tesseie una 
parola * ordine r oituna a 
veva detto già nella sua rela 
none il compagno Baionli 
m potrebbe essere «almeno 
una giornata eh lavoio pei il 
Partito * 

Nel dibattito si e anche par 
lato di alcuni pesi nel costo 
della vita dei partiti che po 
trebbeio essere sensrbilrnen 
te diminuiti da un rute»ten 
to pubblico rispondente olio 
spinto della Costituzione Nel 
la sua lephea d compagno 
Cossutta vi si è nferito am 
piamente m particolare per 
quanto uguaida la condizio 
ne degli amministratori pub 
bhci — snidaci e assessori — 
ai guai» oggi tl Partito deve 
spesso assicurale la possibt 
li/à di dedicale II loto lem 
po al s^r vizio al quale i et Ita 
dim li hanno chiamati per 
chà la legge ancora non pre 
vede per loio neppure il mi 
mmo per vivere 
Il compagno Cossutta ha 
quindi fatto rr/erirnenfo a una 
sene di albe questioni che le 
forze politiche che si nchia 
mano alla Costituzione deio 
no affiontaie insieme per assi 
culaie uno svolgimento piu 
conetto della vita demociat i 
ca « dalle direttine che si po 
irebbero dare perche in ogni 
quaibeie e in ogni paese una 
sala di pioprieta dello Stato 
o degli Unti locali sia gratui 
tamente a disposizione della 
attinta politica del partiti od 
una legge che esenti l parti 
ti dalla tassa eh affissione per 
i loio manifesti a delle nor 
me che sgramno r giornali eh 
partito dalle spese postali te 
lefomelie e eh trasporto e co 
si ma > 

Il compagno Cossutta ha 
poi affermato che di questi 
problemi i comunisti parie 
lamio < alle alti e forze demo 
(tatuile non soh in Pana 
mento e nelle a be assoni 
btee elettive ma nel Paese ai 
lari luelll Non tradiamo in 
fall i ciré questioni rd gene 
re doiianno rev rii chiuse 
nel (onlronto 'ri le ane 
componenti polita be pe>d c 
toccano diiettamcnt » gì» rute 
ressi delle grandi mu>se (o 
si pan il Ihntito ha con 
eluso ( ossuffa — sai i nnpe 
guato i di cuteii dei nuoti 
sfoizi che dot rari r ) sscrc ) ' 
b per il s uo po ( i u il min 
i tutti i livelli > a comm 
ciare la assunti ee di base 
che esc /tino la su; er ronfi Ul 
la uos ia conce ’ me i dona 
nosha prassi de rr jc reifica In 
queste assembli demento 
(aiattuuzante d ila di*riii 
siane (latra esser* la pubbli 
cita dd bilanci) Ielle» sezioni 
I e de Ile (dluì( ( i massa e ia 
l pei»tee partane de compagni » 




La Regione sarda impugna 
il decretone-bis e chiede 
una quota delle entrate 


SICILIA 

Si decidono oggi 
le sorti del 


Fasino si incontra con Colombo - Il PCI: « Il cen¬ 
tro sinistra se ne deve andare » - Le misure per 
una nuova politica di sviluppo economico dell’Isola 

Dalla nostra redazione 
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Domani se i t si decidono le soiti del governo siciliano 
di cenilo smisti i impegnato m queste oic a Roma — tia 
un colloquio con Colombo e molte affannate tiatlalive coi 
vertici democnsinno e soci dista — a su appai e qualche 
bnciola in piu sul misti ihile «pacchetto» per il Mez/o 
giorno in modo di fu i tenti uc le decisioni « pu piotesia» 
«congelate» la stttinnni scoi sa c favoni e allombm di 
una agitazione velleità! m un ultenoie spostamento a destra 

Il governo - ubadisce oggi una nota del comitato 
lesionale del nostio partito - se ne deve andate mime 
datamente e m ogni ciso il pulimento deve cioè acco 
gherne le dimissioni « senzi dai e spi/io ultenoie con nuovi 
nnvn e dilazioni alle ni movie coniuse velleitmc < pento 
lose della giunta e dei cingenti democnstiani » Mi ciò u 
chiede — ossei va d documento del PCI - «che si ino npi 
damente conette le posizioni tenute finon dalle foizc della 
smisti a dcmoci isUana e del PSI pngionicie della illusione 
suicida che n possibile fionteggiai e le ni movie della do 
stia ai toccandosi a difesa dello sci editato governo attuile 
e i immolando a battei si pei equdibn piu avanzati che 
espirniano i livello ìegiomlc I piocessi di spostamento a 
smisti a in atto nella i calla siciliana c nella vita degli enti 
locali » 

Aggiunge la noia «Alle manovie di destin si fa fionte 
solo contrapponendo al falso meridionalismo dell ultima oia 
degli ascan di sempie una piospettiva nuova che dia sbocco 
alla protesta siciliana rivendicando insieme un mutamento 
in senso meiidealistico della politici nazionale (nssiem indo 
intanto la imniedi ita convocazione del convegno di tutto le 
legioni mendionah piomosso dal pai lamento siciliano) ed 
un ìinnovamento piofondo della Regione come punto di 
iifcnmento delle nspna/iom e delle lotte delle masse» 

Collegamenti nuovi con le masse 

Ui liquidazione immediati del governo ratino ò lippa 
obbligata di questo piocesso «Una efficace difesa degli 
intei essi e dei dii itti della Sicilia insieme i quelli di tutte 
le legioni meridionali può fondai si solo su un netto sposta 
mento a smisti a della dilezione politica regionale elle avvìi 
qui in Suciliu una politica popolate e meiidionali«tiea capace 
di sildaisi alle aspi! azioni e alle lotte delle classi lavora 
tuoi e delle masse popolili lompendo la pietesa della ob 
bligitona « omogenoiti » dellr foi mule politiche a Roma 
e a Pila ilio» 

Caldini pei I tomumsll di un progianima capace di 
assiemile eiedibilitò incile alle iivendiciziom della legione 
noi confionti del governo centi ile sono I adozione di olismo 
ingenti pei lo mobilita/ionc della spesa ìegionalo al fine 
di assicurale un immediato aumento del) occupazione e di 
piovvedimenti molli allo sviluppo dell agiieolt no attui 
veiso lattazione dei punì zonali e una nuovo politico di 
iifoimn aglina li lipidi approvazione della ritoimn ur 
Innistici la unificizione e la nforma degli enti logmmli 
la instaurazione di iapponi nuovi con i comuni e le piovili 
de e 1 adozione della iifnima dell nmmimstiazione legionalc 
pei inmpeie I accenti imento buiocratiLO e clienti Ime degli 
issessouiti 

Ma ciò appunto esige li formazione di un goveino elle 
liquidando la fillimentue fornitila del cenilo «unistin qui 
di maitito sappia trovalo collegamenti nuovi con le misse 
siciliane con lo loto lotto e con le Inin oignnizznzioni ed 
un divoiso pioficuo i ippoito con le foize dell opposizione 
di smisti a 


Conleslala la violazione del¬ 
lo Stallilo autonomo - La 
dimissioni della giunta di 
centro sinistra comunicate 
alla Assemblea convocala 
per il 5 novembre 

Dalla nostra redazione 
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I»c dimissioni dclh giunta re 
gì olia le sono stdtó pi esentate 
stamine in loimi ufficiale alla 
presidenti della Assemblei sar 
da II vice piesidenle del Con 
sigilo lesionale compagno Ar 
mando Gongili in assenzi del 
picsidcnlc Conili (che si tiovn 
m Albania con uni delcgizione 
tonsilnrc per una visita di stu 
dio) ha convocato I assemblea 
p<r le oie li JO del 5 no 
vembie 

Contemporaneamente e stato 
annunciato che la giunta ha im 
pugnato i) deci elone bis dinanzi 
alla Corte costituzionale in 
quinto viola Imi 8 dello Slittilo 
sudo in bise al quale una 
quota delle enliate fisi ili spetta 
all i Regione 

Io sfacelo della maggionn/a 
di centiosinislia in atto da lem 
po eli inevitabile fine della 
giunta Abis non possono essere 
mascherati da un gesto di con 
tesii7ione agli alti del governo 
centi ile 11 motivo vcio della 
caduti di Abis ò il filhmcnlo 
dell i sua politica La giunta c 
finita malamente a cmsa dei 
continui cedimenti soppoi Lati di 
fionte ai pesanti ncalli della 
desti a clic ha posto il veto a 
leggi di estiema import m/a ap 
provile dal Consiglio tcgiomle 
Pei esempio i) piano sti noi dina 
no della paslon/id à fermo da 
un inno c ben 80 milmdi di 
lire sono congelati nelle banche 
Intanto mlglma di pnston sono 
i idolii sul lastrico a causa della 
siccità ed invadono i municipi 
(come ò accaduto ad Orgosolo e 
Tonni) reclnmmdo con il con 
senso d^gli stessi sinJaci demo 
ci slum misuie d» emeigonza 
e 1 alt ii7ione dei pi ogi animi sul 
la tri‘iumazione obbligatoria in 
agile >111111 

A’t 1 piovvedimenti legislativi 
importanti appi ovati dalla mag 
gioianza di sinistra del! assem 
bica ton il voto determinante 
del PCI ed eneigicamcnte a\ 
voi sili dalla destili interni ed 
osici na al centrosmisli a sono 
bloccati piopno iier il boicottag 
gio fi apposto dalla giunta o al 
meno da quella parte di essa 
più direttamente legata alla prò 
pnclà assenteista dei pascoli 

Abis hi tentato di salvarsi 
e di 'ormare in qualche modo 
le iniziative unitane del Consi 
gito che pteludono id una svol 
ti nella gestione dell istituto au 
lononnslico invocando una «ciò 
cwita contro il governo» con 
dotta mdisci (minatamente da de 
stra e da sinistra In questo am 
bito il piesidonte dimissionario 
ha disatteso un voto impegna 
Uvo nvollo dal Consiglio ligio 
naie il Pai lamento II voto re 
spinge hnduuzo geneinle del 
deci olone e pone la esigenza 
che « pieni occupazione e que 
slione meiidlonalc diventino la 
base di uni politica di ufoime 
cnpice di promuovei e il prò 
glosso economico sociale civile 
dell intero paese » 


Accolta la richiesta 
del gruppo comunista 


Cercano di sottrarle alle regioni 

Arrembaggio de 
alle società 
termali pubbliche 


Il pioblema dell ibiognziono 
di ditto i< noi me fisciste dii 
codice penile l stilo icn nnt 
tuia al cenilo di uni in /intiv ì 
comunisti illi commissione gin 
sli/n del Sonito 

Sull il godutilo esistono di 
tempo uni sene di pioposte di 
legge piesenlile i Pi izze Mi 
dima dal PCI dal PSILP c dii 
li s insili md pendente piopo 
sto clic su iichusti dello «■ini 
tu posi f ) 1 is cmb (i d< c xt 
di discuteic <on piccirilli ì di 

Ul { Oli/ 1 

l compigno Mins ì nomi 
del gì ippo coni inut i h i eli t sto 
cht i < unni ont i /i li di 
scili oiu dei iti-, m di li gg 
ni 111 piossima i milione e chi la 
p o igui «lori candii esclus va 
m< nk i giusto ugemente h 
;n ni i s< Itili di ogn eli m'Mii 

I) > i > mp o d b u io ni 1 coi 
so di I q 1 \k qm si l esigonz t e 
-ili i sa tenuti dii sui non (u 
1 iute G moni (sin su i ndipcii 
dune) i Icnoalki (PSI) li 
commisi on< l i seeetl ilo i 1 1 
in in nnt i \ piopo 1 1 toni mis i 


A tutte le Federazioni 

Pregiiiimo tutte le federa 
zlonl di trasmetterei, tramile 
I com lati regionali, I dati 
del tesseramento 1770 nella 
giornata di VENERDÌ 30 
ottobre 


TIRENZL 28 

Una iUnitone di esponenti 
dcinoci istilli! si è tenuta qui 
oggi con In paiteclpazi me dei 
piesidente dell Ente Tenne 
piof Rodolfo Aiata pei pai 
teggiaie la distnbuziono dei 
posti di comando nelle izien 
de tei mah 

Lo situazione airuvhnistiaU 
vi può esseie esemphficata 
da situazioni come le se<mcn 
ti le Terme di Montecatini 
benché elette in societ i non 
h inno piu consiglio di animi 
ni ii7ione <d il suo posto 
e tato inviato come diligevi 
te unico il dilettole genenle 
alle Putecipa7ion c t i ili dot 
toi Guidi tuttun un < spo 
nonte locale della DC lavvo 
cito Con (onseiva ({.itti 
momento lineai irò di animi 
n tiatoie delegato A C iuan 
inno il consiglio di ni mi 
nistiazione è pule decaduto 
In questo centro tei male tilt 
t ivin ( e ani he un iPra si 
(nazione singola!e li veuhli 
soniti pinati conus mi un 
In potuto unii si tl Monte dei 
Fischi litio ente pubhl c i 
e id un pinato sonni noie 
pu fotmaie una soci ta pc r 
lo sfilinimento delle nsoise 
(mistiche della zona 

Si dà il caso poi ohe qvu 
sto « piiv ito spc t ul itote w ah 
bii liccvuto dall Tute tenne 
I m< u tc o di amm nix ine li 
i/ienda pubblici di C istorimi 
mate piu essendo piopuui 
no il tempo stesso ai iti* 
vita (onc oi un/inli ton quelle 
pubbln he nel campo de Ile k 
que mine tali 

1 questa solo uni piccola 
pule dell intiuo d nlu sm 


che é stato possibile costiui 
le alla DC poi sfruMnre In 
stiuttuin «tipo IRI » confeii 
tn all Ente Terme, i cui or 
gmii opeintivi lavorano con 
danaio pubblico o pei fini 
pubblici ()a tutela deria an 
Iute) ma sono giuildleamen 
te società pi Ivate elaiglbili a 
volontà a questo o quei Riup 
po di potei o Una pio* est a e 
giunta al ministeio delle Pai 
teeipnztoni statali dalle iepio 
ni emiliana e toscana La ctoa 
/Ione delle regioni deve con 
sentile di livedeie trito 1) 
il leghilo di concessi me che 
deve psse e suboidiviato allo 
Riempirne ito di piotisi olitoli 
ghi pei l uso cui stivo delle 
nsoisc te mali 2) a forma 
di gestioi e del putlimonio 
pubblico n modo che possi 
esseu controllata da sedi po 
litiche lexponsabih e indenta 
nelle attività del Scivi/io sa 
miai o nutonalc 


llingraziamento 

Il empitilo ha io beh isti i 
iklli e t tmuli in ungi unno 
i eomit rii te Rumali dd Pii d 
del PSUIl delle M nello la U 
(Kimoni il Mie orni lo alh« 
ilguit7/\zimi di putito i sui 
n ih li Icgi in/ioink dd 
k uiopu riivt la tonfedei i/ui 
tu limonile doli mligmiirio i 
((impugni dolii direzione dellfi 
itei i/ioiK dell immimsinno 
tu cidi » l lità » I Mugoli coni 
pigili ui mimi du li inno 
espi sxo il loto coi doglio pu 
la scomputa del compianto 
vomì uno ls idolo 








VIETNAM: VIAGGIO DEL NOSTRO INVIATO AL 17’ PARALLELO 


Le « scelte di campo » dei lavoratori cattolici 
e le preoccupazioni della geiarchia ■ Un dialo¬ 
go per la creazione di una società nuova 


La piossmia assemblea 
generale dell episcopato ita 
liano preMSta pei 1 gioì 
m 9 14 novembre e mollo 
attesa perche tra le alti e 
cose (approvazione del mio 
\o statico della Confermi /1 
Episcopale Itali ina i estati 
razione del eliaco iato pei 
manente in Italia) deve de 
finn e il tappoito tia goral 
chia ed Ad I 

Il movimento aclista che 
già all \I co ìgi ( sso 01 Io 
gino si era dichiarato au 
tonomo dalla DC e dalla 
( ISL affermando altiesi di 
collocai si nell aica del mo 
v munto operilo come coni 
ponente cristiana impegna 
ia pei favoiire li costiu/io 
ne di una società nuova 
ha fatto nel loccntc come 
gno di Vallombrosa del 27 
30 agosto anche li sua 
«scelta di campo» 1 ! mo 
vinicolo olili a rlicln unsi 
antimpciìalist i anticolonta 
lista e anticapitalista ha 
scelto di opeiaie per li co 
stru/i ine di una « società 
social sta » 

Con quest » scelta le AC LI 
hanne apeito un significa 
tivo disco) so sulla sociali/ 
zi/ione dei mezzi di piodu 
zione sull unita di disse e 
sulla piopricta pnvata non 
piu fendala sul dmlto natu 
rale 

Le scelte delle Ad 1 han 
no pero posto anche dei 
pioblum all interno del mon 
do eattolico c della Chiesa 
stessa 

I e ACLI infatti nate nel 
1945 in una realtà politica 
ed ecclesiale assai ditfcien 
te (Pio XII le definì l 11 
m u/o 1945 «cellule della 
postdato distiano nioclcr 
no») in cui gli assistenti 
ecclesiastici erano « ì gaian 
ti dell oitodossui delle scel 
te del movimento », hanno 
assunto, dopo il Concilio 
Vaticano II che ha afferma 
to 1 autonomia dei laici nel 
le scelte politiche e sociali 
una fisionomia diversa Lo 
stesso statuto aggiornato al 
X congicsso na/iomle e in 
base al quale le ACLI han 
no la funzione di «culaie 
la foi inazione icligiosa e 
molale dei lavoiaton edu 
condoli ed avviandoli alla 
piena partecipazione alla vi 
ta sociale » appaio supera 
to dalle scelte che il movi 
mento aclista ha compiuto 
a Tonno e a Vallombrosa 
e sopì attuilo, dallo sbocco 
politico che ad esse vuol 
fai seguile nel piassimo fu 
tino 

Pai tendo da queste con 
sideiazioni il gesuita padie 
De Rosa, sull ultimo numuo 
di Civiltà cattolica pui n 
conoscendo clic gli aclisti 
« sono un movimento di lai 
ci adulti e ìesponsabili » 
pei cui « hanno Incolli di 
fare delle scelte tempo!ah 
di un cello tipo sotto la 
pi opini icsponsabihta » tul 
tavia ritiene che essi « non 
possono peto chiede!e alla 
gei aiclua che li copia e u 
sostenga *n tali scelte poi 
che non spetti ad essi avai 
lai e scelte paiticolari m 
campo politico dovendo es 
sa mantencisi sul lem no 
religioso e molale » 

La pieoccupa 7 ione della 
geraichm e chiauta dalla 
rivista dei gesuiti di S Fé 
dele Aggiornamenti vociali 
li quale, dopo una intcrcs 
sante analisi delle idazioni 
picsentate a Vallombiosa 
osserva a Torino le ACLI 
posoio fine al collalei ihsmo 
inteso come disimpegno dal 
la DC, se dopo Vallombio 
sa il movimento aclista 
«sfociasse in mi tappoito 
oigallico con il MPL di La 
boi, la gelai clua ìischitrcb 
be di venne coinvolta in 
un'altia compì omissione pai 
litica nel momento in cui 
ha faticosamente superato 
quella con la DC » 

Queste riflessioni che in 
fondo rispecchiano le sccl 
te pluralistiche in sede po 
litica e sociale che il callo 
ìleo può compiei e secondo 
il Concilio vengono pelo 
stiument Rizzate dalla mino 
ran/a del movimento aclisti 
la quale oltie ad ossei e u 
xitala per il piopno isoli 
mento si picoccupa pir il 
fallo chi hnoia la guai 
chia non abbia sconfessalo 
le ACLI pei le ultime sccl 
te fitte C um analoga pio 
occupazione viene duellila 
anche dilla desili de li 
quale si i intensificando le 
sue piessiom sull cpiscopa 
to affinché in occasione del 
la piossima assemblea di 
novembre ucluami con fei 
mezza le ACLI sotto la spc 
eie della fedeltà allo stalli 
to a non imboccale stride 
« pei itolose » 

Come si ncoideia 1 A/iont 
cattolica In mes o da paih 
il bagi ho ìntcgnMi» di 
Gedda nell assemblea na/io 
n ile di stUcmbic c si c da 
ta una nuova stiuttuia 

Pei 1( ACLI e ben vcio 
che il 19 inalzo sborso / Os 
sei valore i ornano pubblico 
una letti ra del caicimale 
Poma qinlc piesidcnte del 
U GEI, il quale, nvolgendo 


si il presidente G tingilo 
esponeva le prcoccupi/io 
ni pistoni! enea la viti c 
le iniziative del movimen 
to » dopo I XI eongicsso di 
Iolino ma e anche vero 
che I assemblea dei vescovi 
ilei hll apuli ossia svol 
tasi subito dopo decise di 
«continuile il dialogo con 
le \( I I con i suoi dilige» 
li centrali e feuforici pei 
um debita chi uifica/iono e 
nella piospcttiva ili una piu 
vasta visione della pastoia 
le oi ganica p» r il mondo 
del lav oro » 

A tale proposito e indica 
Uva la loti ci a (he Piolo VI 
invio nel lugli) scoi so alla 
settima) ir vociate di I lancia 
Aggiornando il concetto ih 
poveiti Paolo VI disse che 
«la poveiti non e piu sol 
tanto quella del denaro la 
solitudine affettiva il talli 
mento piotissionalc le me 
nonn/ioni fisiche e mentali 
le vicissitudini familiari» 
Postila e anche tutto qut 
sto ma « il poveio ih oggi 
e in dcfimtiv i colui che non 
conta che non si ascolta 
mai di cui si dispone seri 
/a chiedo c il suo pai eie» 
f aiuola » Una socieli si 
giudici dal posto che usci 
va ai piu spi ov visti dei 
suoi membu alla piooccti 
pa/ione che hi di fai li ac 
cedeic ad una vita piena 
mente umana ove essi pos 
sono liti ovai e idgioni di vi 
vele c eli spelare* Del in 
fine « Il Santo Padie ama 
pensale che ì cristiani sa 
ialino nelle pi ime file di co 
loro che osci anno con tutti 
i mezzi ih cui dispongono 
rompere il ceichio infoina 
le della povertà » ossia del 
1 ingiustizia social ' 1 dello 
sfi ultamente) legalizzato per 
che si lealizzi — pei dilla 
con la già citata lettera di 
Paolo VI — « una società 
non piu dominata dall egoi 
srno dal piestigio, dal pio 
fitto ma animata dall ansia 
di condividere, di darsi e 
eli servite» 

Ad un movimento distia 
no cosi impegnato ì conni 
nisti hanno sempre guai da 
to con ìiitcìesse donde le 
lagioni ili un dialogo che 
da confronto diventi colla 
binazione sia pine dialct 
tjca pei la leali/zazione di 
una società nuova 

Alceste Santini 
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Il sampan sulle acque del fiume Kien Ciang - Dialogo canta¬ 
to fra soldati e la ragazza guidatrice - Il villaggio di Acqua 
Calma - La lotta contro la siccità e contro i bombardamenti 


Una ragazza alla guida di un sampan lungo il fiume Kien Giang fra Le Thuy 
(Acqua Bella) e An Thuy (Acqua calma) 


Dal nostro inviato 

\N 1111 A nttohic 

I! v unp in chi c i ti isp n 
t tv i sulle iiqui dtl limile 
kien (it mg d ì 11 Ihiiy ( \e 
qui Belli) ni An lhuv ( \t 
qu i L lima) i\ in/ n i i spulo 
c 'silenzioso sulla pini mi 
/ili dui ìigi/zi vestite di 
neio sottili t oppile ole mcn 

10 11 igili si piog ir ino i itilij 
cimenti sui unii ed a pop 
p i dt e duo t ig i//c ìndie 
i s i m neio meli ossi il 

I ipp uenz t fi igilt II imit i 
\ mo 11 pi esuli ino dell i eoo 
pei Un i utv i detto « I iti 

11 rose economi umnli non 
bisogni s nei ut ili md ito so 
lo duo simpm ut ivui 
i i i mi NI i li giuri iti u i di 1 

impili ivi ino dotto I il 
pi imo sti miei i du \ ioni d i 
noi di solilo gli sii um il \ ni 
no solo ì D 15 Piiong dob 
binino flit li cosi m gl in 
de» Fd intn esse avevano 
Mgione (osi i s impili eli 
no quattio e le guid linci 
ci ino salici tutte vestite di 
neio fi ìgili sottili i d meli 
dibilminlc tolti i temei sul 
inno Poi le guidili ici co 
mino nono \ cintalo Comm 
ciò 1 i c ipo Unitigli i linci in 
do nell mi un biovc stoi 
nello gndito i pieni gol i 
le alti e quindici mposuo 
ì tono 

In tutto il Vieto ini cm 
zone c pocsii sono mezzi di 
espiessionc con enti I un 
piov\isa/ione no e li chiavi 
Quando la nostia flottiglia 
di simpan i ìggumsc e su 
può un giuppo di sniditi 
ihc cìmminivino stilli mvi 
od uno di essi lincio un i 
bittuta «Piccoli soi olii 
piendmn con to » la nostn 
guidati ico che stav i cmlin 
do < comi) itti imo uniti Noni 
e Sud si unimmo nessun ì 
pnmaven sui alimi pm 
bolla » iìcoisi i quest ulc 
mitica Non si intuì lippe 
nemmeno un istante e pii 
un poco cicdommo che non 
avesse i iccolto la hot i pio 
voci/ionc mi continuo i 
emine ìmpiowismdo su) 


momento Sen/i c ideic nel 
li tnt Ilo sinz i iccc Itali I in 
\ ito senz ì t e spingi i lo seiv ) 
lindo i Ilio si potiihbc eh 
1 e comi il s unp m st i\ i 
se \ il ii do sull u qu i C mio 

Oh \ n giov mi — Io penso 
t ht si non c e ni ìnioc i — I 
non ci sono pitile Non n 
s li i ni mini no u \ orni e Se 
non co di il no r non i e u 
so Ci iitiowmnu mini c 
pii di log ili L ìllm ì vi pie 
go ceiciio Di eonv inceli 
hibbo e mimmi Che ci 
liscino mettile di pule i 
scolimi oli Pei chi possi imo 
indite dii legione occuhn 
l do \ dssoiiaie eoi nosin 
unici 11 leu x I sole! iti i c 
i si nono senz i li U i e i s un 
i p in li I ischi n i ipnl i 
minti dii spilli 

Eroismo e tragedia 

Poi simpili i iIh ni nono 
c 11 giuri il il e c ho i\ ova un 
piov MS ito si piego sulle gl 
nocchia o illese che il ìu 
moie dii lenii cess isso 

Non bisogni ioni ne - dis 
se qu deuno pei hi o in 
c inzone molto dolci > fu 
incili ionie cipimmo subì 

10 un i c inzone ti 11 ibi le ned 

11 qu di enno nissunlt lo 
e ini sino e la ti igeili a del 
Vieto un del Sud e del Noicl 
la canzone avi ebbe dovuto 
cominciale con un «Noi sii 
mo sopititi di tino lem 
po » mi ti guidatiicc che 
ei stivi di limito I avevi pei 
smalizili impiov isindo e 
ìdiUindol ( a se stessa Disse 
«Oh quinto ci minino I un 

I litio » e continuo « Pei 
clic dopo otto lunghi anni 

II h ico di seti non e tor 
n ilo dii Ioghi di gelso 7 

Poiché le sette «licite del 
ponte Ilicn Luong oono scn 
z ì [) issimi 9 D ili liti i p li te 
cc \uan Moi Da questa 
piitc Huv Nln Nel mezzo 
Milo le onde del Ben Hai 
Pache viviamo una vili di 
I sep n ì 7 iont 9 Abbiamo nel 
le vene lo stesso sangue vei 


RAI - TV e padroni d’accordo al convegno di Milano 

Spartita la torta delle videocassette 


Il rappresentante dell'ente televisivo di stato mira a rassicurare i monopoli privati - Un grande spreco delia parola 
« rivoluzione» - Con la scusa di combattere la pornografia si vuol limitare l'uso « politico » del nuovo strumento 


Dal nostro inviato 

MILANO 28 

Con grande spi eco della 
paiola i iivoluzione x (come 
spesso avviene quando si vuol 
diSvOglieie I attenzione della 
opinione pubblica da) fatto 
clic si sta pai landò di questio 
ni che apiono nuovi ouzzonti 
ai piofìtti dei monopoli) si e 
apeito stamine il secondo con 
veglio intemazionale sulle vi 
deocassctte 

Il convegno si tiene ne) qui 
cito del MIDCD (mosti i mer 
cato del film e del documen 
taiio) che già Ialino scorso 
promosse un pi imo tncontio 
sullo stesso tema Anche que 
sia volta il convegno pievede 
discussioni sugli ì speli ino 
tali» sociologici ghindici del 
la pioduzione e della ditlusio 
ne delle videocassette ma in 
icalti questo secondo incon 
tto e solici unente concenti ilo 
sull i utilizzazione del mezzo 
U quindi piopno sui possibi 
li tei lem di sfruttamento che 
stilino dinanzi a gig itili come 
la RC\ h CBS ! i SONY a 
BOSCII e m Itala id indi 
stne come ta /«mussi e li 
Mondatici ) 

Come hi candid unente n ) 
tato Ruggeio Ori indo etn » 
m ito » tun/ionuc dì « legi 
st ì > della discussione il con 
veglio sono ptesenti in gian 
numuo inclusili di e cominci 
natili miei essiti all ivvctu 
le puclu debbono nspondeie 
agli azionisti che sulle pievi 
som investono danaio» 

Gii mi cot so delti et nino 
ma dipoi tuia questo tiglio 
ìobustaim nt( cipit distico c 
ipp uso t In ito si i in deune 
delle ìeli/ m che negli umo 
n stessi d( Il assemb t i II mi 
nistio per h ncuci cienti 
fui Hip immiti che t ippu 
sentiva d governo i questa 
«ipeituia si c tenuto piuden 
temen e sulU gena ih e hi 
pulito anche lui di « nvoiu 
zione » 


La miggioianza dei piesen 
ti può era ovviamente inte 
lessata a conoscere piuttosto 
quali siano gli accordi o gli 
sconti! tia le grandi industne 
Particolarmente atteso età 
1 intei vento di un rappiesen 
tante delia Rai TV che uni 
parte della industria privati 
vede come un possibile e pe 
ncoloso concorrente C latte 
sa non e andata delusa Mas 
simo Rendma dilettole cen 
tiale della RAI TV e ammutì 
stiatoie delegato dell FRI In 
dedmealo per la puma volti 
ibbistan/a chiaiamento le in 
tenzoni dell ente radiotelevi 
sivo la R\I TV egli ha det 
to non intende assolutamente 
enti uè in piopno nel campo 
delle videocassette della pio 
du/ione e disti ibu/ione di v 
dcoc issctte poti anno invece 
occupirsi la TRI e la SACIS 
I assemblei In accolto le pi 
iole di Rendma con sai casti 
che tisitine li CRI o la SA 
CIS intatti sono consociate 
della RAI TV e di essi prati 
camente contiollite 
Sono st ite cosi poste ilcune 
domande tese ad accetta re in 
sostanzi se li RAI TV titoli 
dì d iv vero e come condì/o 
nue con il suo peso di mono 
polio di stito il campo dell 
vidcorissette che i monop)h 
piiv iti vonebbuo f osse loio 
liscivilo Rendili i hi conici 
mito che questa intenzione 
e iste almeno a livello di po 
sibiliti mi hi piov veduto 
s finto a lassicuiarc i suoi 
preoccupiti mtulocuton ag 
g ungendo che questo non s 
grufici ìffatto che lente i i 
dioteltvisivo di stato intendi 
poi si in q nlche modo in con 
! tom_n/i con i monopoli pn 
: v- iti Piuttosto (gli hi suggf 
i to la tUIlV può condi/in 
nuc il mercato in modo di 
impedii e li specuh/ione spie 
doli e m questo senso egli 
hi iiitiso igli intuventi «bis 
sunente commerciali* (pi) 
spettando anche ì pericoli di 


una piodu/ione di videocasset 
te semipoinografiche a somi 
glian/a di taluni settimanali) 
e « politici » 

La piecisazione e del piu 
glande interesse Da essa m 
fatti si può deduiie che li 
RUTV ha I intenzione di al 
leaisi ai monopoli pnvit pu 
negli e ogni spazio i qualsia 
si possi!) le iniziativa autono 
nu Fd e altamente significa 
tivo che piendendo a piote 
sto la poinogialia (come di 
sempre avviene quindo s vuo 
le condune un azione mi 
scherala di repiessione) egli 
abbia citato anche le «intei fe 
lenze) politiche Allo stato at 
tuale delle cose li piodu/ione 
delle videocassette compoi ta 
investimenti enormi ma si 
pievede che in un futuro non 
molto lontano possa api usi li 
posstbilil ì di pioduire anche 
questi stiumenti i basso co 
sto come già oggi e possibile 
per film e documentili 11 
R\IT\ dunque pensa di aiu 
taie con tutto il suo peso i 
nnnopoh pii viti i conttol’iie 
il cimpo sn il livello delli 
ptodu/ione sia ) quello — de 
c siv ) — dclh distnbu/ronc 
pei giuntile che il piolitto 
dei gì indi » non venga m 
nessun modo infastidito mi 
s'ipi ittutto por impedii e eh 
dittino in qui Ielle modo in 
r ncoli/ione v deoc issate che 
possine costituite uno stili 
meno di < eonUmlmmv/io 
nc uni spnu « politici» 
nel fino del si sterri ì 

La R \I P\ insomm i si of 
fi e incoi i un volti com< 
guinlc di classe u gtuppi 
dominanti e cuci di ubiditi 
come Mino ninpi c Inoli sti ì 
eh qui gli sti ih dilli boighe 
si i c ip t il tu i it ili in i chi 
in nome di uni 7 libera con 
coiienz\ » (dtl lesto assolti 
11 niente imm iguana) consi 
dei ino il monopolio televisivo 
di St ito come un nemico 

Giovanni Cesareo 


Robot in missione 
sulle vie del cosmo 

I progetti futuri dei sovietici prevedono ancora sonde del tipo Lu¬ 
nik 16 Presentate alla stampa le rocce prelevate dal suolo lunare 


Dalla nostra redazione 

MOSG \ ’8 

Il fi anniento di Luna nportato in lem 
il 20 s orso da Lunik 10 assomiglia a guai 
dirlo <a vicino a un imputo di cemento di 
color gìigio scuto Basti pero clic l diurni 
razione dell ambiente cambi c sub to quest) 
stiaordimm « pasua » chi e stata prelevata 
dd bnccio meccanico Iella atd/ioae ìobol 
ah piofondita di 35 cm muti di cuore e 
può apparire bianca o an he rosa II punio 
nppor o ufficiale sull malesi di l umk 16 i 
stato t nulo oagi di fioriti, u no)n li an i 
iella « impi mondale dii pi es (lene c dii 
v leppi e ideiti» dell iccadcm i Ji Ile scin/< 

1 miti mitico Keldisc e il geochimio \ no 
gl idov ed i tocc ilo a q mt ultimo i 'usti u 
i risultili dille pr me a a si condoMe da tic 
i ippi di scienziati si rmpioni dell r supa 
fu t de Ih luna che sono on a dspowioic 
elidi tiluti scientifici di tu to d mondo 
Di le pio e di hbontouo c i ult ito eli 
1 topico del pe o li cento giimmi c con 
P )sto e i gì an j i di un d in ti ) cui ibile ti i 
M tetti rn Umilivi del tut o s nuli il a ni 
ba n composti in pule di mutili ( 
ini chi Mina or grne vu cinici c m pule < 
tuinci ì meno ini chi li ili tu eie cioè eh 
tanno ubilo protendi ti isfoinazioni e d 
)tesentino ori loinu a* n bizzarre In tul ) 
sono sali mdividuit fin qui 70 elementi d 1 
ch< si potrebbe ucivare che I evoluzione 
mille dei m aerali potrebbe essere i t s r 
•'ili lena e siili Inni ria he sul Mie 
1 » 1 l litoti le! i h nlegr azione de la « 
pe fiat s irebbero però pu numerosi » p i 
spretici (vento solate raggi cosmici piogg i 
me f ortica ece ) In i mineiali trovati n 
r imperli vi i me ho 1 t m m« ìt i i 
si nifi io della luna in quotili non f ris 
r ibi e (fino il li per cci o) ma che tutta i 


non poni ossei almeno pei on tnspoitito 
sii i lena pache — ha detto Vmogndov 
ispondendo a un giornalista — il insanito 
verrebbe a cosine cifie favolose 

Fallando a neon della superflue lumie 
\ lagndov si r detto convinto che non * lift 
cnten siano di ougine ulc mica gacehe 
i meoti cnleil piti ebbero esse o t! risulta o 
li i poggia di meteonti 
R sponde rido a sua volta a un giornalisti 
che ìvov i r cordato che i pimi i la o 
s eie i tutti il mondo le notizie sulle pietre 
Iran enno < iti gli anici ioni Keldisc ha 
detti die gl ( r zia» sovietici sono pianti 
i me tt e a dispasizionc dei cinti i scientifici 
li itti pi» i cuti noni della sipei ficie della 
I ni a 1) a no e o Non vi sono segret 
ì que to e inno — la detto — e del re to 
i (Dipoi imi iti sdii Tona da f umk 
U a ai io (s >) ti i Mosca 

I e i qui elle r nidi poi In possibili 
li ita o 1 Panzone, con gì amene ini nel 
ì tipo 1 lo s az o ts ino molo soddisfitti 
'lidi 1 ì dai e i 1 \r idem i d( Ile 
S ìz d II n a n die la j i mito Ino o 
ì M )s i ti i rosnonaut du die pies c 
il u i I qui i c parliti di ini fu uè 
)U ii il coni, ring moni ) dele rispd 
v ni m/n 

Si ti itti pcio h p o)l n i sai complessi 
h r m inno ullci oi i stud 
Pili lido Infim d( li piissima tappa del 
ho i uina sa/alc sovietici K Mise ha del 
li ì pi ) s mi anni sai nno dedotti ilo 
I i ì < i i I ira o mezzi uitonntiu e 
i a j 1 ) ti \ kip 1! Matte e dell i f isc i 
I i c > I dt un i ine nuli i pi t 
li >i i \v n in pie p i sto 

ì hi me ì o di \ etu c 


miglio \bbi imo In stessi 
p Hi i ì li misti i lott i e ti 
s» ss I > 1 |)J)0| con un 1 v ()( c 

cd un mino cIil ci fece io 
con eie un blindo i ridosso 
o non iv ( v mo incoi i il 
lui ito il senso de Ile p troie 
— ìggiunsc Ogni inno ogni 
mesi ogni giorno di questi 
lottili i Sono ni gli n » di 
sentimenti di ncoidi l di ìt 
letto Sono tinti sentimeli 
li di odio i di sdì gno Con 
Ito gli mie ut ini i i scivi 
die misti > 

I i i un i vecchi i r nuov a 
e m/onr clic i leoid iv i i Ir ni 
pi Ioni mi d( I dm rtoic Die m 

I itili ilit i di un i si p ir i/iouc 
itti ava so quel | mille Bui 

II li che coite n i Noie! 

Sud e di uni lotti m cui 
lutti i \ ir tu imiti e i ino e so 
no pci un veiso o pu I duo 
dii ut ime nlc impegniti Non 
u i pe i nuli ì clic h gmv t 
ne guidili ice di sampm ci 
avev i li isiik sso co) suo c in 
to un In nido pumi incoia 
che cupissimo il senso delle 
pno)< suo m u ito « t ì mono 
il I ionie e lei c ini iv i seni 
pio quelli cin/onc cosi pei 
sonale quel suo quinto u 
imi imo » invece del noma i 
le « si uno se pii di pei 
dii si d colaggio e li Inizi 
pu indile avanti 

Dinante il viaggio sul lui 
me vernicio cini ili allic 
canzoni La < ipo IIntuglia 
lanciava un «Se non i rischi 
mo a I notaio buie che 
cosa si deve fue'» e le il 
tic quindici guiditi ici n 
spondevano mette ido in c in 
zone le istruzioni dilli eoo 
puativ ì 

C e nel \ ictnam v ì spie 
gito m politica come in 
Uuen a un uso dell i l ìii/o 
ne c deli i porsi i che c sco 
noscmlo alti ove Ilo Chi 
Militi tornito nel 1911 nel 
Vietumi dopo dr cenni di is 
s n/a ti idusse m inu ili m u 
\ifati nn mise anche in \u 
si id uso du qrndn e de) 
la popol i/ionc coni idi 11 la 
stoni del Vietnam diventi 

10 Picsickntc ogni inno in 
viava al suo popolo pii au 
gnu con un mess iggio in 
\oisi quattio versi in tutto 
che indicavano ì compiti del 

I anno clic si api ìv i I ( v dh 
me delta ìepiessionc segui 
ti ai Soviet di Nghe T uh si 
incitavano lini tallio i usi 
sto e passandosi bievi poc 
sic che contenr v ino duetti 
ve di compoi lamento e di 
lotti Aspi e t insolite se li i 
dotte esse conservino netti 
lingua e nel cinto vie Immi 
ti um fai zi di peisuisionc 
e di mobili! ì/ione megiia 
gliate Ad An lhuv il vi) 

I iggio che noi chiame] emo 
di Acqui Calmi dopo ogni 
pinggi i di bombe dei quattio 
anni di se data imencana gli 
dtopn liuti funzionavano a 
pieno volume su tutta I esten 
sione del villiggio lanciando 
nell ana canzoni cono que) 
le die ìbbnmo cd ilei Do 
vevamo poi inconti ne un 
bambino di sette anni che 
suonivi stupendamente una 
mindoli iilignnalc che ave 
va cominciato i suonile a 
quatti o anni e le sue melo 
die v cimino diffuse indie 
esse dopo ogni bombai di 
mento le cin/om - dice 
va la pnoli (I oidine allena 
e ancoi i oggi coi tenie — 
soffocano le bombe 1 
Quante bombe dov etici o 
«soffocale > ad Acqui Cai 
ma' Le stili liche pillino 
di sole ci fmono nei quat 
tio inni T 007 atl ìccln leiei 
e delle li figlici ìe di glosso 
c dibio e di lung i glint ) del 
la Settimi flotta il 98 pu 
C( nlo de Ile e ise \ enne m in 
cendnte distiutte o gì ne 
mente (hnm ggiate ed og 
gì un gì itine piov viso) in ca 
[annone die viene chi imito 
« focolaio » o pii i 11 iifini 
di enti nubi i f mini ì die ia 
coopcntiv i mantieni 
Io str micio (he giunga m 
un vnl iggio v ictn uniti l pi » 
tond i di t ai si i ice o il in la 
stona di qu itilo it ni di que 
sh viti di I 00 iti ir e In de I 

11 distinzione loti! d II 
oifini i cui genitori v mie 

10 considoi iti dagli munti 
ni degli oblile Itivi nuli ni 
commette qmleosi rii n ipu 
dica I uni stoni chi po 

11 ebbe solo e sst 11 u sut i 
i» ai i accontiti [ un unii 
i le cout nulo de !le Ino 1 1 ut 
die pu sonali snn dono sp s 
so non le i icoo ì i i t il 
to e in ogni e iso k lui nu. 
sono niscoste dii som o 
«Se non somdesMin ) di 
cono — se non t mi issano 
sin mino pu cinti» 

\tqui Clima ò un villig 
gio lungo 7 elnlometn e lai 
go 100 metti con 1 200 fann 
giu e dica 7 000 abituiti 
tpunii che la guena e le 
sic esigenze li riducessero in 
um cuti nu sull) «Li po i 


poi i/nne e molli dicono 
e I i tu ia e stir Ila » in 
piu ri e si i e re li si< i it r e 
qu i alo non et li snelli r( 

I mond i/ionc puclu tutta 
quest i le i m c in iv ili un n 
te) 90 (.ultime In sullo il li 
velie) (ld mne \ velile cò 
melilo livelle) c poti m ino 
dopai \ volte miti sa 
gumc bissi tloppi nano 
dope ite p ko livelle) Celi 
i U( Hit ino el ) In ti iute I 
h sp n /1 d( Il i gru 11 i do 
ve v imo pi irlui le pi i noi 
sic si e pu il I ionie r i 
le lìdi io Ih pte>gi edie I i eli 
I u ìz unt le I so i disino ( o 1 
I inci unum 11 p imi i I oi li 
ne eie i tic n m imj u l i t i 
mi Nili imponi ome bi 
sogi iv i iggi ipp Hs) ||| l( J 
m [Hi li pmdu/ioiK ioti 
inip ) 11 come Instigli rv i tg 
gl ipp usi ii ci ite i ) de Ile 
bombe pu li pi orbi/ione 
(colui uh o li Noi uni li m 
tu n m di coltili i o m sla 
gm pt i I alle \ uni nlo de I pc 

(e I i li t i 

tt h piodu/ionc intensivi 
1 » ih )• ih eh pm t II 
t il c meglio li Uni Po) m 
venne igg ito un quitte 
Non mi) enti conio con 
b il tei e il nemico pu pio 
teggi iti 

Parola d'ordine 

\ muo minti i bombii 
dimenìi siste mitici Venne 
illoi i lineato il movimento 
(I) * f il e nii ne le c isi ne I 
suolo e distimie ì ìifugi 

I i p noi i d oidine tu questa 

t I i cisi ci piote gge conilo 
li poggn e il elido il ri 
Ligio s d\ » c nostu ossa i 

II nostia c il nc > li paio! i 
d aldine ve nnt poi dett igh » 
t i in quell i de i tic avue » 
ogni ! mugli j deve ai eu un 
i ifugio ile. Il i ni ili està 
n i de Di e is i bisogna ai e 
ri un ili ugni bisogni aure 
dei ni ligi lungo le stride e 
nelle i isaie I a puoi i d ordì 
ne ui sciupi e e il hm i to 
fu pm semplice incoi ì — 
all i fine si ebbri n cinque 

i ifugi a te sta ti i in hv idu di 
e roli ttiv i — m i nu mio su 
(loie fu ucce sino 7 Mi non 
<ii i finiti poiché li 

glieli i dm n c nuove esi 
gonze si pi es ni w un II no 
v imputo di scavo coni inno 
sotto h paioli d oidine da 
«tic contale sulle piopue 
foize la fa rupia tonti su 
se stessa la bug ita conti su 
se stessi il collettivo e Oliti 
c u se stt -,so fin cote fimi 
glie non potev ino eontaie su 
se stesse poiché i giovani 
ciano putiti pu d houle 
cosi venne costituiti uni hii 
gita di 100 pu seme che scn 
vasse ì nfugi pei chi non 
potevi fu lo dì olo) 

Poi i bomb urlimi nli di 
vonnuo < tioppo intensi x di 
cono e alleni venne lineati 
la p un) i d oi d m de i li e 
collegamenti x tn le f imi 
glie tia le bue ite Un le 
coopei dive agucole In que 
sto villiggio di 7 km pei 
IDO ni venneio senni) cosi 
2 R km di ti lutee Mi » 
bombudnmenli diventi! ino 
sciupio piu violenti c enno 
i ifugi e he cmllav mo 
) allot i ipp uve la paio) ì 
d oi dilli de Ilo * i mqm i ipi 
diti» qu nido un nfugin 
ci oli i in si gmin iti e ad > io 
m di uni bornia andai e 
in/ndniHCHfc sul posto scava 
te » lapido mr’H/c cucile upi 
(lamento chi ò r cpo)tn hen 
dmc m/udmiiuife evienile 
rapidamente i tei iti (Sino 
st ite salv ile cosi - dicono 
— centinaia di pei sane che 
illiimputi smhiipio incito 
Cosi d minicin delle vittime 
dii bombudimenìi ò staio 
molto ‘imitato i elaliv amen 
te limitato» 

Mi c cm ine Ih d i c mibat 
tele h dilesa non et ì sol 
l mio p issiv i I i e d mnv i 
mento t di i ir \aloni u » 
pu il fi ut pam di c imbit 
timonto |iu i dizzue un 
pi esc v didi pi t ssu ( sul 
posto di e unii ttnnnnto non 
impeliti ionie non unpoi 
ti q i mto I i no tutti vo 
Ioni in dicono < si dovette 
t in un gì m hvoi ì pt t con 
v meri e che In »gn ìv ì nu he 
I u oi n e 

Fu m questi moda dio 

v t noe 1 1 issimi i I \ sten i i di 
qu itilo inni e li \ (107 alt le 
du imi e n i' di 

Quinti i u i miti mino in 

vi ignei ul tiuine pi i tona 
ledi \e qu i C dm i a I \i 
qu ì fLIlì dì \n lhuv n 
Le lhuv h gm liti io 
di s unp m i ipi si \ i mi i 
ìe h sia l. u mne con 11 
quile sol toc ìv i il dolale e si 
divi li lai zi pei ind m 
av ititi «Ogni anno ogni 
mese ogni giorno » 

Emilio Sara Amadè 
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/ economia 


l’Unità / giovedì 29 ottobre 1970 


Dai luoghi di lavoro decine di messaggi unitari ai Consigli generali della CGIL, OSI, UH 

Lotte rivendicative e riforme 
sollecitano l'unità sindacale 

L'ampio dibattito di ieri - Numerosi interventi centrati sulle misure pratiche per far progredire l'unità 
Sottolineato il profondo legame fra gli obiettivi dell'azione nelle aziende e quelli più generali di tra¬ 
sformazione della società - Viva attesa per i discorsi dei tre segretari generali - Oggi le conclusioni 


Dai nostri inviati 

FIREN7E 28 

« Unità e impegno opf rfi ve 
per le lotte » chiedono i lavo 
ratori della « Piaggio i ai Pan 
tedein in un lelegnnmia in 
uato alla presidenza di <on 
sigli generali delia r ML 
CISL e UIL « fate 1 un a » 
ribadiscono 1 lazo aun nel 
cantici e navale Ji Arkon< 
Sono decine ormai i tclegnm 
mi inviati dalle )rg-mi'7i/ om 
sindacali territoriali dai crn 
sigli di fabbrica da gruppi di 
lavoratori di ogni parte d Ita 
Ila a questa prima riunione 
comune dei massimi oigam 
smi dirigenti delie tie <" unfe 
derazjom che si concluderà 
domani 

E il segno dell attenzione 
e dell interesse con cui milioni 
di livoratori seguono li svol 
gimento di questa uunone di 
Firenze dalla qunie si a*ton 
de un passo avanti per nuove 
Intese veiso lumia orginica 
Di rutto ciò è piena coscienza 
nei diligenti sindacali che si 
sus>eguono alla tribuna an 
che in quelli che dico io no 
all inlta in modo piu o meno 
ape to e avvertono dal modo 
ste* so in cui 1 loro nterventi 
som seguiti il disagio 1 isola 
me ito 

Li scelta strategica sulle ri 
forne e sul temi d°lla labbri 
ca 1 analisi di classe doda 
condizione opeiaia dentro e 
fuori la fabbuca 'o sfiutta 
mento operaio la maturnzio 
ne delle espei lenze dei consi 
gli del delegati li nuove foi 
me di direzione del movimen 
to si sono strettamente coile 
gali nel corso del dibatt to 
che vede susseguii si in un m 
treccio di discussione i dm 
genti delle tie organizzazioni 
al tema dell autonomia c del 
1 unità 

« Nello scontro di questi an 
ni — ha rilevato ieri seia An 
diea AMARO, segretario del 
la CdL di Bologna — il di 
battito sull unità o uscito dal 
le scabbie mobili delle piemes 
se di valori e della diploma 
zia dei vertici e si è ’rasfeuto 
nei luoghi di lavoro nelle 
espei lenze di lotta Da questa 
riunione ha proseguilo deve 
uscire una proposta ** una de 
cisione che, pur registrando le 
difficoltà esistenti )on si con 
frapponga alle esperienze pu 
avanzate, non si pioponga di 
fermarle ma serva Invece a 
queste come stimolo e corno 
riferimento perchè non restino 
isolate e possano essere ge 
neralizzate dal movimento sin 
dacale » 

Agostino MARIANETTI, se 
gretano della CdL di Roma 
rilevava come la piopo 
sta avanzata dalla CGIL per 
una federazione delle confede 
razioni non imponga cl vieti 
per nessuno a fai e di piu ma 
sollecita sperimentazioni e oi 
ganizzazioni piu avanzate « In 
questo senso — sottolineava — 
essa diventa momento di omo 
geneizzazione e di dire 


zinne del piocissn e anche un | 
punto d rifer mento e di col i 
legamento per e fra tutte le ! 
espi rionzG » Ma innati i cor 
eludeva sot olineando la ne 
cessita di sottopone «landa 
mento del lilnttito le posi 
7ioni le pioprste o le piegai 
dizmli alla discussione ai giu 
diz o dei lavmotori » 

Manlio S! > \NDON \RO se 
gretano geneiale della Tede 
razione statali della CISL s« 
ideriva all» necessita ai ba 
sare «i unità su una autenti 
ca autonomia » 

Ferruccio ILRRARI della 
UIL apprezzava e conoide a 
v» < positiva la proposta di 
Schedi pei un maggiore col 
legamei to tra lotte per le 
t dorme e quelle azienda 
li » che presuppone « una 
azione che si deve sviluppale 
sul temi dell ambiente di la 
voto dell orarlo, dello qua 
1 diche » 

Renato DI fi! I ESPOSTI, 
segjetano geneiale d 1 Sri 
CCiIL rilevava che « il cam 
biamento in noi stessi e nel 
nostro modo di fare s ndaca 
lismo è stato ed è piu radi 
cale dove la democrazia e 1 u 
nità sono state portate avun 
ti «n comune con piu coiag 
gio », e dichiarava di ntpne 
re positiva la pioposti avan 
zata dal’e organi77azt mi dei 
feirovieri della CISL per riu 
moni comuni del gruppi diri 
genti e deli attivo a t itti i 11 
vellj «per daie vita a elabo 
razioni comuni e azioni deci 
se demociaticamente con la 
categoria » 

L’esempio 
della Pirelli 

Vito BASILICO della sezio 
ne sindacale delia CGIL del 
la Pirelli Bicocca ricordava 
chp anche m questa Libbi jea 
sono stati registi ati avanza 
menti notevoli con il metodo 
dell unità dazione «Ma ora 
affermava gli stessi lavora 
tori vogliono di piu vogliono 
qu licosa che conseguememen 
te li metta in grado di proce 
dei e oltre La proposta della 
federazione avanzata dalla 
CGIL va nella direzione giu 
sta» Ricordate le e-ipeilenze 
unitarie alla Pirelli, che han 
no portato alla creazione dei 
consigli di fabbrica rilevava 
la necessita che dalla «ressa 
riunione dei consigli generali 
dovesse piendersl « la decisio 
ne di indicare come linea di 
orientimento e di lavoro una 
crescita di tali organismi del 
la partecipazione, una corri 
spondente cieazione di orga 
nismi provinciali mch es 
si della paitecipazione e del 
libero voto, fuori da ogni spi 
ilio di coirente» 

Biuno FASSINA, segretario 
generale dei tessili Cis) dichia 
rava che nello sviluppo del 
pi ocesso umtailo «i lavorato 


Esperienze 

unitarie 


(Dallo puma pagina) 

dei servizi, della slampa e 
della propaganda, ehmmazio 
ne delle cori enti e cosi via) 
non hanno mai contrapposto 
rigidamente un orgamzzazio 
ne ali altra, non hanno mai 
assunto caratteie ultimativo 
bensì hanno lappresenlato 
conti ibuti di ricerca in un 
campo delicato e difficile 
che deve tener conto om m 
mente delle lealtà esistenti 
ma per avviarne il superameli 
to i erso la nuova realta uni 
tana 

A quali misure pratiche e 
oigemmatine si giungerà per 
fntiodurre la fase di trans* 
zione in dilezione dell unita 
orge mea, lo si potia dire so 
lo domani quando ~ dopo gli 
interventi dei segretari confa 
derni i — I lavou si conclude 
ranno Ma un punto e già fis 
gaio e le allarmate e i cies 
sate vestali delle vecchie scis 
«ioni nel mondo nel lavoro 
non possono non piendeine at 
to la seduta congiunta di 1 1 
reme ha dimostiato che ora 
mai indietro non si può tor 
nare Le diatribe sulle « pre 
messe di valore t « recipro 
ci esami del sangue » (come 
ha detto un oicitore) per sta 
bihre il rispettivo grado di 
autonomia, sono dietro le 
spalle Si cena già di de fi 
ture come sara il domani 
quale ruolo potrà svolgere nel 
la società italiana un snida 
cato unificato quali saranno 
t suoi rapporti con i partiti 
con le assemblee elettine (ol 
goi erno e soprattutto coti le 
masse lavoratrici Anche se 
ei identemente non mancano e 
non mancheranno nuove mano 
vre trasformistiche e intuì 
si tornente rallentai nel l ic 
qutsizione fnnàameitale lesta 
quella che si è detta 

C li interventi p u sigiufi 
pativi della tei za giornata — 
pierò Boni, Pietre Canuti, 


Ltmho Pugno Aldo Bonacct 
m, Vito Scolla Bruno Trenim 
— si sono spinti alatili in 
questo senso nello sforzo di 
stabilire il giusto rapporto di 
riamico tra le esperienze in 
tiouatnci già compiute e in 
ha di rafforzamento e l'in 
stente del movimento che quel 
le esperienze non deve iso 
lare trovandovi anzi motivo 
di ispirazione e di guida II 
legame tia obiettivi uven 
dilativi aiticolati e obiettivi 
generali di riforma c del resto 
un fatto oggettivo basti peri 
saie ad esempio al collega 
mento tra lotta contro la no 
cwita dell an b lente di lavoro 
e rifai ma salutano tra lotta 
per la riduzione dell’orario di 
lavoro e ufoima det traspor 
ti Ira lotta per un nuovo as 
sello delle qualifiche e rtfor 
ma della scuola F’ tutto il 
meccanismo dello sfruttarnei 

10 e della condizione operata 
dentw e fiion la /abbuca 
che» ne itene mi esilio reco 

11 contenuto punto dell esigen 
za uni'ana 

Credo sia giusto accennare 
infine a un altro aspetto lq 
uittenzzcinte del dibattito 
quello della relazione tra or 
pu ruzza ione sindacale e f or 
uè nuove di democrazia e di 
partecipazione a livello di ba 
se I « uso sindacale * dell as 
se nb'ea dei delegati di re 
patto dei consigli di deie 
gali è stato esattamente 
osservalo — non d una sorta 
di ratifica oppoitumstica di 
tendenze genericamente spon 
tot cistiche viceversa c la 
manina per stabilire un mio 
io rapporto democratico f » a 
sindacato e masse lavuiatnu 
\«n concissimi a uflettane 
e a noe ioni stirile <j oasi » di de 
marrana diletta ma rauca 
ri afe e impegnata di fanne 
sempre piu ai anzate di elenio 
cia’ia e lotta assidua conho 
le cristallizzazioni burocrati 
che la ua dell imita passa 
di qui 


ri non cc mpi onderebbero una 
baffuta dnriesto o i oggio un 
ai roti mu nto » e che » 1 infoi 
no delle aziende dove 1 un la 
operua si è manifestali «si 
sono superate dlvei gonze d 
naturi ideologici o d ffeien 
7ii7ionl ìgani/zativi eoe ave 
vano conti ibiuto i irridete 
meno efficace quel rappoito 
di foize che è ala bise del 
la lotta » 


Il ruolo 
delle assemblee 


Sante RICCI segre f ano na 
rionale della Federcoltivaton 
Lisi sottolineava che no'evnll 
difficoltà sul piano dell unità 
si ulevano in particolare tia 
1 lavoratori della t a rra e af 
feimava cne « in proposta del 
’a Gisl di andare a» anti e 
peifizionaio le speliminUzio 
ni è da ritenersi scria e re 
sponsabile per icalizzue lu 
mtà di tutti e non 1 unità di 
pochi » 

Matteo CAS\niO mPmbro 
del Comitato centiaic culla 
UIL rilevava che «lunlta or 
gamea, almeno dal punto di 
usta psicologico è già un eie 
mento acqui da una laiga 
parte di involatori» e che le 
proposte fatte In questa i u 
mone dei consigli geqeiali oos 
sono esseie utili per fai pio 
gredire tale pioccsso se «si 
interessano i lavoiatori con 
sti irnienti che sappnno co 
striare il sindacato '■apice di 
assolvere al luoio che oggi gli 
compete » 

Questo intreccio di oroblemi 
ha trovato nuovi sviluppi e 
approfondimento nel dibattito 
odierno che è stato aoerto da 
Piero PLROLIA segi erario 
della CdL di Milano il qua 
le tra laltio ha ev den/uto 
la necessità di dare vita a un 
processo per l unità e non per 
1 unificazione cioè non per 
una somma verticistica delle 
attuali strutture sindacali Ila 
inoltre richiamato a presiden 
za dei tre consigli a p*rnde 
ìe in esame il documeVo dei 
48 esponenti delle tie orgamz 
za7ioni 

Piero BONI, segretano c< n 
fcdeiale della CGIL, ha rii» 
vito che « la tattica di coloio 
che hanno chiesto i tempi lun 
ghl che hanno Insistito sui 
pencoli che hanno ammoni 
to a non rare passi piu lun 
ghi della gamba » e in sjsian 
za un modo di «negale il 
piocesso unitario accecando 
lo foimaimente rifiutandolo 
nella sostanza» Rcoi dato 
che non possono esseie! « tem 
pi lunghi ne per 1 unita ne per 
la battaglia per lo rifoime» 
ha sottolineato la necessita di 
appiofondire il reale piocesso 
di autonomia che muove dalle 
Pubbliche pei che su ^ ile tei 
/eno «si approfondioCe vaia 
mente il discorso sulla clamo 
crazia si supera ogni residuo 
paititlco espresso sotto loima 
di correnti » e in questo spn 
so va vista la proposta della 
CGIL « Non siamo venuti a 
Firenze — ha onchno — 
solo per un confi onto Olialo 
ra ci si rifiutasse la dem«io 
ne Impegnativa per tutt e tre 
le oigamzzaziom questi consi 
gli generali rischierebbero di 
non esseie stati all altezza 
delle responsabilità » 

Pierre CARNI II, societario 
generale del metalmoci anici 
GISL, ha Iniziato rilevali 
do che « sono pioprlo le incei 
tezze e le conti addizioni a da 
ìe spazio al disegno integra¬ 
tivo che vuole fare nel sinda 
cato 1 ammortizzatore delle 
tensioni sociali » Camiti ha 
quindi messo in uce esigen 
za di saldale sempre piu le 
lotte generali ad azioni di fnb 
buca e assicurare un rappoi 
to e un controllo Jet laveria 
tori in tutte le fasi della lotta 
Pei quel che riguaida lo svi 
luppo del piocesso unitano ha 
affermato che « da questa i u 
mone è necessario si apra una 
fase transitoria che nel corso 
dei prossimi 10 22 mesi con 
senta di ie Rizzare le piopo 
ste pratiche emerse nei di 
battito» Iali proposte sono 
siate cosi sintetizzate dal di 
ngente dei metalmercanl 
ci della Cisl 1) riunioni pe 
i iodiche unitarie a tutti 1 li 
velli attribuendo alle stesse 
con procedure e maggioranze 
da stabilire e limitatamente 
ad alcune matei ie poteri 
esclusivi di decisione 2) uni 
ficazione dei servizi I) prò 
gl essi va costituzione pii rendo 
dalla base di nuove strutture 
unitarie e avvio nel contempo 
del dibattito e della venfica 
dei superamento dei vecchi or 
ganismi aziendali quali la 
commissione interna p li se 
zione sindacale Al ’ pi mine di 
tale peiiodo Cimiti ha piopo 
sto di tenete una confluenza 
nazionale unitaria di tutti i 
quadri «che dovrà decidere le 
fot me e i modi della lise cin 
elusiva » 

« Lo Giumento delle assun 
blee — ha detto tia ladro 
Luigi DELI \ C ROC L sigle 
tino dell UH di Foilì — aove 
essere ut lizzato nella Unta pt i 
le idonne tosi come e neces 
sino due maggioie so anzi 
a rappoi ti con gli » nti loci 
Il » Egli ha poi visto nel su 
pcianunto delle olienti un 
contributo all unità da lag 
giungeie senzi dubbi e senza 
disseit i/ioni sul) un tà a pcz 
zi o meno 

la Iibbiaa — ha rilevato 
I n ilio PI («NO, «-chetino 
de la CdL di Tor no — ' 
il punto di putilizi del 
processo unitario II supera 


menti di limiti tuttoia esi 
stenti nei oonsig i dt i dt ’t • i 
ti e possibile iffeimindo ni 
la fabbrica un itale po ne di 
ontuttaz one del delegato ga 
i intendo u rons gli li libbii 
<a un potei e di dm-aone il 
1 interno citi sindacato Pugno 
ha quindi illusi nto il v'wie 
delle intese sta') lite i To ino 
fi » 1 ioni 1 un e \ ilm pu 
1 elezione dei de egati u ‘che 
da bianca Tale oncn inclito 
ceito non può esseie tn c fni 
to meccanicamente ad alti e 
cnteeone Vi è peiò un impe 
gno da pai te delle ite oiga 
nizzazioni tonni si « pt i i if 
formazione di questi onenla 
menti come condizioni pei 
affiontare ì pioblemi culla 
fabbuca a salci mira di cp e 
sti con gli obiettivi geneiali 
di ilfoima la loro nit co’ » io 
ne fia le categotie pei zi ne 
o comuni per aveie una pie 
na paitecipazione del lumi 
ton alla scelta degli obiett vi 
i cacciando di fatto tut*i gli 
aspetti aniiunitaii che <v„m 
nemeigono da pai te di qual 
che foiza » 

Il segietano agguato culla 
Cisl Vito SC \1 IA n » soli ali 
neato che nel d battito è unei 
so un accordo sulla lotta poi 
le nfoime e sul loio stendi 
cato «Occoue ha aggi imo 
inoideie sulle struttine del po 
tei e non sul suo modo eh 
distribuirsi » Laiea del ds 
senso ha proseguito iti cste 
una volta definita una tomu 
ne stiategia del potei e fuso 
del potere stesso è su que 
sto pi ino che al di la degli 
steccati ideologici n musi e 
dei nostalgici richiami a «or 
renti partitiche bisogna t’O 
vaisi d accordo » f jcn ia ha 
poi intiavisto nei motivi dei 
la crescita anche Jiganizziti 
va del sindacato « una ( apa 
cità di fai e politica in modo 
nuovo » « L’autonomia — ha 
aggiunto — consiste nella ca 
pautà di autogovernai si per 
raggiungete alcuni piecisi 
obiettivi In questa rire-ca — 
hn continuato — che si uso ha 
dividete! fi a cattolici comu 
nisti e socialisti’ » Dr po ave 
ie polemizzato con il c’ocu 
mento pi esentato teli da 48 
esponenti delle tre Confedera 
zlom (contenente la proposta 
fi a laltio eli milioni 
ogni quattio mesi det tre con 
sigli generali, nd r ) S'alia ha 
nbadito 1 indicazioni della 
Cisi per 1 unita ausp andò a 
titolo personale la nascita pei 
il 1971 di un quotidi no sin 
dacale unitario 

Credibilità 
dei sindacali 

L autonomia nei setton del 
pubblico Impiego ha detto fi a 
1 altro Mauiilio SAIDMONT, 
segretario generale dell Undel 
Uil si conquista « ripudiando 
il paternalismo le ciien eie i 
facili favori Cosi dall amono 
mia nasce l’unità che oggi è 
lesa a volte difficile piopr'c 
da) pei minore di quei centri 
di potei e esterno che condì 
zionano strutture e compoi ta 
mento dei sindacati » 

Bruno TRENI IN segietano 
geneiale della FIOM CGIL 
ha sottolineato che sia nel 
la lotta per le riforme che 
nell azione a livello di fab 
biica il movimento sindica 
le pi esenta ancoia oggi squi 
libi 1 che mettono In causa 
la ci edibili! à dei sindacati 
nel confronti di iaighe mas 
se di lavoratoli Da qui la 
esigenza di una politica « uni 
ficante» delle Confedeiazjo 
ni che orienti il movimento 
intorno ad obicttivi comuni 
di potere tanto nella fab 
brica che nel paese e In 
quadn ogni lotta del livoio 
in una chiaia piospetliva 

Una risposta imitai la del 
consigli — ha continuato — 
non può consistete nella 
impettiti a di una divisione 
di veitict sulle « pi emesse 
di valoie» o sulle finalità 
del sindacato Si e fatto mol 
to piu cammino in questi 
anni sulla stiada dell unità 
del supei amento delle cor 
lenti dell autonomia della 
costi u/ione su puro Iniziale 
di nuovi ì ippoiti fra slnda 
catl e paititi attraverso una 
esperienza vissuta in comu 
ne e le scelte che ne sono 
derivate che non atti iveiso 
ie determinizionl capimi isti 
che di noi tue canoniche 

Creare centri 
di iniziativa 

La ptoposta della federa 
zione tia le tic centiali sin 
dicali de^e es'-eic intesa 
«come li demone a tutti 
1 livelli di ccntil dt inizi\tl 
\a uniliua il che sta all op 
posto di una logici di con 
gelamento ( i rto quest i prò 
post In detto Tieni In — 
suppon uni scelti stiategl 
ci suiti vii di seguile pei 
t aggiungere limita oigamci 
uni scelta c io unifichi in 
uni p ospiti v i comune le 
pm dnciM osmi lenze di ca 
lego ia p di zom coliseli leu 
do tutte U speiinu ni ’ziom 
anche le pu avanzate ma 
(lindo id ognuna 1 appmlo 
di un ìnpc^io politico ge 
mille Q u M i scelti stiate 
^ira oneste m gì inde par 
te neii i costi uzlonc dal bis 


so di un sindacato nuovo, 
che icaiiz/i 1 unità a parti 
ie dai luogh' di lave io La 
espencn/a del delegati del 
consigli di fibbika che si 
estende otiti il fuoi della 
bibbi ira non e un< espe 
iun/a pniticolaie salda sol 
fan o pei qualche categoria 
Al di la delle foize specifi 
(he chi possono mu aie la 
via della iliondazloie del 
sindacato a pai tu e dai luo 
giu di lavoio il sup*iamen 
to delle foime buio latlche 
di direzione del sindi cato, il 
nfiuto insamma di c inseguì 
re 1 unità sindacale ec me una 
semplice unificazione degli 
appaiati esistenti e una via 
che dive impegnare 1 intero 
movimento sindacale italiano 
e sulla quale deve espi miei 
si una corineti capiella di 
guida delle confedei azioni » 


I rapporti 
con le AC LI 


Aldo BONACCT NI, segreta 
no confedei ale della CGIL si 
è i ìchiamato alle pieoccupa 
ziom che nel coi so del di 
battito qualcuno ha avanzato 
sul ì ispetto delle libertà indi 
vidunll e sul dii Uto a dissen 
tue libeiamente affeimando 
che esse « possono esseie dis 
sipate igevolmente se ci si an 
con ai vaioli del patto costi 
tu/ionale n n come un monu 
mento di calta cui tendere 
omaggio di piammatica bensì 
come punto eli ìlinimento che 
pei ì suoi contenuti non con 
elusi ma apeiti id una dina 
mica politica e sociale disio 
cala su un tenen ) avanzato è 
in grado di offiue le piu alte 
gaiatme e possibilità di impe 
gno comune a m Utanti slnda 
cali ìspnantisi a ideologie di 
veise» Sottolineata 1 impor 
tan/a dell unità sindacale per 
il i affogamento del potei e dei 
lavoratoli per quanto ugnai- 
da le lotte aziendali pei detei 
imnaie una oiganizzazione di 
veisa del lavoio e pei Incide 
le sulla natuia tiadizlonale 
dell impiesa Bonaccinl ha sot 
tolineato che la proposta avan 
zata dalla CGIL per dai vita 
ad una fedci azione dello con 
federazioni non ha avuto acco 
glienza geneialmente positiva 
da pai te delle alti e orgamz 
zazioni « Essa — ha detto — 
tendeva ad evitate ed elimi 
naie quelle manchevolezze che 
qualche intei vento le ha mve 
ce atti ibuito Pioponevamo 
una foimula che consentiva un 
cquilibno che non sacnficasse 
la pai tecipazione in nome del 
la oigani7/azione o viccveisa 
Sono state avanzate peio prò 
poste nuove cd inteiesenti 
pei quanto ri guai da pattona 
ti foima/ione piofessionale 
attività nei native ed oiganiz 
z izione del tempo libeio 
Non dovrebbeio esseici esl 
fazioni a mettete in moto un 
piocesso di messa in comune 
di espei lenze uomini ed atti 
vita giungeie entio un anno 
all unificazione piena di que 
sti settori impegnando nel 
piocesso anche le ACLI » 

« Entio tie o quattro mesi — 
ha pioseguilo -♦occone ai 11 
vare ad una definizione unita 
na del rappoito del movimen 
to sindacale con ì partiti del 
laico costituzionale e con as 
semblee elettive ed entio Io 
stesso pei lodo potiebbeio a 
van/ue nuove idee pei quan 
to nguaida il supei amento del 
le con enti Ln terzo giuppo 
di iniziative potiebbeio avei 
si sul tei reno dell autonomia 
ossia del compimento di una 
espei lenza che dalla fabbuca 
al veitice deve consentile di 
eia boi aie politiche e piogiam 
nn comuni di definne com 
poitamenti unitali piu conv 
pleti di quelli spei orientati fi 
no ad ora Qui — ha concili 
so — occoue la messa in co 
mune del lavoio delle stufi, 
tuie sindacali a tutti i livelli 
ed il rifeumento comune alle 
forme nuove di oigamzzazione 
unfiuia nelle aziende Infine 
occoue andate sia puu con 
g» idualita illa messa in co 
mune di uiii i e nsoise» 

Andrea GIANI AON A segre 
Inno geneiale degli alimenta 
usti CGIL ha i bevalo che oc 
colie far compiei e un salto di 
qualità al piocesso imitano c 
si e nfeiito in modo patlico 
lai e alle espuien/o dei lavoia 
ton alimentaiisti compiute m 
que ti ultimi tempi i unità oi 
gamea intesa come gmeializ 
za none dei denegati e dei coti 
sigli di t ibbnca e legata olii 
pos Ibilila di far passale gli 
obicttivi qualfiicinti delle nuo 
ve lotte con un impegno m 
questo senso a lutti ì livelli 
delle ist inze sindacali 
S Insilino VAIASIRO so 
gic ano ìegionale della GISr 
dthi Sic fin ha sosti nulo che 
fi pioblema del Mezzogiorno 
divi rifa un fitto geneiale che 
toc a nelli stessa nnsui » su 
1 oi eniio del Noid che il con 
t id no del Sud «e issunio in 
sos anza il s gntficato defi oh 
bie tuo unificante della das 
se Rivoltiti»<e italiana» 
s» sono i\ufi gli intendili 
aneli» di 1 1 cspi ((GII ) Bei 
Ubiti (LU ) Romei (( ISI ) 
Sassano (UIJ ) i 1* igni») 
(l li ) di cui dai uno ilo 
mini il usoconto In stilli 
si c ì umili un» eomissni 
ne mista per I esime e il com 
ilio munto delle \ me» piopo 
ste e incise nel dibattilo 

Alessandro Cardulli 
Bruno Ugolini 



Un momento della manifestazione del lavoratori delle autolinee davanti al ministero del Trasporti 

Da un anno la categoria chiede il nuovo contratto 

Autolinee private: forte protesta 
davanti al ministero dei trasporti 

Paglie ria 75 a 85 mila lire mensili — Bloccato il traffico nella zona Stazione-Università — Im¬ 
pegno del ministro ad « operare subito» — Oggi fermata fino alle 10, domani dalle 7,30 alle 18 


igliorata la legge 
per gli ammalali di tbc 

2000 lire per gli assistiti INPS 

Modifiche migliai-Ulve sono stato mtiodoltc dalla i.omm is 
sione lavoio e pi evidenza sociale della Carnei il in sodo logisla 
tivn alla proposta di legge già appi ovata dal Senato pet 1 
cittadini colpiti da tbc I indonnita post san itona’e coinspn 
sta agli ammalati tieovei iti pei almeno 60 gioì ni o stata 
estesa da 12 a 2-1 mesi e saia di 2 000 Ine gioinalicio pei gli 
assistiti INPS e della met \ pei i loio fanuliau Inolile dopo 
i 21 mesi tinto agli assiemati INPS che ai familimi potia 
esseie comsposto un assegno di tuli o di sostentamento di 
2-10 mila lue annuo pi ì due anni se essi iblnano subito la 
ndu/iono di almeno due tn/i de"a cap iota di guadigno un 
novabile pei alti i due anni 

Alti a modihci il sussidio giomaheio pei ì non abbuili) 
o elei alo a 700 lue pei gli assistiti piu 200 Ino pei ciascuno 
faniili >i o a canon II pi rivedili-onto intioduce infine I oblili 
go della vaccma/ione aliti tbc pei coite categorie 


Scioperi in tutto 
il gruppo Italsider 

Abolizione delle paghe di classe 

GENOVA 28 

Si è j limito a Genova il cooidinamonto nazionale del Itahidor 
(IIOM I I\fU!L\l) con la partecipa/ione dei rappic«cnt*mti di fab 
buca dell intero completo lui rnmone ha avuto rilevo sia per 
la soluzione delh veitenza per 1 a boi /ione dello paghe di classe 
(\abitazione del lavo o attnveso un completo ncoms imenta 
delle qualifiche dodi onerai e degli impiegali con cute 1 profes 
sionali unici) bn por un nlincio della lotta contio li hnen econo 
nuca della I insidei che menile piisegue la privatizzazione del 
centro siderngico lialsidci di Piombino vendendolo ala PI M 
nel contempo tende alla emcirginazione tecnologica di impollini» 
cenili quali 1 Oscar Scmgahn la DI\F di Genova i complessi 
di Bagnoli e di Lovcie eco senza dare posine risposte occu 
pa/ionali e di sviluppo economico II cooi(linimento ha constatato 
che la valenza apoi (i il 1° set lembi c ò enfiala oggi in una fa c e 
cilda per 1 ing ustificat » pi eie si dell Italsider di spostati! in sede 
pollile i pori indo in questo modo un giavissimo colpo alla con 
tnlti/ione ai lice! ita defin In mietile conquistati dalla efiegom 
dei met fimecc ime i nell autunno 1%9 

11 cooi(linimento resmnge t ili attacchi intensificando la lotta 
e procJammio )6 oie di se oneio gestite d u consigli di l abbi tea 
dal r novcmbie al h novombie alio cado ogni fivnn di lavoio 
stiaoid nano sottoiioncndo al'c assemb'co dei lavoiatoii lesgev» 
di uni fermi c immed ati ìrjwsti di otti coll'io ) operazione 
FI \I a Piombino 


10 Jutificio sarà ampliato 

L'occupazione della fabbrica è durata 100 giorni 

UHM 

■ih nobtini d lo ut tic o ò soìto que*- i 1» con ili (i/o < 

dui Gl min ti i on o Pc i il sadico li Itili coni, nj. io 

Sol k s illuni 1 stati i Militi in Oditi i putì p»/io» 
st »» » (i i 1 \\ ( «.!< osti ni » un i n i v t 1 ibbi i \ < l'-sm 1) i 

i Ufi w ) itoli i ) Hit if » « In qus ) pu nido me» si io i \ 

c stn/ioni fic i mio i ! ibbi c t il ivo o si i gnu o u ) 8 
di o i iui uo Quslt |>uo« dii m n no sono si »u i lu ( di 
s i» o S> mu li i i ibbi i i o upiti tu tino gì mu u Ri \ 
voiii i i quii lu ino uto o li n< /u con gio i <d uno/om 

11 si Ino hi li nido il sminili ito eh qui si» otti ìu. o min 

tu i c < mq i ilo qui s|o mfwiliiu -ni et sso si < «I ipp i a 

<1 icst > ìmjiesnt \ pute do’ governi gì me a \ aldi unti non 

so ) d< ’it tu n s ii 70 e du sindacai ma di tulli gli on li 
tutte 2 e foize pc indie 


T oite nnnifesti/iom uri mal 
tuia a Roma di mig’i na di la 
loifiou (ielle auhfimtv pii aie 
ch< i urne sciopt i ito dalle 7 allo 
)830 Pei oic e sialo pus dialo 
fi nimistào dei li ispoiii 11 
tifilico m tutti li /om i altoi 
no ila Suzione il Poi nico 
ili l mvoisit ì ( mu isto b oc ca 
lo 1 stili uni pi pesta di am 
ni il ta tai ittcu/zat » d « un e c 
\ to gì i lo di tensione p u clu 
g listili it i \ sio che i turni » 
lutisi) c fmonili iomini come 
d alti onde i compagni di lavoio 
di tutti le fitte cittì il ili ini 
lofi ino oimai d» enea un anno 
pu fi ìinnovo dii contralto na 
/tonilo che di fitto e instato 
immutilo dal M Le loro pigile 
sono h i le pu his.c (75 m h 
un bigi*U<uo 8o m la un imi 
s l) 1 ’oio o 111 11 \ 1 piu lì) is 
saci ulti {hinno un tnpegno li 
voi ìtno incile di la ote fi gioì 
no) Sono stali costi etti d filai 
leggi mietilo di net i chiusini 
fieli A\AC ari eJTclunrc cent 
uni rii oie di suopuo che han 
no lappi esaltato una peulita me 
di » di 8 10 giorni fi ut se pari ì 
uh » L (0 nifi i tu 
1 nadiom delle (cmeie (poi 
che m ie fila di ver Ine c scas 
site (oiuuc si ti \t i fine ni 
gli uà c migliai i ( 1 ivoialo i 

pendolili sono cost etti a pas 
saie o e c oie) che i Roma si 
chiamano Zeppicii Ulnari (un 
notabile democrist ino) S1T A 
(di piopneti della I al) Gii 
bini Alai Piga ecc dopo avo 
gmot ito li cut» della nppic 
sigia sono passati i quella del 
liofilo stanno tei lindo di usale 
i lolla fichi uttegoin poi olk 
liete aliti nuli udì dallo Stalo 
In aspetto a questa linci piovo 
c firn il l AN AC c mu iti a 
lespingeie una pioposla di ic 
coi do formulala domi un me e 
di liat Rive da minisi!o del 

I avo o e alli qmh ) smdacUi 
avovino dito un loio assenso 
di inissimi 

I lotta poi tulli questi moti 
vi appan quindi sciupi e piu 
aspi i c d ni e questo si no 
lavi un mattina in una seno 
di in tu olan ne’e paiole di 
ogni no 11 nsoni imonto e espio 
so ul csomaio quando un pili 
man dilla Suo (che elle tua la 
linea I umicmo Homi) e passito 
fi a i in mitosi itali ìaccolli di < 

‘1 i Casti o Pi clono (nidi di 
sdegno sono stalo lancia e coi 
tio il cumino sui vetn del 
pullulai ri il quale sono scesi 
di fiiin coi sa fiumi Unisti so 
no siiti uuol al) dei ne di \o 
lanini] 

In colico i livoiitou tutti 
incoi » in divisi hinno i ìgg un 
to 1 vicino nimistào Si sono 
seduti i un mentic i < acson 
delle micchi io stiep t iv ino 
« lo dei ono \ap(U tutti — o 

II v i qui lume che noi stiamo 
osp( florido eia un anno thè t po 
drorn a diano ejucllo cìu n spr 1 
'n levo pt ) un ntmdo di qua) 

< he in nulo si spo u ri i cono u 
Info noi olloia che clone unno 
fan Ini delegi/ionc di sin 
dica isti t s(pi neevufi dii 
m r ist o A igh m s fi (pia o e 
stato chiesto dt miai verni e con 
ma fin con atti pollini cornuti 
e q nifi] inti contio i con essici 
Il 11 1 pi \ Ul qu fio 1 111 ìllklK S 
St IO 11 IO 111 ! Itis gc 1/ t 11 1111 
n stio fic i li is ioi t s ( rupe 
fi Mio ìu optine subito iti» 
(ululo pubb’uhe 1< piopi e 
a/ion 

•s / a no Ita lotta i h i sp < 
g U > Audi i i P ufi u il c ani ) igno 
delefi ilo de M Uh c ni hi fi u » i 
U uno s iox o fu r \ t s! I > «i i 
un pi min gufi ito I il t ipo < 
mi ,Milioni i p j U ! i tc i 
poil \l i i ito ositi ito in o\p 
(ili cui in nu si » m , 
i 1 oi n p< i il tuo i o < orili iff > 
li pi )/)i ino urie fu p fili ( a i 
he ha m a pt in uno si olla u 
nd/o l Mrm rii i no poin 
Ho In <oi ( c oro < s») i j n i 

1 ori i nifi ot m fi i hn orni t 
u pa il a gì ile I i i In cui 

2 0 i nto I r i >nn n(r fii <i j 
ni a a u uh u i mio » r (fi n < 

e m r i | onda ni e Clune or i 
e alte Ibi ifo * 

Mi Uh» pu i un giuppo fi 
autwi e f fit ■> n de 1 AI Af < tu 
ha ino ilfi)i ifionato 3 piopn nn? 


1 /i si musi eoo a mono 
indie loio soi o min gii fi ì In 
1)fi ijdi |»! liii/onn i fic fin 
spaiti le fi scussom si i) ìu 
c uo 1 ino ì U 12 fno » qu » i 
rio c ot 1 1 fic legi/ionc ucci lo 
n i i la\ alo i i ini » io sogin 
ì v tninc fin i c tengo io » 1 
dii i su t n sono ì io la 
i mol v fi( !' i lofi i 
O gì il ali a se o )cio c! fi e ore 
0 fi c 10 rioni ini ìslens o e da 
R 7 )0 ì le 18 e noe v » man fo 
st i/ (au q lesi i vota divani 
ai in n Mao fic 1 1 noi ) S< nn 
fi >m un n rie ile fi file l< dei a/io 
ni nt/ondi degl idiofono nn 
\ e i si leu anno a Roma e a 
Modem due immolli ungano 
mie logio ili per es ini il uè ’e 
fo me pu idoneo fio lo s\ uno 
de a lotta 

f. ra. 


Affitto agrario 


alla Camera 


Sono npiesi leu nifi tuia i 
t picchetti contadini > lifionte 
il » Carnei » <l< i dcpul iti Si 
chiede comi già nell» se timi 
na pissali che vongi appiova 
li h ’egge di nfoinn del af 
litio agi ano cosi come gin sta 
la appiov jta d fi Senato 
Si natta eli un» nfoima ini 
pollante che non costi una lui 
e che c forni uncinale poi centi 
naia d migliaia di f muglio con 
tartine di lutto le legioni 
La legge pi curie in sosta*) 
/i li fi (amenti piu Tuoi ovoli 
pet gli iffittuai c po*s baiti » 
pa questi ululili di enfine n 
possesso dola tuia 
Olile fi » loio pi esenta in 
pia//» con sfi sciom c c utell 
gli aflitluan si sono incanirai) 
con i diveiu giuppi della carni 
ia dei Deputiti Menile i lap 
,nesentanti dei giupi del'a « 
isti i (cumunisfi soc ii,s(i e 
FSIl P) hnino nbafiUo h loio 
posizione f»voiavole ili nppro 
v ninno dell leggi nel toMo \o 
fio dii Silfio il 19 dtcembio 
dello scoi so anno democns nm 
( socialdemociitici hinno man 
tenuto sost uuiaJmin e i) loie 
file Alimento equno o 1 &i 
pen*-imeni j> e le < peiplessfift j 
degli on hu//i Ficaio (eriuti 
<fi alni vengono gius dicati c in 
la necessi i di oio u ui/nla 
di nindifx uè li icgjc pei :en 
duh app iib li e id 1 ittur i 
pei « mig onil. 1 » Ma intani a 
gli esfiomnti del ì Ciduel'i e 
fiel giuppi demo i stiano del i 
( inni a he u ino pc i feti ime i 
te fi coi ente dite nuovo noi 
mi appio» ile a mio tempo dii 
Sena o |> uhc uni si iti n 
foi mali d ii ’oio < > !< gh < h) o 
stesso Sci Rossi Doi n ritar 
rimo lap vi' -mone Ii’l» legge 
ohiettiv in ente ni l es usuo n 
(elesse d il» gì indo pmaiu \ 

1 ssi elio allo n non ehhrio nu 
’ » d » cc mu oggi so '< nga a 
che ggc casi unii no» 
loveitbb unii \? (Hti t tu \ 
le I ì me st< nn d ’ fi ìsio s i 
t uut c itinmi li nng i t di 
ei n \ n li n ) f »p » 
i ioni ìiuxlt mu > 
> t Mt do n in t 
il t m 
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FUnità / giovedì 29 ottobre 1970 

Molti pendolari 
tra le vittime 
dell’ autostrada 

Il tragico bilancio del catastrofico incidente stradale 
presso Lodi — Corpi straziati tra le lamiere — Traf¬ 
fico di immigrati verso la « Milano del miracolo » 




LODI 28 

Nello spazio di pochi minuti trenta 
sei tra autocarri e autotieni un pulì 
man e cinque auto si sono incastrati 
aggrovigliati tra loro sulle cors o della 
Autostrada del Sole ch( convogliano 11 
tipifico verso Milano Otto persone sono 
morte quarantino ferite (alcune versa 
no in condizioni disperate) è la piu 
grave serie di tamponamenti mai regi 
strata sulla « regina » delle autostrade 

In base a una prima «ornimi la rico 
struzione la catena degli incidenti ha 
saldato il suo primo anello appena dopo 
le di stamane al dodicesimo chilo 
mctj ) Sulla zona stagnavano — come 
il sol to — fitti b inchi di nebbia un 
autotieno targato Bari ha tamponato 
quello che lo precedeva di Froslnonc e 
un autovettura 1 tre automezzi si sono 
discosti di traverso sulla corsia sbarian 
dola In pochi istanti dall oscurità del 
1 ora e dilla ncbbi i sono sbucati gli altri 
nikomez/i troppo tardi tioppo vichi c 
troppo pes inti per poter evitare i in 
toppo 

I primi a rendersi conto di quanto 
stiva accadendo sono stati gli aut sti dei 
mezzi che sfilavano sulla corsia opposta 
quella che da Milano conduce verso il 
Sud Alcuni autisti hanno bloccato i loro 
camions per accorrere m aiuto ai colle 
ghi chiusi nel groviglio di lamiere che 


occupava un cent ina o di metri F que 
sti automezzi feimi f subito sommeisi 
dalla nebbn hvnno onginito una stcon 
da sene d tamponamenti sulla corsia 
Sud di proporzioni minori ni a suffinen 
ti per bloccare totalmente 1 aut isti uh 

Gli stessi lutomc/zi dei vigili del fun 
co della polizia stra lalt delle pubb i 
che assistenze sono n rsasti a lungo Im 
bottigliai nel mare di vetture senza 
riuscire ad aprirvi un varco se non dopo 
malto tempo (c questo spiegi come il 
cune delle vittime siano pi diramente 
dissanguate) Per compìendere cosa era 
1 ìmpiessionante groviglio di lamiere ba 
sti pensare che la corsia Sud quel a 
tre ali apponi p irzialmente dal ta npo 
namenti — e stati rnpeita al traffico 
solo dopo otto ore 

Se si scoi re leieneo delle vittime (gen 
f e di Terraema di Catanzaro di Pesaro 
di Torre \mumziata di Tratta Mmoie 
di Biri di Teramo) allora si vede che 
in reilta li icsponsabilith non 6 ne del 
la nebbia ne della velocita ma prouno 
di M Inno di ques o mosno urbano che 
ogni mattina ingoia migliali di immurati 
costretti a fare i pendolili che ogni nnt 
tuia risucchia centinaia e centinaia eli 
automezzi carichi di derrate armentari 
di m iteriali per 1 edilizi i per 1 industria 
N FI I A F OTO un aspetto del catarro 
fico incidente sm! autostrada del Sole 


lìn-m 
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Scoperio a Napoli un giallo dopo 15 anni 

In un archivio 
di PS murati 
due amanti 
assassinati 

La tomba è saltata fuori durante lavori rii restauro 
Un biglietto d’amore e proiettili d’antiquariato 
Fu « delitto d’onore »? - Quattro famiglie e un 
commissariato hanno coabitato con gli scheletri 


4 gPHP*»», 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI 28 

Resti di due pei sene — un 
uomo ed una donna — sono 
stati trovati sotto un pavimen 
to dell appaitamento al sec.cn 
do piano di via Duomo 211 
che ospita di dodici anni i) 
commissai iato di P S dell ì 
sezione Pendino 
Pei cinque giorni ì poliziot 
ti h inno tenuto segieta la 
macabra scopeita Poiché 0 
Fino a questo momento non 
si nesce a dare una usposti 
plausibile F ppme dai pumi 
esami sulle ossa liti ovato 
— effettuati dal prof Luigi 


delitto mafioso di Palermo eseguito da spietati professionisti dei crimine 



ITRfl IN CORSIA TRAVESTITI DA MEDICI 
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L’ucciso era ricoverato per un precedente attentato 

Armi «Ila mano i banditi hanno immobilizzato il portiere e alcuni infermieri - « Faccia a terra sennò muori » - Un intero caricatore contro la vittima che tentava di al¬ 
zarsi dal letto - Sbigottimento in tutta la Sicilia per l'offensiva della malavita -Si precipita a Palermo ii capo della polizia - il bilancio degli assassinati dalla mafia 
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La moglie della vittima mentr© viene condotta via, da un agente, per essere interrogata 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 28 

Sensizlonale colpo dilla cri 
minalita a Palermo quattio 
uomini ai mali e travestiti da 
medici penetiano a notte f on 
da all i atomo dell Ospedale cl 
vile — 1) piu glande comples 
so san tarlo del Mezzogiorno 
— immoblllzzano un portie 
re e alcuni infeimleil del ter 
zo reputo chirurgico lriom 
pono quindi in una stanza a 
pagana nto e imbottiscono di 
piombo uccidendolo a iaffi 
che di miti a e pistolettate 
sotto gli occhi della moglie 
un albergatore che una setti 
mana la eia già stato massa 
ciato a c zi tei tate* ed era -scarn 
pato per un caso alla aioite 
in un agguato tesogli da due 
Individui mascheiaù la < hip 
pies » 

Si natta della piu spelta 
col u e m pi osi che a Un 
oc monache della delinquenza 
oiganl/7ata s dilani abb ano 
reg sti ite negli ultimi inni 
11 Piocuiatoic cipo della Re 
pubblica dott Scaglione ha 
detto cIt» si tiatta dei epi 
sodio piu grave dalla strige 
di Ciaculli del giugno 03 La 
diabolica peifezione dii col 
po i audacia e la tieddezz 
con cui ( stato poita^o a ter 
mine (n ituialmente I qvnt 
tio killer s sono scompaisi 
inghiottiti dal buio) il riesco 
evidente sia con 1 aggros* o 
ne pi credente mente subita 
dalla vittima e sia con una 
improssK n iute cilena di de 
litti che si ò snodata per 2o 
Rimi anfoia fino a lei! ti i 
Agngento e Ciitmlssetti so 
no tinti elementi che indica 
no con assoluta chiaiezza co 
me ci si trovi di fi onte ad 
una nuova e temeraiìa azio 
ne di inafi i piedisposti e 
aiticolata addirltluia pui 1 in 
teia Sicilia occidentale 

Lo sbigottimento per il coi 
po é oggi e noi me e non sol 
tanto a Paleimo Un sintomo 
eloqu nlc delle pieoicupizio 
ni nel pomei ggio e p omba 
to via aeiei n città il capo 
di 11 i poli/i i Viearl Sono qui 
por quest}» ha d tto mll ulto 

Si ulev ì con (mpiessione il 
Ropt igg ungeie di questo col 
po menti e pciduia 1 ingosc 11 
ed 11 nusteio per il seque 
stio del MOinalista Mauu De 
Marne; S sottolli ino le coin 
cidenze iia 1 impresa di que 
ata notte e la strage di \ tale 
Lazio de 1 inverno scoi so (4 
uomini travestiti da polìziot 


ti ne fecero fuori altretlan 
ti) Si ricomlnc a a fare la 
conta delle peisone immazza 
te e delle imprese gangsteristi 
che Se ne deduce che di fron 
te alla impiessionante reciuae 
scenzi della delinquenza ma 
fiosa a tutti i livelli (e non 
soltanto al livello di «diri 
genti > come ama riteneie il 
piesidente de della Commis 
sione parlamentale antimafia 
Cattaneo) 1 poteii puoblici ri 
velan i una nnpotenzi messo 
che totale pei che intatti con 
tmuano a restaro 1 meccani 
snn politici economici e so 
dall che generano e sosten 
gono il poteie della mafia 
E veniamo ora ai paitico 
lari della clamorosa impiesi 
di questa notte ei i da po 
co passata H mezzanotte quan 
do il (ommando penduto 
all interno del Civico proba 
b Ime nte itti ì\ eiso un pas 
saggio posteiioie incustodito 
si e pi esentato all ingresso del 
leparto chiiurgico Richiama 
to dii colpi battuti contio ii 
poitone il custode Salvatole 
Caglio 50 anni non ha avu 
to il tempo di chiedere spie 
gazioni ai quittio tinti me 
dici uno di loio gli ha pun 
tato la pistola al petto di 
cendogli « Mettiti taccia a 
lena sennò muoii» Giglio 
ha obbedito tenuto a badi 
da uno dei killers che e ri 
masto eli guai dia nell indio 
ne Gli alti! sono lapidamen 
te saliti al secondo piano del 
padiglione in ceica della stan 
za in cui eia ncoieiato an 
coli In giavi condizioni Cui 
dido Cium 44 anni scampa 
to meicoledi scorso alli c m 
danna di chi lo voleva mor 
to Giunti sul pianei fittolo 
hanno ine mli ito tie mfein le 
n di turno per le pulizie 
Quando 1 liuti medici hm 
no ini lociato la squadi i al 
livoio mila e usta addoimen 
tita due degli ìnfeinuc i so 
no st iti gettati a tuia e co 
stietti a iestue sotto li ini 
incela di un aitili menti t il 
tu/o c stato i^uuiULo di 
quello che seminivi il cipo 
dt 1 co/«mando che h si ) 
i ito il collo con ili il 
mi luna di un utetta nti 
mmck> b li rii cond ilo dum 
: ti ili i st in/ i n b usi i\ it i 
al Cium c i sui moglie 
«Bussa e latti apiiie — ha 
oi cimato il killer — di di che 
ce il medico di turno che 
deve fare li visita» Cosi ò 
andata e Antonina Orlando 
la moglie del condannato, ha 


girato la chiave e aperto la 
porta 

Cluni intanto si era sveglia 
to la posizione in cui sai eh 
be stato di 11 a poco trovato 
Il suo coipo — piede sim 
stio già a terra 1 altra gam 
ba sbilanciata — fa pensare 
ad un estiemo Inutile tenta 
tivo di leazione L assassino 
non ha esitato un Istante ti 
rato fuou il mitra ha lascia 
to paitiie una ralflca II MAB 
9 sè peio inceppato Allora 
dalla tasca del camice 1 ese 
cutore ha tiatto una pistol i 
a tambuio 1 arma che non tra 
elisa mai ecl ha fatto anco 
la iuoco Candido Cium ò sti 
to fulminato 

Nessuno ha visto niente I 
300 ncoveiati del piano so 
stengono di nm nei e n< ppu 
te ud to i colpi Ceito e (he 
il corri mando hi potuto al 
lontani si mdistuibai.o « Pos 
si imo andai e ha detto il ca 
po il quarto killer davant 
al porlieie estenefatto 

Poiché Candido Cluni è sta 
to amm izzato-* Anzi perthè 
uà stato cond innato a mor 
te> Elementi non da oggi ti 
mano alla polizia sono abbi 
st inza univoci la causile del 
delitto va iicercati nel mo 
viment ito pass ito dell i vitti 
ma L uomo avi va lasciato (o 
ei i stato costretto i lisciale) 
dieci anni fa la natia Ravanu 
sa (Agngento) un paese tei io 
uzzato da una impiessionan 
te sene di debili ipeitasi nel 
48 con lo scontio tia due 
binde ih ali che opciavano 
non solo nell agi igenllno ma 
anche nella limitiofa provin 
eia di Ciltimssetta 

Mi inche dopo li paiten 
za di Cium ( he ci ì I ndo 
a PUumo pinna come ge 
sloit di uni locmcli poi c> 
me piopiietmo di un ìlbei 
ghetto) li ludi ei i continui 
ti Almeno Uno i fen igo->to 
— mena di tic mesi ia 
quindi nel ronfio cb Riva 
misi ignol i boi do d un iu 
to muniti di tirgi filsi tuba 
tu a Puh uno uev in ) imm iz 
z ito i colpi di upai i lue 
g utile ilo Vito Gutu i vie 
dm {onosfenza de Curi I 
due avevano fitto puff ni 
p insito de 111 stessa cose i a 
quinto si nabli Poi impiovvi 
sunente dia moilc (no enti) 
del c ipob uid i G ittuso e C u 
m si nano divisi 

La puttiza di que t ultimo 
da Rumisi coni de n pia 
tica con lo scioglimento di 1 
1 al einza Per la molte dt 


Gattuso la polizia aveva In 
tei rogato ma subito lilasciato 
il Cium mentre aveva aire 
stato due uomini e poi ne 
aveva pioposti altri 11 per il 
contino Ora solo ora gli in 
quirentl (una buona metà del 
quali acni si a Ravanusa piu 
confiri che persuasi di anda 
le a colpo sicuio) dicono di 
aver capito probabilmente a 
ave; commissionato 1 assassi 
mo di Gattuso eia stato il 
suo ex compai e anche se non 
vie le smentita la voce secon 
do cui invece proprio Cluni 
aveva fatto la spia fornendo 
ai caiabinien 1 nomi degli 11 
Da qui in ogni caso la 
vendetta Vendetta in due tem 
pi Pruni (il 21 scoi so) 
1 iggiessione i colpi di coltei 
lo sulle scale deli albeighetto 
qui*anta coltellate che ave 
vano udotto il Cluni a un 
colibiodo ma senza finn lo 
Ora il colpo peifetto a cui 
non ce stato scampo anche 
perche a nessuno in questu 
ìa eia verni’a in mente 1 idea 
dementale di mettere un pian 
Urne divanti alia stanza del 
1 ospedale in cui un uomo e 
ura donna ceitamcnte presa 
gì elmo pi ibleamente bari! 
cali 



Barone 

Per ii colera 

di cattedra 

sono stati 

distribuiva 

Isolati 

stipendi a 

3 distretti 

suo piacere 

cecoslovacchi 


Candido Cluni, il giorno del ricovero all ( 
da coltello da parte di « sconosciuti » 


per ferite 


I MLSSINA 28 

I FI piof I ìlippo Romeo di (P 

anni dilettole dclli clinica m* 
dica e del poliambulatorio della 
Lmveisia di Mcssini è st nto 
tinnito a giudizio dal giudico 
istiuttou dott Santi per ì rea 
ti di truffi aggi avita concus 
sionc e falso ideologico l epi 
sodio si inquid!a no) ben noto 
contesto del dispotismo dei « ba 
ioni delle cittodrc» che coesi 
dei ino 1 Un versita e la prò 
fcssionc medica una loio perso 
naie risoni di caccia 

Secondo I accusa il docente ha 
costi etto mediante violenza no 
rale il doti Antonio Pcnmsi 
suo assistente a nnunciaie ilio 
stipendio mensile per venirlo 
ad un «litio medico suo piotetto 
ha costretto una dipendente della 
Lmvcisità a piotate semzio 
come domestica nella piopna 
abitazione per oltre 12 anni 
ha raggnato la pubblica animi 
insti azione per procui are un 
ingiusto profitto il dott Mauio 
Nielli litio suo protetto In it 
t< t ilo il fi'so dinanzi al iet 
loie dell l inveì sita per umico 
lire i punti di mento del s id 
flotto \ citi il line di f irlo a su 
mere ha piocurato ingiusto pio 
fìtto al dott \nlonio Luv irà 
suo assistente volontmo ficco 
dogli pissile lo stipendio di un 
medico che non pi ostava piu 
scivi z o piesso la ciuci uni 
voi sitam 

Come si vede un bel picchetto 
di iciti \ desso li paiola spot 
ta al giudice 


PRAGA 28 

(SG ) - Quattio cas di co¬ 
lera sono stati registi a i nella 
S'ov acclini onentale menti e e 
stata identificata anche in a qtnn 
ta persona portati ice del bacii 
lo No ha dato notizia un comu 
meato comune degli uffici d igie¬ 
ne delle Repubbliche slovacca 
e ceka in cui si afferma che 
nelle zone in cui sono stati n 
scontrati i casi sono state adot 
tale misuie picvcntne in segui 
to estese a regioni anche gcogia 
floamente» assai distanti di quel 
le diieltimente mteiessate 

Secondo il comunicato la si 
Unzione che è sotto contiollo 
non ò mutata rispetto al pi imo 
comunicato emesso nei gioì ni 
scoisi F casi sono stati nscon 
tra li nei disti etti di Michelovoc 
e liebisov e nei dintorni di 
Vojen sempio nella Slovacchia 
onentale Per quinto nguarda 
la persona poi tati ice del bacii 
lo questa non ha manifestato 
alcun sintomo della malattia 

In tutti gli litri disili tu della 
Cecoslovacchia — sciupi e secon 
do il comui cato — non si e ve¬ 
llicato nessun liso di colma 
I cittadini sono stati inviti! i 
non i Olii si nelle zone colpite 
che sono state isolate Comp es 
sivamente ò stata isolala una 
aiei maggiore di quelli duetti 
mente mtei essiti e gn a cuat 
teie pievcntno 

Diversi paesi fia ì quali 1 Ita 
ha hanno disposto misiie sani 
tane noi confionti delle pei so 
nc che vnggnno da e per la 
Cecoslov ncchia 


li caso De Mauro dopo la nuova impresa mafioso 

Buttafuoco in cella 
sorvegliato a vista 


Per ordine delle autorità di Fori Bragg 

LIBERO CAPITANO USA 
ACCUSATO DI STRAGE 


Dalla nosita ledazione 

P\llR\JO °8 
Immcfi ilo c mti ucolpo an 
clu sul c i o Di Mi no di 11 ì 
ci un i ) i lupi i u in n ih 
ili o p i ili ih Pi < mi) I i Pio 
cui ì ck I 1 1 Ri >ul b! i In )i d 
Il Ilo (| si l t t < Il 11 1) IO 
I 11 f Bì t( li I < ) s l voti ip )M ) 
i *- )i vi 1 1 in/ i spi i il vi ti 
qi itti ) )ii s j vinlqi itilo mi 
li etili ili im)I irm ni ) d II l< 
c udore dove si tiov i in ih uso 
la formili/ i/i< ne dell isti il 
l n i i c u o ii \nli n no Bui 
lif ì )lo u pi r il io d fen 
soie m p i ito iviildggo ledo 
anziano con ileo e tubuui o 


ictus do di con ai ) pi v nino non prove mi oliano 

segue sito il Mino 1) Mimo ni/ li ì t ì! ì pii la v i i 

c pu q M ) lui ) il u ih l ) immi ) d i po / \ ( m i 

lc r f Vi ii di t, n > t u \ i i tt v n ì ii 

i a_ nuov nomi pi n lui «1 un unni t iti n i c li 

h ì dt tto 1 iv v D< ( ii fii i i on uh ) 1 n li i < ì leu fi 

si ni iv ino alti pi ac m i li prò ì limititi i ) )i Ini) 1 mi 

c ì/iont o l izioiu l in i lo vaie iil i silo In c uni 
o imi u qu ilota I impililo i i i «irai t i ì i/i 
ius l n I il ) o » ) o a h i) ilz » tu ti i iil/z i 

I ) f U < pp I MIO V If Iti h I I ì 
I i nc < i s< n t i d i ì p ) I il t ) i 1 a < m i 

c in ri n i fonti il /z iz iiil di ih li in i I 0 p i i 

h i ii h pini invi o divallili n U ìogitu min 

clu n in sj'o ! tmp it ito non in [ t di so »ii<m m i pi ) 

confissilo mi ini he chi le i i i L i u 1011 Q i n ii 

cos dd te pio e clic si in ano in he In \n i nini ir i Bit 

esistenti i suo cirico non ip tilioci e i <i me i< ipi 
panni cv Jori tinti 11 f i i d< i fa luigi in 

Che a chilo di Buttafuoco chiesta 


l OR IHR 'Ci(i (tS\ì 28 
l OR 1 BR \(.(. i S\) ’S 
tilt i in ilici 11 il c ìpit ino dt \ 
1)11 t 11 d li 11 i st ito in 
pi non i o it 1 [< blu i o s'oi so t i 
ili us il i il in u uso la t io 
ci K oto me Intubino si 
imi indo pi in iggicssioni 

I a Iccl ioti il li ISLl Hi li 

i i u in i h ffi v \I u Don ili hi 
su n o s ili ue ni gli ambenti 
m lui i 1 il Bragg 
I o ai toi it i ìol I oi te si s in i 
Imitate a die ini ire che da i 
i lu.uu n n i un emerge p ove 
sufficienti ni in ncnmmazionc 
Fi cip tim e quindi ritornalo 
ade sue nnnsoni quale speci a 


listi di medienti piovintni 
Ni ì c isi m umo con i tic 
ladivii i tu mille ti n ito il 
i ìpit un ti i ito di \1 u li (sii n 
di pugn ile 1 ’li du h no i h un 
f intoni dico gtuppo li hippies 
f uni il ) d i tu ii inni olili 
i ig i/z ì si a ino ulti Miotti im 1 
! 1 1 s n i i ili ì b ì ii I I / U b 
in no ed nov ini ili m i s km 
coig ulti o [)uunl do lu 
Ln ine hicst ì con lotta d \ iu o 
nt ì nnht in [>oi to ali incnmin ì 
ziono dii < ip ino pu omicid i 
o gli inqmnnti dissi io ho Mi 
rXirnld si ori poi mfcilo d - *! 
copi dt pugnue pu suaie le 
indagini 


Pilmeii — appaio chiaro che 
n Mommo di fi onte ad uri 
feioto delitto il cui assissino 
é nmasto impunito Dille in 
disdir/ioni li ajx .1 ito (il medi 
co kg ih infitti può nfeiue 
i iisult ili delle sue indagini 
so!t mto all ì Fiocina deli a Fi e 
pubblic i) il duplice omicidio 
si li usaine ad una quindi 
o in di anni addici') foise 
qualcuno m piu o qualcuno 
in nif no 

I infatti esti ornamento 
difficili potei individuile <on 
es<itie' T /i il pei urlo del lelit 
to dall esime di una pule 
delle osi che sono stale Irò 
vite min ile nel pavimento 
Crii il 11 elementi Jj cui gli in 
quii enti dispongono pei uso) 
veie questo cìamoioso « gial 
lo» elio MpoiU agli alluci 
nini) laccoliti di Tcigar Aliati 
Poo sono un biglietto da vi 
sita tutto bucato (foise con 
uno spillo) di un celo « Gio 
vanni» con doppio ognome 
stampilo con o lattei e «in 
gkse» un foglio di quadei 
no con sonilo x sei /uffci la 
mia nta (miado* un bollo 
ne di donna a f isee dolo e 
bleu tic bossoli di una \eo 
diissimi pistola con canno a 
spili) di cui si trova qu delio 
esemplile soltanto plesso i 
coUoziomsti 

Li posizione m cui sono 
stati trovati i lesti una ini fa 
rebbe pensali a un «delitto 
donoie» la testa della don 
na eia si ita staccata dal re 
sto del coipo e munta in 
una specie di nicchia noa 
vaia dilla nmo/ionc di al 
cum mattoni Dalla testa era 
stata sepaiala la mandibola 
adagiata su) colpo del gio 
vane pi ivo vie) capo A bre 
ve distanza cenno una ma 
no ed un piede di lo II re 
sto — h testa dell uomo e 
1 a maggior pai lo del coi po 
femminile — non è stato an 
coia ntrovato Lo ossa ciano 
state min ile nell miei ca podi 
ne di un doppio pavimento 
in uno stanzino nella pane 
superni e dell appaitamento 
(dovi si acfpde univo so 
una scala intoni) che — se 
rondo quanto si e nuscit) a 
sapoe — il commissanato 
adibiva ad ai eluvio 

II secondo pavimento eia 
stato rivestito con mattonelle 
di maioliche molto eleganti 
probabilmente po impelile 
che ìd un eventuale nuovo in 
qmlmo venisse la tentazione 
di i ipav imeni ire il npostiglio 
P questo dnboheo disegno sta 
va per aveie pieno successo 
infatti 1 avvocalo Sogio Bai 
ioli un noto civilisti n a polo 
tano che aveva Rimato un 
compromesso con il propuo 
tano pei 1 acquisto dell appai 
lamento aveva deciso in un 
prono momento di lasciale co 
si coiti eia la stanza-cimitero 
Po» da uno studio piu appio 
fondilo della ubicazione delle 
cameie aveva deciso di nca 
v uni un bagno 

E cosi menile vene)di scoi 
so 1 opeiaio della implosa ap 
paltatnce dei lavon stava ef 
fottìi nido gli scavi pei la si 
sterna/ione delle colonne d 
sullico dellaiqi ì si c trova 
Lo di fronte il macabro spot 
tacolo T stala avveihta ini 
mediatamente anello la proni 
ìa dilla Rcpubbl ca e propuo 
nel pomeiiggio di oggi il dott 
Vigonta piocniìtorc capo si 
o levalo sul posto pei gli ul 
tei lou ni levi Non ha voluto 
nlascnie alcuna diclini a?io 
ne in mento ile indagini clu 
sono in coi so Intanto e stato 
passibile individuile i vau 
pioprietau dell appaitamento 
1 avvocato Rai ioli lo stivi 
compei andò da Giuseppe Mie 
h di a? anni Untante a Sa 
la C(insiliin sposilo con 
Rosalia 1 apoi isa Questi — 
un appalt ìtoie edile die avo 
va fatto foli un m \enezue 
la — 1 ave\ ì ìequiskato mi 
IW dii comi gì dott Gian 
gneomo Civa uou ed Olgi 
Cai afa i quii 1 iv ovino ero 
d tato di d>t* (incorno Ca 
\ aline ci II ( a al’utcì a sua 
v ìlt i 1 aveva acquistato nel 
10)0 dai fi atei \lboito \de 
lo llvita o Bianca Do 

SìlK t s 

Nul apixait i nonio prona 
elio quo to v< ìuse occupato 
dii i immusii ito di F 5 S vi 
(ii Mi a pc i luv issimo tem 
pi un i suini ì >i )v it i 
li Mu 'e i g nto mila mal 
t ini a N ipol di Sii i Con 
siili! 1 d>Vi Militi ìsft t it 1 
kmpi ìddih pu lendoiNi 
)ii ) ii is > \ il u n o di qu m 
t a 11 i u ( idut ( < i ì la sa 
hi/ am di e il ì mn dovi\h 
Im ss, [o nubi Ittioli gli 
; 1 iu nti li t m lispono 1 1 jvi 
i n dìvubbu > Instalo po 
iiloMiuui ogn pai tic dare 

c. m. 




l'Unità giovedì 29 offobie 1970 
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REGIONE 


TÉiU^ONTr!!^^ ) E CONTRO LÉ MIN ACCEDEI PADRONI 


• R . EDILI OGGI SCIOPERO E CORTEO 

■ I lf -— — t, — 


il voto 

sullo 

Statuto 


! sindaci invitati alla 
seduta - Superati ieri I 
punti controveisi sui 
metodi di votazione e 
su quanti dovranno 
essere gli assessori 


Il tcnsigno ìegiomilo h ì ti | 
nulo ìoii due lunghe se Iute m j 
Cinip doglio miei itnt ilo do li a 
tc «ili i- ime del piogeno ih to ' 
tato Sono st uè dm. si luti | 
« c i II iti due irgomonti lu 1 
h inno U i o impegnai « I «iss m ! 
bled Ve vii it. ole il pi imo st o 
gl o e stilo quello do! sistema ; 
di \olì/iorie da adottare mi 
Consiglio (voto seguto o ulto 
pale O il set nulo punto eh con 
ti a sto e m mito fuon nuancio si 
é dovuto dottore il numuo de 
gli assf SSO! 1 

Sul dilemm i voto segreto o pa 
Kst il gruppo de ' 1 1 De già 
battuto in commissione c tor 
nato dia canta covando di 
estendere il sisuina di von/io 
nc palese a tutt gli itti del 
( or» aglio compì oso rim Ilo della 
elc/iore del presciente e delti 
Criunta (aititolo 21) Questo at 
teggia nento mtiansigmte e 
giunto peisino ad tic linai e lo 
spinte eh collabor mone che ha 
cantt «rizzato lino a questo ino 
incuto tinto il lavoio pti la 
elabori/iom dello statuto regio 
naie stata I a/ione r< sponsa 
bile d - ' conijnisti che hi scon 
giurato il pencolo di una ptri 
colora frattui a II compagno 
Modica che ha esposto la po 
s 2.1011 del PCI sul voto palese 
h» pioposto un emendamento ad 
un nuovo tosto dell articolo il 
p esentato dal d c Santini I e 
mend » mento e st ito ace olio ( o i 
venticinque voti favorevoli e 
ventiquattro conti ai i Y stato 
a questo punto che si e avuta 
u n nuova <• impennato » el c 
1 alinolo proposto da Santini e 
sialo bocc ato col voto conti a 
no degli sUssi democnstwim 
che 1 avevano pi esentato Jl pe 
r colo che si pi ofllas a dopo la 
votazione eia evidente se an 
che laiticolo 2.1 nel testo pio 
posto dalla commissione veniva 
ì ©spinto si sarebbe crealo nello 
statuto un pencoloso vuoto I 
compagni Modica e f errata lian 
no nchiamato ì gruppi della 
maggioian/a al senso di respon 
^abilita eli fi onte all Assemblea 
e agli elettoli \1 termine del 
vivace dibattito e d>po una nu 
mone dei ca pigi uppo 1 articolo 
23 c stato votato (2a a favole 
e 23 conti an) con due emenda 
monti uno de die prevede Jo 
scrutinio palese anche pei la 
elc/icne del PiesidenU. e della 
Giunta c laltio del PCI il qua 
le stabilisce che lo stesso scru 
timo diventi segteto qumdo ne 
facci ino neh osta la maggiorali 
za dei consiglici! di esenti 

bull alito pi nlo conti ov et so e 
cioè il numuo degli asscssoii 
si sono avuti murici osi mluven 
U e due emendamenti all aiti 
colo 19 Anche in questa occa 
sione ì compagni Modica e I ci 
lai a hanno esposto la posi 
/ione del PCI 1 a Regione — e 
stato detto — non deve ossei e 
un nuovo glosso caito//onc bu 
ìoci alleo L netessaiio pei que 
sto concepiic in fonila nuova 
autonoma dalle foimule mini 
stellali 1 attività c il fun/io 
namcnlo della Giunta lun/iona 
mento che deve avere nella col 
legia'ita il suo caldine piinci 
pale 


I cantieri fermi dalle 12 — Alle 14 appuntamento in piazza Esedra da dove partirà il corteo che raggiungerà la sede dei 
costruttori — Da tre anni gii operai della Metalfer senza marche assicurative — Sciopero di 48 ore dei Vigili de! Fuoco 





VMUiàmà 
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RUMfjWPMHfeWUZIA 


Oggi un liti a gioì n il i <1 Ioni mi gl alili loniani I c in 
tu *s lei nui uno illi 12 ì k 11) livoiilon si i un i nino 
n pozzi Fsedr i di dove muovei inno m coiteo fin solfo Ji 
stdo dell associ»/i«tu oisliulloii in lugo I ululi Quel'o 
ohi no t loti ivo viojkio di hi citi goni ih« oimii rii 
dicci mesi si bit li pu il nnnovo cu i conti ilio nugiilivo 
I a lotta degli i 1 li t n enti iti su questi punì 

1) uni fumi e dei si usposti all oliian/ismo e all osti 
nata imi msigen/a dei osltultoii che vouebbno un *ton 
iiatto capcsiio * ite uni modifichi ostin/nlnunu nu’li < 
m piu con un giavc micco il dii ilio di sciopeio vonebbeio 
milione He anni co » paté sociale * 

2 il unnoi ito impe no di fortiie» fino in fondo la l<itt i 
integi »*i\ » coim micia «lei continuo m/ionilo e conqusti 
eli nnggioi potili mi e nticu I ì piali ifoi mi contiene (pu sic 
i iv endic i/iom 

a) uimento del 10 pi i cinto su nummi tibcllm 

b) iholi/ionc dilli «liiilifioi eli in inox «ile comune 

c) ìstitu/ one della mensa in ogni cinticii 

d) miglio) minilo cede presta/ion dell i (assi alili 

o) istitu/iom de la Commissione intintili inni t c i 

f) li stiddu isionc dell olino di 1 noto m modo da el 
tottuau li sellini »n*i aita f>ei lutto 1 uto ch'l inno 

g) istituzione di tu libi otto pei sonili nel qu ile mimo 
signito a cina dell un iosa lutti le imiifx lonze dei ! i oi i 
tot ipiga oie lavoiatt ti lUenuU ossi edile min he as 
sifuiativr ecc ) 

METALFER I Uccello I noi don deli M< f tifoi som 
ni igiti/ione contio 1 icieihbile illeg ile UUggi.ummo de 
j izicwh che da ben tic anni non vii sa le mutilo assiali \ 
tve si tinti i eh enei 80 nnl oni sotti itti u luoi itoti c 
intasciti dal piclione I i/iendi olile a ao hi hun/iilo 
due ojjoi il imnlie st pieinmmci ino alili hecn/nnienti g u 
die sa appiltmclo ni un liti i 1 Ita tutto un iti < io leputo 
ptoduu o 1 sittorc montaggio Di fi onte i tilt sihn/iom. 
gli opeia sono scesi in lotta < limilo ngnu//ito miojxu 
nlicolili dille K 10 alle 9 dalle 10 alle 10 10 e chic 13 die 11 
el tuli i giorni Inorimi 

RANK XEROX fi pei sottile di tutti l< h’ u cl< ‘1 i H »«k 
\em\ MH i nulle lavoi l'oli) hi scopano i< t pa qu litio 
»i m iis])i)sia die pienoe ì/uini pidiomi Ini u nel coim 
P ollo svio,xio pu 1 premio di piodti/iono o U quilfuhe il 
e »po dii pei sonali s ei i se uh ito cenno gli opciai che 
DKchett nano la sede (itili due/me «i Minilo 

VIGILI DEL FUOCO Conino » p< i ìllit 18 oir lo svio 
(Mio dei \ gl del Unico indetto dilli CG1I c dii i ( 1S1 pei 
h otgini// i/ione de li pioti/urne vivile > e il nasse ito 
Dcli'ga/ oin di vigu si sono i ev ile itti alh pusidcn/i elidi 
Cunei a dei ck punii pi osmi tutti i giuppi pulimentili e 
pu sso 1 sottesegli t ino agi lutti m pei ni» idi e h imo i 
vendic«i/ioni Oggi v gdi s numi inno m issemblta a pn/zi 
Monice lini io 

Ne 11,a fedo I lavoratori edili mentre protestano sulla 
piazza del Campidoglio 


La «mente » del delitto Latti 

Nuova condanna 
per Alfio Fantasia 

Fece assassinare per rapina la sua amica — Finì all’ergastolo con due 
dei suoi tre complici (uno era un ex ufficiale fascista) ma fu graziato 
dopo 19 anni di galera — Adesso è accusato di pubblicazioni oscene 


Conferenza stampa dei commissario governativo dell'Opera universitaria 

Nessun nuovo alloggio per 
i quarantamila fuorisede 

I due miliardi stanziati per la Casa dello studente e delia studentessa sono da quattro anni nei cassetti del Ret¬ 
torato - Rimangiata dal ministro della P.l. la promessa dei 2.000 posti letto - Serrata alla Casa Internazionale dello 
studente - I docenti di scienze hanno deciso di non fare lezione alle matricole perchè la facoltà è sovraffollata 


( h unii mito!! non at tanno « d «Inolia Dispongono n tutto d 


inaile nc la nuota Casa dello 
studi tue tic quella della stu 


ippi n i hO |K)St ietto noli i ( «i 
m dolo studenti Xon voghi 


drudi ssa tic i 2000 postillilo mo ossoie. 1 buaccati de 11 ni 
pian essr per alloppiare una pai voi sita o ahi mietiti coscio co 
le dei /uoir sede Ui colpa c slielt a pagaie 2a(X)Q lue a 

dpi Rettore e dii Ministro della mese pu un lct o * hall io citilo 

Pubblica Minzione perche i so' piu vote n (la loio pio osta gl 

di non sono stati dall all Opera smdeiM clic di anni ornili si 


«un adotti mulinaio i n n | 
l vi de >000 posti letto nc »ui | 
siom pinato die piu atei i J 
l>iomesso a Rcnagiano suo [ 
uomo di fiduci » 
l c nell (sic degli st idc ili so 


mese pu un lei o * hanio chilo no anche alue 1 giovani eh 


iimueisitaita e i 2 imbardi che battono poi avete m alloggio 


il consiglio di amministrazione 
dell ateneo ha da quattio anni 


docente ed economico \ei mo 


h inno ottenuto 1 pi esala no m | 
oppongono ili aumento della iot 
to per restare alla Casa chi , 
e sdita da tot) a 380 Ine Gli J 


non si sa penile non vengono il Rct oic aveva promosso che 

spesi » questo in sintesi il > fouh pei la Casa dello stu 

eh scoi so che hi fallo ìen mal dente (un ni bardo) e que.lr 

lina at giornalisti il piofessor >ei la Casa della studente ss i 
Giuseppe Beoagwrio eommissa <6a0 milom) saicbbeio stili 

ì io gov ei nativo dell Opei a lento concessi all 0|x*ia Poi si c n 

clic dovi ebbe oiov vedete ai bi mangiato tutto 
sogni degli studenti Ben «gì ino Lui soluzione immediata pei 


mah *1 alimi a c il fun/io * quest 0 in snil^s, U 

mento della Giunta lun/iona di scoi so clic hi fallo ten nwj 
Mito che deve avere nella col at tS^mahst 1 il piofessor 

(la'ila il suo caldine pnnci <'*«*W* plagiano commise 
l c no governativo dell Opei a lente 

.. . ... . clic dovi ehi v oiov vedete ai bi 

Vi lei mine della discussione sogni degli studenti Ben «gì ino 


meni piu acuti dell agitazione student chiedono noltic il pi 

il Rct oic aveva promosso che g «mento e la distiìbu/ione mime 

. folcii pei la («asa dello stu d_ it i delle boisc eh snido de 
dente (un m bardo) e quedi lamio accadentio 00 <0 c ci 

)ei la Casa della studenti ss i quePo concnu Mi i ques 

(6a0 milom) saicbbeio stili ntai li non si nmed ta Ix> hi 

((xiccssi allO|)Cìa Poi si t n detto ìen Bcnigiano 

mangiato tutto Polche passi un inno pumi 


Ancora mezze misure del Comune 

NIENTE AUTO IN 
VIA SISTINA? 


. . ,, che clou ebbe oiovvedete ai bi mangialo tulio Peicm passi un inno pumi r , K) 

Vi tei mine della discussione sogni degli studenti Benignilo Lui soluzione immediata pei che gl un vu sitai polsino i NUOVI itinOTSil pfCTGrGnzI 6 II ILI Via NO- 

e stilo accettalo un emenda Sl e ^giUto a lungo sulla po le c isi studentesche e 'a ìoqui se iota e il picsihuo Clic Ini I . . 

mento dei consighen Dell Unto tioncma delia sua stan/a ha s / one degli edifici di piopnet a fanno i Oidi pi mi di imi ile I meritarla («Cancellati » I marciapiedi, dO- 

p Pili i nualp sl.ih>lis(p .. .. . .i_n i .... ... i ...... i 1 


e Santaielh il quale stabilisce mosti«Uo lettele tclegianimi 
che il numeio degli assessou comunicati pei concludeie con 


non deve essete sijxnioie a do un x me ne lavo le mani» di 
^ ,cl fionte alla piolesta clic da mol 

Il dibattilo pioseguna questa lo tempo gli umici sitai! poi la 


mattina e oggi pome iggio Nel 
ia nottata si dovi ebbe «nei e il 


no avanti 

I fuorisede che vengono a Ho 


voto finale lutti ì snidaci del ina per seguile ì colsi umveis 


Lazio sono stati invititi a pioti 
dei e palle alla seduta concili 


tan sono enea 40 000 Spesso 
auivano da citta senza atenei 


siva pei 1 appi ovazione dello Molti piovcngcmo dal Sud So 


dell! imcisita e occupiti acles 
so d«i istJlu/iom tutt litio che 
cult li ali come ad esempio il 
palazzo di piazza del Gesù te 
nuto dal pallilo dello Scucio 
Ciociaio gli stabili del commis 
variato Sui l/jiinzo o quel/ 
dcdcsLicito e dell aeioniutie i 
in v ale (astio Pietono Mi il 
Minstio dell i Pubblici Istiu 
/ione non In il colaggio eh pien 


statuto icgionale 


tip sottoposti a sui disagi e 1 dei e questa deus one e pet ora 


Dagli studenti per protesta contro i turni 

Occupato il tecnico «Marconi 

Il Comune ha acquistato un palazzo per la scuola di Cecchina Aguzzano 


List Unto tecnico ìndusluale 
« Mai otu al Indio C st ito 
occupilo jeti dagli studenti pii 

f >roU la conilo le condizioni 
n cu sono costi etti a studi» 
re Alcune classi dell tst ito 
dove sono stati adottati gu ì 
doppi lumi debbono fai le 
nono in 8 nule aftUt ite dii j 
pano o della borgata e ijc t | 
vate in stali 1 inali umidi e bui 
assolutamente inidonei pei I»r 1 
lezioj c St umilili» i giovani 
ten inno un issemb n i in » ni , 
lnlervptià an he t compiano 
Mani mi musigliele pioviti 
ci ile del PCI 

filli mio a Boigata Xndu 
do\( ha» 1800 ilnnn citile 1 1< 
nielli iri e medie sono »n oi«» 
in s lopt io mtin i ti pn c 

qu tdiupli 'nini s ( sta pupa 
nncl i ma s iopan geni i »U 
dell miei » boig da si l Conni 
ne n )t» piovvedciì tilt < onst 
gn i d» nuovi tuie Di U gazio 
m di f ini gl c aciomp igintt 
dal tonsigluiL omunali ti( 
PCI He nt ini e dilli i omp » 
gn« Miu Ila D \ 11 ingtlo d» 

] UDÌ e lini Cost si sono m 
conti ile tou l » C «un » 

I s ilo deciso miti f di » 
quist ut la ì’ 1 i/zm » d vi» Isi 
d >in (1 d Luip,o p( ! « is Ive » 
la s unzione du limi » Li 
ehm» Agu/zmo l » C nini i m 
e impt gu »t » ine he a m cedete 
ni i ig iz/i della m d » He li 
al Pi puoi ino tutti ì Ine » » ne 
cessai» del depos lo omini» e 
In v a Aquilonn Intinto pio 
segu no 1( pioleste all» eie 
rnen’aie Dirigo si n c dia 
tlna una scuola ' °i e n » e n 
<|ent » che è stata eli h arala 
jBWigibUe dal vigili del fuoco 


Dibattito con IngraojJ] partito 
sul decretone-- —- 


alla sezione Ludovisi 

Domani ille oie ifl piesso 
li sezione I ulo isi \ ì \ essan 
eh n 119 si tali t n piibb ilo 
( libati lo intiodotlo ria Un'io 
Ingno sui temi I t loda de 
conimi sii eont e) i eh eie one 
e p< r ina >volt<i n< di t t i 
economica » 


Oggi alle 17 
il convegno alla 
Casa della Cultura 

Oggi tlle oie 17 m svolge 
Aih a C is i della u n i m 
vii del ( oiso 2f»7 i ìmin tt 
to ronvegno sul 'cm <Qi' 
le poh tic a pn f ile di l t e » 
sa un api vizio sonili.) Al ci 
battito che seguila « n'i >du 
7ione dell mg Lduauio Sil/t 
no pntenperanno u )insti 
esponenti del mondo Mnd u i 
le della cultuia e dtila poa 
Lea 


ZONA CASTELLI - Ael Alb.a ve caiuiza di itile di Ilimatoli 
no alle ore 1/ segreteria di zon«a d de e iti In cinesi i dii/ otte 
ZONA ROMA SUD - Alle ore dicono docenti e ri pos 
18,30 a TorpignaH«ir«a riunione s li e sv > gè < quii i is » ti\ 

del comitato di zona e del se «) ddi't » e se txil il i i i sti 
gretari delle sezioni d il non »ossono venne pu 

ZONA TIVOLI SABINA Al 11 1 ltl( ■! MI ime llll 
le ore 19 a Tivoli riunione del Jl 1 11 ' s 

cernitalo di -one e de, segretari /l lllmnU 10 » 1 

delle sezioni > « 111 1 " "" ' 

ASSEMBLILE Marnai, 20,30 ’ T, e..' „ " «I " 

«r* « ii n„i \ „ ) t lt IlOUttl III l)'l 

L r0 ?aii ^ M 0) ' i/rn 1 " «> Noni II. I a . in . I, 
Prati, 70,30, Monte Mario, 14 30 n , 

ce" u| n S Fdippo (FuscoJ Perlo . „ m „ „ „ 

Fluviale, 20 (Rollìi, Monleverde ^ 0 ( lin h „ n j s« 

Nuovo, 20 (Marra) Nuova Ales , ltl . m , e . . 

«andrma 19 30 (Imbellone) ”, ,, s , M , (i j , , 

COMITATI DIRETTIVI i s< e iz leniti ) in un d 

Ostiense, 18 30 (Rapare)b), Livi ( „ {U , f |, , I ( 

tavecchia, 18,30 CD e gruppo un <ls » , »u o » 

consiliare (Vetere) Colleferro, (JU( « ( | s m/« inni mi 

20 (Strufakh), Garbalctla, 20 o ( ^ jpj i, tot si si n> 

Ciampmo, 19 (G Elmo) Arie u \| « » s « m Mie ne ^ 

cui 18,30 (Marcrano), Grolla , JM f „ q cgitic t ti 

ferrata 19 CD e gruppo consi I z » < 


che gì un va sitai possmo i Nuovi iti nera r i preterenziaii in via no- 

sc lotuc il pi cs l'ino C he fi le | . , 

Datino r «.di pimi di «mi uc i mentana («cancellati » i marciapiedi, do- 

agli student l intscono non 1 

inutili//ni udì Lapa ve passeranno i pedoni^) e al Tiburtino 

c«»s->eloili del Bilico eh Santo r r 

Spinto (ha bilica v tUcana con 

un J (/invasila svolge le sic - *■' -• 

open/ om) che ne nciv i note 

io interessi Via Sistina tabu per le nulo privale, itinerari preferenziali 

V i gl ave. pi ovv ed molilo t sta lungo la via Nonii»ntan«a e la via Tiburtina entro il prossimo 

to manto pi e. so tilt G«isi In Natale, deviazione di alcune linee deii'ATAC questi ! nuovi prov 

erna/iontle dello studente 1» V edinienti — ancora parziali ed insufficienti — nel quadro della 

iilìd ”cia t pio'im in IN coi « rivoluzione » del Ire (fico cittadino Lc due ultime misure sono 

tio i go\«»ni ospiti stia ncn state decise ufficialmente, la prima e stata annunciata ufficio 

la decisione p stata pie si n samen le — ma e inevitabile se si vuol dare un po' di respiio 

risposi i al> \ jolta die i ripeti a l quadrilatero capestro — dai responsabili capito' mi nel corso 

nti de ’a Cisi stanno poi tan un sopralluogo al Tritone, a piazza Barbarmi e a largo Chigi 

do n lini di misi pu min tot i complulo ierl maHlna 

me il si mali c noi «nativi Con , , . , .. .. 

no !« gl ne ripprcsigia d < tir L'imbuto di largo Chigi e il Tritone sono i nodi piu difficili 

stanno facendo le sj oa gl stu del quadrilatero, dove, ogni giorno ormai, nelle ore cruciali, 

eleni i compagni Rucluc Do esplode il caos, si ripete l'ingorgo gigante Per il primo e stata 

chotlt C (ninninoli! hinno u me ssa sotto accusa l'AFAC l'assessore Rosato ha ripetuto che 

voto untila ogi/one inni e 3 „ urdo « ficcare 200 bus in un'ora nel largo », come faceva 

"tUl I su V ii! ' Vhiuu Taziend? pubblica E questa ieri ha annuncialo la deviazione di 

! consiglio fi. I ito Li di Si un due lince I 81, che proseguirà adesso lungo il Co, so sino a Piazza 

zo inoltre hi eh uso alunni) Venezia, e il «78» che impegnala sempre largo Chigi ma per 

tinta di non votoci l e lezioni correri via del Tritone sino al Traforo, dove poi girerà, invece 

i colsi e le escici izmh pei d j sa |, re a pmzza Barberini In questo modo non finiranno piu 

g i iduiti del pi mo anno l a , mbu j 0 n una vcn t na d, autobus il vantaggio sara molto 

dee moto un t sciupio si ilorn « 
ito d h giu e Giunzione ni relativo 

vtauo l sii'i pie si dito che Al Tritone, poi, il caos e provocato soprattutto dall incrocio 

a fa co la d Scienze sii eie con via Sistina La corrette di traffico di questa seconda strada, 

Minutili scoppimelo pu » gii incrociando quella ascenJente del Tritone, determina il fermo di 

vt cai uua di mie di h boi almi que st'ultima, si riflette in ultima analisi anche nel blocco di 

d (In e Hi Inquisii , t nz onc ja Chjgi Se via sistma fosse chiusa al traffico, e ovvio che 
s h < ( K< sv°) g/i\s ” u\ S la colonna che viene su dal Tritone scivolerebbe via molto piu 

aeidi’t se scolliti i 1 isti velocemente Per questo i responsabili capitolini arriveranno a 

d li n<iiì kwsopq venne pu prond*re questa decisione prima pero, dovrinno varare un piano 

pili ide g » it »nu ntc per f »r defluire altrove il traffico che attualmente impegna via 

(/eiost trine» gl «sa M « S ai sistin » 

A lUCo’ " U> li 'l'un 0 Sl è gin (,eHo de ' due m,ov ’ 'f' ncran prefeienziah Costo 

! <ift ssou pè ì 'lu si idcnt » ranno /00 milioni, quello dot Nomcnfano prevede che vengano 

> tri boemi m 1)9 utilizzate anche tc corsie interne, dentro gli alberi, che attua! 

mio »,»)*!» ((> ,»o ( a s io ì h meni» servono come parcheggi e come marciapiedi Per questo 
p< ii ì d >u qu » ultimi motivo esso suscita tanti dubbi dove andranno a finire i 
te n ilo < ojb - noi >) n il t pedort^ Sr continua cnolfre ad accennare alla chiusura m oro 

1( 1 ' 10 1 41,1 h ’ ,! nl ^ delerninate (dalle 10 alle 13 e dalle 17 ilio 20) dei Corso, tra 

no* ns i' > ,M < )» in) > d * 1 » piazzi Venezia e largo Chigi Ma pure quest ultimo come gii 

ti 1 X< < iz ten in i in un di altri presi sinora, e un provvedimento parziale, e uni mezzi mi 

( mu }(<, i ( |< , I j suro che non potr» risolvere lealmente d gravissimo problema 

un as i t ni o m E' necessario lo ripetiamo sino alla non uni nuova politica 

qu» < d S en/« nini iiil> del traffico, che preveda la reale priorità dei mezzo pubblico 

(1 I I» «pi le ( Ot S| Si nm q ietto priv«lto 

v< '* ° 1 s 1 x lu ,U Una nuova politica nel settore e stati «anche chiesta «al te» 

mine di un dibattito unitario che si e tenuto al centro sociale 

luscolnno e che e stalo organizzato dal e sezioni del PCI, del 
PSIUP, del PSI, delia DC e del PRI Un manifesto e stalo stilato 
e affisso nelle strade del quartiere due teleq«azio»i con r.ap 
presentanti delle circoscrizioni e d'i pa liti si sono recale, 

1 una al ministero dei Trasporti per solle ilare la costruzione del 
metrò, l'altra al Comune e «alla STCFER per chiede e una levi 
sione dello tariffe (il biglietto costa bei 90 lire , g'i Binerai I 
preferenziali, la priorità d«! mezzo pubblio 


tiare (Bordin) Artema, 19 grup 
po consiliare 

DIBATTEIO - San Saba, ore 
21 « Azione del Partito a Roma » 
(Raparelh) 

CORSO Macao Sbafali 17,30 
IV lezione dei corso ideologico 
« Lenm e Gramsci e II concetto 
di egomonla » (D Aversa) 


} >i i ) in uni dii i o 

m ni» inibii 1 ili n 1 m 
un in i 1 n i n mici > de g 
]«; i t u me«it ngn ìuim < »on 
so > S < iiz ni i in q ns in» 
)< f < > t r Mi l rdo ( n i > s 
o il a mi h o q ni a 
p a \ ed mono ^ «ureo e posi 
t vo 


I finito di nuovo chiv mtl u i 
giuclia - ect e xtuo meoi«i j 
condannato - Alfio Pint isia | 
il m«md rnfe di uno dei pur 
lei oc ì e cbuuoiosi ck Ititi del I 
i mimcdiaio dopoguoim 1 is 
sissmio pu iipum i coltri i 
ino clidla signuia Mima Lai | 
(i Questa volta e' dito giu [ 
elicilo pei un icato ben me 
no ginn )«i ( ibbnciì/ionc e 
li dcien/iono di m Renale 
osceno il pietoie gli hi m 1 
fillio qu Ulto mesi c quindici I 
giorni di i collisione o clue an 
ni di casi di Iivoio pei di 1 
piu lo ha clic Inaialo dolio i 
qucnlc ibituale Vlfio I »nt i j 
sia pei oia, non l tomaio i 
in ranci e poi il delitto Taf j 
fi eia ninasto dentio dician 
nove anni Condannato allei 
gns’oJo insieme a due compii 

ci — il Lei/o «iveva avuto 
tipnta anni — uà si,ito già J 
/iato ne 1 19bS 

Allio Pinlasia siciliano hi | 
adesso hi inni usalo dal pe j 
mtenziaiio aveva iìpieso il 
suo vecchio l«vcuo di tr«if 1 
fK«inte di intiquaunto Pio 1 
pno pei il suo mestine ave | 
va < onosciuto nei giorni un 1 
medi i tornente successivi dii 
fine della glieli a Mam taffi 
oolognese 17 anni molto iic 
c* che ibrtav i in un appaiti 
mmito eli via Gioì inni d» Pio 
oda vicino a puzza Bologna 
Sempic squali i unto e pieno 
di debili Alfio Fantasia si ho 
vo di iinpiovviso nell tssolula 
neeessita di li bei ai e dal Mon 
li eli Pietà nìcuni gioie»!i che 
gli ueva piegato un alita 
amica Pensò di usolvcie il 
pioblema facendo tapinile la 
baffi ne pai lo acl uno c l\\ 
dente uni vet si tai io Renato 
Piacente e i Renato Gilluppi 
e\ irfticwle faserst.a leptib 
hhchmo II Piu ente Uovo un 
quatta complice 1 ufficia 
le callisti Luigi Tuono fi 
gito di un colonnello di ai 
figlioli v 

La imtttna del 21 gnigno 
19!f> il delitto I tre complici 
bussai ono «dia poita della 
baffi la donna alla qu do 
Alfio Fantasia aveva piescn 
tato il Piacente li accolse coi 
di ilmenle li fece enti aie in 
salotto Poi dopo alcuni con 
venevob sedette al pianofoi 
te voltava le spalle a Reni 
to Tu one e questi est lasse di 
lasca un coltello U colpi H 
volte sin quando non la vide 
cadeio il toipo stiazia(o dal 
le fonte in un lago di sin 
gue per lena Ne) /mttempo 
il Piacente metteva a |Oqqua 
dio la («micia da letto dia 
liceica dei gioielli della vitti 
ma 

II bottino fu venduto il 
gioì no stesso pei 18 nula Ino 
Alfio Fantasia non volle noni 
meno un centesimo spaien 
t ito si fece ncovciaic in 
ospedale Ma non i insci | 
a nrnaneie sconosciuto a sd 
vaisi dalli gdìein unnmien . 
della baffi palio di lui «u po 
liziotti lo mise sotto il fuoco 
delle indagini Identificato e 
fermato fu poi accusato del 
delitto e con lui i suoi coni i 
plici Pei lui pei Renato Gal I 
lupp> e pei Luigi Tu one Ja 
condanna fu «all eigastolo 30 
anni fui ono inibiti a Renalo 
Piacente Ma ì quatti o sono 
tornati tutti n hbciU ti \ il 
1939 e d 1969 beneficiando di j 

| indulti amnistie ed infine del 1 
! la gl871 » 

Uni volli hbeio Alilo r«n 
I tasto si eia stabilito «a M 
lino o qui c finiio di nuovo 
11 a lc maglie della gius' zi i 
esattamente un anno fa ave 
va conosciuto m tinnì una la 
gazza di 19 anni Biuna G 
I aveva invitata nel suo «ìp 
paitaniento — via degl Ap 
pennini 73 — dove aveva so 
stenuto 1 avi ebbe pi esentata a 
un fotogiafo ameneuio clic 
laviobbe lanciata nel campo 
delle modelle Cia una gios 
soi«ana bugia ma la g ov ano 
«aveva alletto ugualmente una 
iela7ione con 1 ex eigasiolmo 

I risultati 
del voto degli 
artigiani 

So io st iti chi ma ali i ì s dt ili 
ulfu i ili ciclo le ce iti di/mi 
ungi me pti ' i ni il 11 i li 
co nnus le nt piov ne i e de o 
ut gì in ito Li i st i i I 

LPR \> In iipoitalo 2/ 171 vo 
ti Lompltssvj h listi j» 2 
( \X\ « (GI\> i0 9f > voi 

l ■'t a n ] (foun ita da elementi 
cisMOiusti o di piLLoie oui 
ni/zizioni d disi ubo) M(>i9 
voti So-, mzr»lm<nr< rimangono 
ninnut ito o venti» posizioni 
con » i ntc cl dii G\S\ t d il 
1 l PR \ m' 19(>(i inaiglielo du 
come pieci-.» un lOmunu ilo 
le li l PR \ jn i taci np i-n i 
»leUmile la punì i^ocn/io 
U lb’)l l (silfi u lo de U I sfoizi 
t eie i mi zzi de i (.Olire de lazo 
ih (mie i de tv na i u t gì in v o 
((intimili i v) t fi e mso ì 
z ) i » t » li lu ) e » 1 un »o 

gno )» j hi » t v ) ) i il 1 o ) Il 
D li d i im t olii 
i i > d R » n x >le v » me e 
j mi i iitin » ti mu n 
I it i » in» i 

v 11 i j X K V » l ih 

i l PR \ n ) > vii 



Alfio F«antasi«a 


Pesanti accuse 
agli arrestati 
i di Torre Maura 

I stato iinviato <n 9 no- 
vernino il piocesso an unot- 
nssmiA tonilo su grò un i> 
irsi iti venoidi scénso na il » o 
davanti alla se noia «( io v ni 
I 1 atto) i » » Toi ie VI ut <» ma 
i intestavano pei la nmean/a 
di aule 

1 I se i giov un - Michele Ad 
I doni/io Lmamieie Casagran 
de P.iol i Caulinni 1 au to 
i Manm li anco Guai un n 
| \ntomo Molinai i — dopo lo 
pesimi denunue dell i poh 
zia debbono rispondei o di 
bioeco st Melale adunata so 
ch/joSfi o li ìggio violenza 
icsisienz«i e lesioni a puboll 
to ufficiale mteiiuzione di 
pubblico sei vizio 
1 Un ma'lina i ddenso i de 
gli impul«di rvvocali De (no 
vanni Venti c M litui» e Bui 
rt io anni hanno chiesto cl et 
tenuto cld pi cadente celli IV 
sezione Bei mi di tei mini 

1 » difesa pei esami»a e gli 
I atti 


E la polizia non interviene 

Provocazioni fasciste 
a Monteverde Vecchio 

I teppisti girano muniti di bastoni, catene 
e coltelli - L'altra sera i giovani democra¬ 
tici hanno messo in fuga una squadracela 


Da »t<une set limine loppisi, 
f »si sii s m > pi ol \u »niMi eh 
p >\o< »ziom i nummi iznmi 
mi pi u liete di Monlevcidc 
\ t < tuo D »v ami »1 lue o M v 
n ir v I MSI *» i lpt1» » una si 
/ione du t ) tovo ili eontinue 
spedizioni i mito studi oli e 
m >\ mi de mon uni Addii litui » 

du p »ss » il divvnh td l c 

uose mio come coimrnrsn <> d 
smisti i « me il liscino di is 
m re ìggicdit ) 

I » ti i se ì v un gì ippo di 
giov mi «lu s» tiov n ino mi 
j ressj d< ) he» o sono 1 »ti < » 
im vi sjbio m uhi ih e m 

sull hi Ira i »}, */z » si ( visti 
pur I tf< < miro un t spi >ntf ) di 


f 11 i h umm vt i I si »u i i io 
si punì > e lu il io\ mi h » no 
r< rml » 1 fase jsi sono i s } )k j 
l n » < ovo m -ono u-c hi ar¬ 
ili hi di m itlolli e he ne r 1) » 
sii ni M i ne fi ute mpo 11 ilio 
sopì iggmnii »1vn giov un do 
noe Min i c et smisi i c » ?» 
n »gln iv imo lice vuto uni ’-e 
\«.ii lezi i n 

V Monte \ < ) le \ • < i bio 1 i po 
h/i i m hgi id * i ! »sc isli guuio 
must linde iptilvnnnh m izze 
bision »iu ih si t slum 
s* mpii gì» dui bone cl 1) n 
le ì \ e mu i olile s n < bile u i cl 
vcu poi impediti ai fise isti 
d »j gì cdn o e piovo» »u un i 
de r D 


piccola cronaca 


Lingue straniere 

Donimi alle oie 1/ nell aulì 
dell Istituto Duca dogi \biuz 
/i via 1* ileslio 58 mi mi/ r 
t va efet Giuppo I mgt i c Xuo 
va dici ittica si iena un pub 
bJico dibdtilo sul temi Pei 
una dditile » niodcin» delle luv 
gue sti micio nell i sui >)a nud v 

pi «poste, pei un pi mo di la 
v oi o 

« Il confronto » 

Qucs' i sei i alle oie 21 pi es 
so 11 se 11 del c nto o (\n Cu 
lobi pi oi</ione del donimi ulano 

Giuseppe Pine 111 io il/zito 
dal (.oniil ito du cine isti conno 
li repicssionc Segui i un pub 
bl o diluii ito 

50" al PCI 

li tunpigno Romeo Conci 
le s. •» della sezione d Mai le one 
e staio fi sloggi »lo pu i suoi 
i 0 inni di indizi » »1 pulii» 
nel eoi so di un» lambii i pn 
palaie ibi (pule ò miei vomito 
d eompign » «nuovo < Mino 
Poche tt 

Diffida 

11 (Ompigll) \ I Oli so Migli» 
hi -ni il io i) lessili del PCI 
del 1970 ni i e nl » d ì 1 1 e zioi e 
t < mio 1 v pie sento \ ile eonn 

ciuf eh 


Associazione coreana 

1 associ \/ionc collant pe i i 
ìappoil culunab uni » Po 
pubblici popolile democi dica 
di Loie i )»» Jiasfenlo ) piopi 
uffici m co c o \Jtlono lnd 
micie Ili io! 7 tei (n)M0 

Orario autolinee 

Sull uiloun» i Roma 1 iv ili i\ i » 
! h n t nal e sv do ado' alo un 
Mievo omi o tu aie evi pio 
vicìl paiton/o ogni 10 1) mi 
itili dillmizo del -eni io f no 
» k oi c -1 

Lutti 

li un basico mculonic sin 
mie e dece du o il u mp igne) 
1 i meo Rav uelli membio della 
ic 'uh ( is < ili de)' i sez ono 
t/iond ile dell » Sl'1,1 1 R 
Mia moglie del lompigno 

I i ineo Sili in.» n figli Rolli r 

10 c Daniel i gmnuai o ni quo 
-io momento di ri indo doiou 

II conciagli »n/< f i dune dei co 
murpsii de » SPI 1 ) R o del 
ì l mia 

) molli h Lompign» P»ol.« 
Le sotti nndie dell) compagna 
MiucUi Su lofio \ Miuel > e 

11 m mio \ iltono juingino le 
condm.1 mze du c omp uni della 
se / oi i lt ili i i de II l n in * 


il imi mimi uni ni iinnimu*iii»in , iMM | « |,,||,||mmm| i ,,n,, <*» 

Esaminati la storia e gli effelfi della «vitamina dello spirito» 

«Radiografica» dei caffè 
in un simposio a Venefici 


Oggi chiuse 
le pompe 
di benzina 

Oggi sciopero dei benzinai Lc 
pompe dei distnbutoii icstcran 
no chiuso fmo a sfascia a Un 20 
La protesta indetti dal Sicjisc 
(S radicalo gesto» « impianti stia 
dall cari in «mti) e stato indotto 
per otteierc la revisiono del 
l'orario <11 lavoro 


Il c die il mio uso la su » 
stoni e li ut leggenda non 
clic il suo influsso sulla svilite 
uni ini sono sili ì temi eh un 
impose) me eleo «id ilo livello 
lenirlo 0 ) i Sene zn Madri Roie 
■ e stilo il piai \ Rullo 111 
vpcito i Lumi il pini F Mon 
te ne io il quale hi ili u do un i 
I Mp ci » e \ \ le ( stOl il de ! ed 
t» ni I mondo s ipi dtutfo sodo 
il pi nido dite tic») Sue cessivi 
mente il piof \ ( »nib Unni 
/acuii ili i onte nulo li sii 
it 1 i/ioiu in 1 n iti cu al e He t 
ti «le 1 vile utl vpn »m o c » 
stia mt< si m de pou» n le m li 

c 1 1)1 ine OZI s ( { Il » » sull I 

nmeu » li i st \ i e f) 11 i vili v 
su intuì 1 tubi din» i uti 
l nt lue n/ » lt 1 » ifh ii v sul 
1 »np n ilo uni i n il dai io » 
-l no il e iti i <9 li liti tu i io li I 
(lei s itili I pi ile In e U 
o« ozi i > ili m di» v o)!« ») li* 
j i poi t iti» ni ì a n h vz uni le I 
Vile l) 1 « lidie fili « 1 S mini 


di un Kit et inno de h In » i i 
di Mi 1 t lì» t o indubbi un ni» 
fini » \ d ni» eie t di» m ! mi 
msmo ununo e q»H Ito dell» 
fistole MgHMH Ilei llll e -sii 

v one donom vaio li i ut mina 


eicllo spinte \l cviìe sono 
Rivistomi nt« vUiihiiPc numuo 
se piopiiitn psu «enei gt l e Ive e 
stilimi m(t noni he t mitezza 
psichica e dilli melimiu» la 
e nt ì enz » ) sui inziom di idee 
ecc 

Sull uh min u»n 1 s sf« ma 
nei \ oso hv pu ito il piof D 
Ioni min Noti e e di ht're 
(inula » p u i li eue-i se m 
file si olisig abili il iilìt non 
mfluise « n< il v mn ni<. sui tu 1 
vi Isso | i mi mi io svohe 1 
un 1 /ioiu Immi mie modi in 
t vini nl» te l m » i » litio qm 
sl limiti - si \n vini» nt» s m » 

Il suiifHv- » ionie lu nllolt 
m do n to isui v I dt \ s,al 
\ iti dii i R u di I ( » litio Mi 
in i \ i Mi 1 ii lu h i oi g mi/ 

a io i ! tv ' « s» i \ ito i por n 

m m » un e ie tisi mz i mpot 
i m'i vi» In Ih lt mi 
u oli t (no Ih mn stu lu i tot 
e n ss m h » min misi i n i 
to » (Te u K t. illi vi un i 
ampi » zoi i li in» » \ » mio c m 
1 1 he » imi ì I jngi <1 il puh un» 
u gli i 111 u dumosi som me 
1 Olio dii bu Idi fino essi n 
pus» m li/ » pe 1 u ol ì e' spe¬ 
so Lem naie » ini aggio poi 
tutto laig inumo umano 
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pag. 7 / spettacoli 


pe«hè ribadiamo il jj p r j mo spettacolo delia « Comune Nuova Scena» 

« no » al decreto Piccoli 1 1 

Le condizioni La Resistenza vista 

per una vera Xilosio J a Dario Fo 
svolta nel cinema „S„ «_ 




SCHERMI E .RIBALTE.... 


DE B0SI0 
PORTA 
«BEH A» 


La settimana scorsa, IMivin- | 
ti! ha reso officiale il ridere 
tino Piccoli, pubblicandolo sul- ì 
le sue colonne La lettura ciel 
testo conferma l'esattezza del [ 
le nostre informazioni e riba¬ 
disce la validità del nostro 
giudizio. Noi non neghiamo 
che, in seguito all'iniPiativa po¬ 
litica del nostro partito e alla 
sollevazione delle organizzazio¬ 
ni sindacali e degli autori e 
degli attori, qualche migliarti- 
mento sia stato arrecato al 
l’originano progetto governa¬ 
tivo, che prevedeva unica 
mente la ristrutturazione del¬ 
ie società inquadrate nell’Kn- 
te Cinema e la modifica eie! 
consiglio di amministrazione. 
Introducendovi una massiccia 
presenza eli funzionari noni- 
steriall. Ammettere, tuttavia, 
che qualche correzione è sta¬ 
ta operata, non significa so¬ 
stenere che il decretino Pic¬ 
coli sia soddisfacente e ade¬ 
guato alle esigenze oggettive. 
Nè il ministro delie Parteci¬ 
pazioni, nè i co-autort del de¬ 
cretino Piccoli dimostrano di 
avere capito che ci si atten¬ 
deva e ci si attende una svol¬ 
ta profonda e radicale nello 
intervento statale. Una svolta 
che modifichi quantitativa¬ 
mente e qualitativamente 
la portata e l’essenza tifili''n- 
tervento stesso. In quale sen¬ 
so? Nel senso della creazione 
di strutture alternative che, a 
tutti 1 livelli, sollevino la prò 
duzion-» delle idee e le scelte 
de) pubblico dai condiziona¬ 
menti mercantili e Ideologici 
esercitati da un certo asserto 
del mercato e dal dom'nlo dei 
mezzi di comunicazione da par- 
te di noioro che questi mez¬ 
zi detengono 

Taluni cl obiettano che spet¬ 
terà ai gestori dell’Ente Cine¬ 
ma tradurre in termini ooli- 
tic» concreti queste aspira¬ 
zioni. Ma come credere a co¬ 
storo. allorché te reticenze e 
le ambiguità si palesano nel 
momento In cui si pone ma¬ 
no alla elaborazione di un de¬ 
cretino e si modulano formu¬ 
lazioni vaghe e ambivalenti? 

E aumentano 1 dubbi, se si 
considera che nonostante fos¬ 
sero state delineate precise in- 
dlcazionl (50 miliardi nell'ar¬ 
co di un quinquennio) dalla 
Commissione sindacale di stu¬ 
dio per la riforma delle so¬ 
cietà pubbliche, finora nessu¬ 
na garanzia 6 stata fornita a 
proposito dell’entità dei finan¬ 
ziamenti indispensabili a risa¬ 
nare enti, che lamentano de 
b!ti per oltre quattordici m« 
liardi, e ad accrescere la In 
ro Incidenza attraverso l’as¬ 
sunzione di nuovi impegni ne* 
campi, finora affatto trascu¬ 
rati della scuola, deila Uni 
versltà, della divulgazione del¬ 
le libere e autonome aggrega¬ 
zioni. dell’associazionismo po¬ 
polare. ecc Queste perplessi¬ 
tà non le si cancella trince¬ 
randosi dietro pretesti di na¬ 
tura formale e affermando che 
altre leggi affronteranno lo 
aspetto finanziarlo della que¬ 
stione. A quest) nodi non si 
Sfugge, cosi come non si può 
sfuggire a una chiara e im¬ 
mediata risposta a quanti re¬ 
clamano l’istituzione di un 
circuito culturale autogestito 
dalle organizzazioni pooo.nri, 
che intanto prenda le mosse 
dalle numerose sale comune 
li esistenti 

Non si può neppure dichia¬ 
rare, come qualcuno fa con 
eccessiva sicumera, ;he siano 
stati chiariti i criteri a: ge¬ 
stione del patrimonio pubbli¬ 
co cinematografico In un de¬ 
cretino e in una relazione il¬ 
lustrativa che esortano la ge- j 
stione dell’Ente cinema aa j 
uniformarsi « ai fini propri ai i 
un’impresa che produce beni 
culturali con una piuduzio. 
ne qualificata e artisticamen¬ 
te e socialmente rilevante » 
Non che in sé tale dizione 
non rappresenti un terreno ra 
giunevole di confronto, ma es 
sa si svuota di significato nel¬ 
la misura tn cui, a monte 
non la suffraga la nitidezza 
e la precisione di un a.scor 
so, che attribuisca all interven¬ 
to stulale compiti promoziona¬ 
li e obiettivi 'prospettici di 
crescita culturale e democra¬ 
tica, cui subordinare il crite¬ 
rio della economicità. In ulti¬ 
ma analis., dal decretino Pic¬ 
coli e dai.a relazione dm mi 
lustro non si evince una vo¬ 
lontà politica sintonizzata al¬ 
l’ampiezza del problema, eoe 
è all’ordine dei giorno, e alle 
rivendicaz.om di libertà e de¬ 
mocrazia scaturite anche c!u< 
mondo del cinema. In fatto 
dì democratizzazione, senno 
ancora all'anno zero. Le rap¬ 
presentanze ministeriali, in se¬ 
no al consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Ente Cinema, so 
no preponderanti; nè è lecito 
ritenere quali rappresentali- 
ze degli autori e dei critici 
qualche esperto che forse sa¬ 
rà scelto dai governo ira que 
8 le categorie, ma non designa¬ 
to dalle associazioni professio¬ 
nali Restano le rappresentati 
ze dei dipendenti delle «ren¬ 
de statali, ma l sindacati han 
no respinto questa offerta de 
magogica E l’hanno respinta 
— e anche noi la respingia¬ 
mo — consci del tranelli che 
Bi nascondono ogniqualvolta 
si scambia la democrazia opc 
raia con l’aziendalismo e si 
vuole coinvolgere I lavoratori 
e le organizzazioni sindacali 
nelle co-gestiont di un po’re 
da cui. In realtà, sono esca¬ 
si e in cui gli si riserva un 
ruolo mai g ma le, oltre a tutto 
estraneo alla funzione vivifica 
le e coni immnipn'p ncarrabi 
le poiché ehi dovrebbe >wn 
gerlo è vincolato alle az .-ride 
statali da un rapporto di di¬ 
pendenza 

Ben diverso significato bar 
no le proposte che nelle ('"li- 
federazioni generali del .n vo¬ 
to individuano una tonte di 
potere in grado di espi micie 
rappresentanze delle masse 


popolari, che sono la princi¬ 
pale componente e le princi¬ 
pali protagoniste del fenome¬ 
no cinematografico. Soltanto 
chi inclina a ingarbugliare 
le carte parla di corporativi¬ 
smo e confonde questo tipo 
di rappresentanza con i:n di¬ 
retto . omvolgimento Ielle or¬ 
ganizzazioni confederali e sin¬ 
dacali di settore e di az'pn- 
da in una pratica di co-gas fio. 
ne, che snaturerebbe la loro 
funzione e l loro connotati 
classisti E’ piuttosto uttraver- ! 
so altri istituti -- di control¬ 
lo democratico, di consultazio¬ 
ne e di pressione — e soprat¬ 
tutto attraverso le forme prò 
prie della lotta di classe, che 
le organizzazioni confederali 
e sindacali e le altre Istanze 
si propongono di avvalersi dei 
loro diritti e di conquistare 
questi istituti nella lotta, sen¬ 
za aspettare elargizioni daH’al- 
to Tuttavia sono questi Istitu 
tl che il decretino Pìccoli non 
intende fr morire, appagando¬ 
si di fumosi rifaiimenrl a con¬ 
sultazioni informali non con- 
cretiz.zantlsi In un organo au¬ 
tonomo, dotato della facoltà 
di autoconvocarsi e aperto al¬ 
le rappresentanze degli auto¬ 
ri, dei critici, degli attori, del 
le associazioni culturali e dei 
dipendenti delle aziende sta¬ 
tali. 

Rimandare, infine, alle re¬ 
sponsabilità de) consiglio di 
amministrazione dell'Ente Ci¬ 
nema il compito eli promuo 
vere, tramite gli enti statali, 
la formazione di liberi gì ap¬ 
pi di autori e lavoratori, è 
una maniera come un’altra 
per rifriggere aria stantia 
Nessuno, infatti, potrà preten 
dere che il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente Cme 
ma — per giunta composto 
cosi com’è composto - abbia 
una condotta democratica¬ 
mente e correttamente onen 
tata, se su questa strada la 
legge stesso e 1 suol principi! 
informatori non lo dispongo¬ 
no. Ma cl si fa osservare che 
il decretino Piccoli non si 
prefigge di esaurire la que¬ 
stione degli enti di Stato, poi¬ 
ché non esclude un ulteriore 
e più meditato ripensamento 
da sincronizzarsi con la mes¬ 
sa a punto di una nuova log¬ 
ge per il cinema L’avverten¬ 
za non era necessaria: ne 
prendiamo, comunque, atto, 
appurato che proviene dal 
responsabile della commissio¬ 
ne culturale del PSI e, che. 
per altri versi la conforta lo 
on. Arnaud in una -ntervista 
rilasciala alla « Rivista del ci¬ 
nematografo» Noi comunisti 
abbiamo preso una posizione 
inequivocabile, invocando che 
il riordinamento delle società 
cinematografiche pubbliche a- 
vesse luogo nell'ambito di una 
globale revisione legislativa 
in materia di cinema E ab 
binino presentato al Parlamen¬ 
to un disegno di legge per la 
cinematografia e il suo svilup 
po culturale e democratico, 
che porta in primissimo pla¬ 
no gli enti statali Non ci ri¬ 
fiutiamo. però — pur non con¬ 
dividendo il metodo adottato 
da) governo — di discutere 
anche soluzioni separate ma 
non definitive, purché da 
queste emergano le linee tcn 
denziall di un effettivo rlnno 
vamento che più compiuta 
mente e organicamente so 
stanzi una nuova legislazione 
cinematografica. 

Mino Argentieri 


SCHERMO 



da Dario Fo 
a senso unico 

In « Vorrei morire anche stasera se dovessi pen¬ 
sare che non è servito a niente » a confronto la 
lotta di Liberazione italiana e quella palestinese 




Gianfranco Oc Bosio porta 
Ruzante dal teatro al cinema. 
Per lo schermo dirìgerà, in¬ 
fatti, « Betia » con Rosanna 
Schiaffino (nella foto) e Giu¬ 
liano Gemma. Il regista, che 
ha un'antica predilezione per 
Ruzante — e io scorso anno 
ha messo in scena proprio 
« Betia », mentre è di questi 
giorni la riproposta della 
a Moscheta », sempre al Pic¬ 
colo di Milano — ho scritto in 
collaborazione con Guido Sta¬ 
gnare una sceneggiatura « as¬ 
solutamente autonoma rispet¬ 
to all'opera originale », ma 
sforzandosi di restare fedele 
il più possibile allo spirito e 
allo stile dei grande autore 
cinquecentesco. 


Clint Eastwood 
diventa regista 

HOLLYWOOD. 28. 

Glint Eastwood. l’attore ame¬ 
ricano che deve il suo successo 
ai film western interpretati in 
Italia, continua la sua scalata 
verso la fama. 

Dopo aver raggiunto Holly¬ 
wood. dove ha interpretato film 
di grande costo. Clini Eastwood 
ha infatti annuncialo che de¬ 
biliterà prossimamente nella re 
già Per la sua « opera prima * 
Eastwood ha scelto una storia 
a suspense ambientata tra i 
giocatori delle corse di cavalli. 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Imparare a nutrirsi 
(replica) 

13,00 lo compro, tu compri 
li servizio è dedicato 
al riscaldamento in¬ 
vernale 

13.30 Telegiornale 

17,00 Per t più piccini 

Fotostorte; Alla sco¬ 
perta degli ammali 

17.30 La TV del ragazzi 
Giro del mondo in ? 
televisioni; Giappone 

18.45 Turno C 

19,15 Sapere 

Alla scoperta del gioco 

19.45 Telegiornale Sport, 
Cronache Italiane, 
Oggi al Parlamento 


Radio T 

Giornale radio • Oro 7, 8, 
IO, 12, 13, 14, 15, I?, 20, 
23; 6: Mattutino musicalo; 

6,54; Almanacco; 7,10i Tac¬ 
cuino musicalo; 7,30; Musico 
espresso; 7,45: lori al Parla¬ 
mento; 6,30: Lo canzoni dal 
mattino; 9: Voi ed io; 111 I 
(roteili Karemaiov; l2,tOi Con¬ 
trappunto; 13,15) Il giovedì; 
14: Buon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16.20i 
Per voi giovani; 18,15: Novità 
por il giradischi; 18,30: I no¬ 
stri successi; 18.45: Italia cho 
lavora; 20,20: Orchestra-box; 
21) Tre sintonie di Haydni 22t 
Tribuna popolare; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2" 

Giornale radio Ore 6,25, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30. 15.30, t6.30, 

17.30, 19,30. 22,30, 24; 6: 
Il mattiniere; 7.24: Buon viag¬ 
gio; 7,35: Blliardlno a tempo 
di musica, 8.40: I protagonisti; 
9: Romantico; 9.45t Florence 
Nightingale; tOi Poker d'assi; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,35i Alto gradimento; 13,43i 


20,30 Telegiornale 
21,00 DI fronte alla legge 
£1 telefilm di stasera. 
< Le mani pulite ». di 
Benchcò. Correale e 
Serra, si occupa della 
carcerazione preventi¬ 
va e delle sue con¬ 
seguenze. La regia é 
di Silvio Maestranza 
22,00 Tribuna popolare 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Rischiatutto 

22.15 Dieci miliardi di anni 
Nella puntala del pro¬ 
gramma curalo da F. 
Graziosi si rievoca la 
comparsa sulla terra 
dei primi esseri vi¬ 
venti 


Quadrupla; 14: Come e porchù; 
14,05: Juke-box; 15,15» La 
rassegna del disco; 15,55i Po¬ 
meridiana; 17,35: Classe unica; 
17,55: Aperitivo in musica; 
18,30i Speciale GRi 18,45: 
Stasera siamo ospiti di...; 19: 
Un cantante tra la (olla; 19,55: 
Quadrifoglio; 20,10: Invito al¬ 
la sera-, 21: Dischi oggi; 21,20: 
Lo nostre orchestre di musica 
leggera; 21,45: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 22: interpreti a 
conirontoi 22,40: La figlia del¬ 
la portinaia; 23,OS: Le nuove 
canzoni italiane: 23,35: Musica 
leggera. 

Radio 3° 

Ore IO: Concerto di «per* 
tura; 11,15: Quartetti por ar¬ 
chi di Franz Joseph Haydn; 
12: Tastiere; 12.20: I mooslrl 
dell'interpretazione, 13: Inter¬ 
mezzo: 13,55: Voci di ieri e 
di oggi; 14.30 il disio m ve 
trina, 15.30: Concerto dei Quin¬ 
tetto Uocchermi; 16,30: Musi¬ 
che italiane d’oggi; 17,20: Sul 
nostri mercati; 17,25: Fogli 
d'album; 17,40: Appuntamento 
con Nunzio Hotondoi 18: No¬ 
tizie del Terzo; 18.30: Musica 
leggero; 19,3 5: Concerto di 
ogni sera; 20,15i L’cglsfo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2H 

La « Comune Nuova Scena » 
(cioè Dario Fo e Franca Ra¬ 
me) ha presentato ieri sera 
con lieve ritardo rispetto alle 
classiche aperture ili stagione 
ima si sa. questa non è nep¬ 
pure lontanamente una forma 
teatrale tradizionale) il suo 
primo lavoro di quest’anno. 
Tema la Resistenza italiana 
(che occupa il primo tempo) 
e la lotta dei « fedayn s per 
la liberazione del proprio 
paese. 

Tema o meglio temi che non 
sono forse interamente rispec¬ 
chiati dal titolo che ha invece 
un suo sapore già polemico: 
Vorrei morire anche stasera 
se dovessi pensare che non è 
servito a niente. 

Non siamo più, bisogna pre¬ 
mettere. di fronte al teatro re¬ 
citato, ma siamo spettatori di 
una complessa lettura di to¬ 
sti che semplifica e abolisce 
quasi tutti i rituali scenici. Di 
quando in quando, sempre leg¬ 
gendo, si ritorna alla recita¬ 
zione del pezzo, tuttavia sem¬ 
pre con una voce sola e qui 
si ripalesano gli attori di con¬ 
sumalo mestiere che stanno 
in Dario Fo e Franca Rame. 
Quindi si sgombra subito il 
terreno del fatto teatro, per¬ 
chè ciò che conta è il testo, 
la tesi, l'obiettivo 

Dario Fo non si presenta 
più nemmeno come autore dei 
testi, che sostituisce con do¬ 
cumenti storici: ma è prò 
prio attraverso la scelta di 
certi documenti e non di altri 
e la loro interpretazione, che 
l’attore esprime le sue opinio¬ 
ni e le sue tesi, ritornando 
quindi per altre via « autore » 
impegnato, clic cerca di con 
durre lo spettatore a deter¬ 
minate conclusioni. 

Bisogna dare atto a Fo di 
saper presentare gli episodi 
prescelti con tecnica pers no 
raffinata, intercalandoli con 
documenti significativi per 
certi orientamenti della Re¬ 
sistenza italiana, come la let¬ 
tera di « Davide >, commis¬ 
sario a Montefiorino. che sot¬ 
tolinea l’estrazione popolare 
del partigiano e gli obblighi 
che gliene derivano. 

Intorno a quattro testimo¬ 
nianze s'impernia la prima 
parte del racconto teatrale. 
Un primo episodio di lotta nel¬ 
la Val Cannobina. approdante 
persino a situazioni picare¬ 
sche; un secondo, raccontato 
da una donna, sulla guerra 
ant iteri esca nelle valli ria pe 
sca ciel Delta, in un dialetto 
tra veneto e ferrarese che fi¬ 
nisce per avere accenti e lin¬ 
guaggio persino ruzantiani; un 
terzo, estremamente ironico, 
sull'attacco di una squadra 
partigiana contro fascisti e te¬ 
deschi che razziavano decine 
di capi di bestiame; e, da 
ultimo, la testimonianza di 
una staffetta catturata dopo 
Porta Lame a Bologna, meno 
convincente, e in un certo 
senso sfuocata rispetto agli 
altri episodi. 

In questi racconti, letti con 
maestria e con padronanza 
della scena, si esalta il ruolo 
dei comunisti nella guerra di 
liberazione, la loro grande 
j carica politica, morale, ideo 
logica, lo slancio coraggioso 
nella battaglia contro il ne 
mico. E tuttavia questa non 
fu ancora la Resistenza ita 
liana Certo. Fo sceglie ciò 
che ritiene più valido da por 
tare sulla scena e ciò che 
corrisponde di più alle sue esi 
genze e alle sue necessità sia 
politiche, sia teatrali: se però 
egli mette in scena oggi un la¬ 
voro che vuole parlare della 
Resistenza italiana e del mo 
violento di liberazione arabo 
non può dimenticare che que 
sii movimenti si esplicano don 
tro una certa realtà che li con 
diziona. e che quindi il giudi 
zio non può prescindere dallo 


svolgimento reale di quel 1 e si¬ 
tuazioni. Se si tratta di fare 
della storia è a questa esi- 
gonza che occorro richiamarsi. 

Il contributo dei coniti listi, 
anche se Fo lo lascia in om¬ 
bra. fu determinante ne do 
lineare il peculiare carattere 
unitario del Movimento ili li¬ 
berazione italiano Perciò fat¬ 
to salvo l'orgoglio del Partito 
comunista di essere stato pun¬ 
ta e spina dorsale della Libe¬ 
razione italiana, rii ossee il 
partilo che pagò col sangue 
la sua posizione di avanguar¬ 
dia, bisogna anche dire che 
non possono essere dimentica¬ 
ti. ad esempio, quegli uomini 
del Partito d’Azione che die¬ 
dero vita anche essi a forma¬ 
zioni agguerrite, decimate dal¬ 
la polizia tedesca e fascista. 

Certo, il suo discorso si 
proietta nel dopo-liberazione: 
ma qui la trasposizione di una 
indagine storica o di un giu¬ 
dizio politico non può trovare, 
nel teatro, costretto a sempli¬ 
ficare e persino a schematiz¬ 
zare per sua natura, la sua 
fede più adatta e più oppor¬ 
tuna. Difetto, questo, che di¬ 
venta evidentissimo quando 
Fo affronta il problema pale¬ 
stinese. Qui ci sembra che an¬ 
che ì testi non reggono, nep¬ 
pure soltanto a forma di let¬ 
tura e non di recitazione Ol¬ 
tre tutto, diventa evidente la 
difficoltà di collega re oltre 
che che il tessuto teatrale, an¬ 
che il discorso politico fra le 
due parli, i cui oggetti si ri¬ 
feriscono a esperienze tanto 
diverse. 

A questo punto, il discorso 
potrebbe chiudersi, a patto di 
riaprirlo su un tema più ge¬ 
nerale: ha. il teatro, una di¬ 
spiegata capacità di essere 
sede « provocatoria » «li ripen¬ 
samenti storici e politici? Ha 
veramente, il teatro, non un 
teatro qualsiasi ma concreta¬ 
mente il teatro di Dario Fo 
spogliato eli ogni elemento 
spettacolare, la capacità e la 
forza, presentando il puro do¬ 
cumento storico, di incidere 
nel processo di revisione di po¬ 
sizioni storiche? 

Fino ad ora. il dubbio ò 
legittimo. 

Adolfo Scalpelli 


E' MORTO 
GI0VACCH1M0 
FORZANO 

E’ morto a Roma, ieri matti¬ 
na, il librettista, regista e com¬ 
mediografo Gtovacchtno Forza 
no. Aveva quasi 87 anni, es¬ 
sendo nato a Borgo San Loren¬ 
zo (Firenze) il 19 novembre 
1883 

Cantante lirico (in gioventù), 
poi giornalista e romanziere, 
Forzano aveva dedicalo al tea 
irò. d'opera e di prosa, larga 
parte della sua lunga attività 
Per Puccini scrisse il libretto 
di Gianni Schicchi c di Suor 
A noetica, per Mascagni quelli 
del Piccolo Marat e di Lodo 
letta, per Leoncavallo quello 
dell'Édipo re. Regista di melo¬ 
drammi (per la Scala, per l'O¬ 
pera di Roma, ma anche per 
il Covoni Garden di Londra o 
per l'Opèra di Parigi). Forza 
no si era pur esercitato am 
piamente nello scrivere e nel 
mettere in scena testi d'ispira 
zione <r storica t, di gusto oleo- 
grallco, per alcuni dei quali 
ebbe teomc iter Campo rii mag¬ 
gio e per Villafranca, quest'ul¬ 
timo portato anche sullo schei' 
mo) la sintomatica collaborazio 
ne dt Mussolini Ma firmò an¬ 
che rilevanti regie dannunzia 
ne N’cl Cinema. Forzano legò 
il suo nome a numerosi film, 
talora dichiaratamente propa 
gandistiei del rogane fascista: 
qualcuno di e^si è tuttavia da 
ricordare tome documento del 
costume di un'epoca e dei st.oi 
riflessi dai campo politico a 
quello dello spettacolo. 


Le prime 


Cinema 

La struttura 
di cristallo 

E’ cominciata un po' alla che¬ 
tichella, al Sidone Margherita, 
una succinta rassegna del cine¬ 
ma polacco, ut apertura di lvs.i 
ecco il primo lungometraggio di 
Krjs/.tof Zanussi, oggi tieni li¬ 
neane. esponen’e di quella che 
la critica ha di lindo « terza ge 
iterazione » della c.nomatogratia 
varsavie>e. Lai s trultnra dt di 
stallo (ma non sarebbe stato 
più con etto tradii! re L<i sfinì 
tuia del cri'tlolln'') s’mccn'ra 
nel contrasto tra due amici 
scienziati. M.uvk e Jan: l'ano 
ha scelto l’tinpegno. ;1 lavoro 
collettivo, ma anche la carriera 
« universitaria), il succi.sso: lai 
tro m è come racchiudo m un 
mode‘•lo servizio peiifereo. in¬ 
sieme con la moglie \nna. ma 
nel suo ritrarsi «Lillà nicchi « 
traspare l'orgoglio so! da rio di 


eh. vuol sai aie la propria * pu¬ 
rezza i\ 

Cadrà sto dunque, nat sol t,in 
to ps.cologtiOesiV.en/.nilc. ma d; 
atteegiamei to davanti ai proli le 
mi della .-a.eie 1 a. e quindi poh 
Leo, nnclu se d. [xihtiea, in 
■-.enM) -tre! o, parla poco, e 
per alltisiui i Zami-v-u pi etili.ge. 
de! r“sto, ì loti; smorzati, ovai 
tati, q j.i'i « i un cinema » da va 
mera il cui punto Ji rifet i 
mento alni-no stilstno potrei) 
he essere i el mondo di Ceehov 
:ì gl.inde .airahve russo è u 
tato, a un tei lo molinoti), in 
modo esp.,'doi. e al quale si 
adagi mo . 0.-1 ’i * ìijtua po : ac 
e a leiemen'o parti oppo «Sestina 
lo «> iv v o a per ieis. nel! odi 
/ione dal aia) colie ,1 noni,co 
paesaggi) li neve che la da 
'•tondo alla \ venda, o che i! 
baino e nino delia fotografia 
Iw n icM tu ice Ot! mi gl. m'ei 
preli Andrzei Zar.uvk’. Jan 
Mvslovviez. e Barbara Wrze.smska. 

ag. sa. 


CONCERTI 

ACCADICII.V I II Mf.MDMCA 
ItOMA.N 1 

SI.l-i i a olle 21 li 1 .ippiV.sen- 
1.mone dell upc; a < Il gii o <h 
\ Ih' » rii Hi Mieli «Ligi il 3) 
legista Pueeher, direttore 
Gian-». nlle-timenlo della Pie¬ 
mia Siala di Milano lì.ghetti 
in vendita al teatro «3026‘IM 
rnn.i i opta a domani. 

A SS M (IVA CONM )N AN ZA 
Domenxa alle 21.15 Sala Ac¬ 
cademica (Via del Greci) Or¬ 
chestra Nuova Consonanza 
Diieltotc Dan.eie Paris Musi¬ 
che di Keldmann, Quadrone, 
I.Igeiti. Nono «Infoi m e pro¬ 
no la zi mi 77(1(53.51. 


TEATRI 


GORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, Il - Tel. 8403874) 
Sabato o domenica alle 18,30 
la C in D'Onglta-Palml pre¬ 
senta « Teresa «li l.isleux » 3 
atti In 10 quadri di Elia Di 
Testai (pie/zl (anni )■ 
CENTRALE (Tel. 887.270) 

Alle ore 21.30 la C in « I So¬ 
dali » presenta « I) guardia¬ 
no » di Mnrnld Phiter con F. 
Di Federico. A. Lata, D Te¬ 
deschi Regia Romeo De Lag- 
gis. 

DEI SVriftl (Tel. 581.311) 

Alle 21.30 quarta seti di suc¬ 
cesso la C la di Prosa Ita¬ 
liana diretta da Alessandro 
Nincht In « Oreste » di V Al¬ 
fieri con A. Nincili. R. Negri. 
G. Bertaechl, S. Puntino, E. 
Toscano. Regia Al. Nlnchl. 
Scene e costumi S Fallenl. 

DEI SERVI (Via del Mortaio 
n. 11 - Tel, 88.71.30) 

Alle 21.30 terza settimana Ar¬ 
naldo Nlnchl. T Ricci. G. Por¬ 
tisi, B Galvani, A M Setac- 
ciolt presenta « .Jacques o l'av¬ 
venire ò nelle uova >» di K. Jo- , 
nosco con A Mal vieti Regia 
G. Dal Pozzo. 

ELISEO (Tel. 482.114) 

Alle 17 famll. Teatro Stabile <11 
Genova presenta « Madre Co¬ 
raggio c l suol ligi! » di B 
, Brecht Regia I- Squarzlna 
Scene e costumi G Padovani 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. Dorolea 6 • Teatro 
Restaurant • Tel. 5891871 ) 

Alle 21 quarto mese dello 
spettacolo del folklore roma¬ 
no. napoletano e altro regioni 
con « 1 Canterini » di Roma 
FILMSTIJDH) ’7() (Via Orti 
(PAlibcrt 1-C • Tel. 850.484) 
Alle 20-22.30 personale di Mar¬ 
navi « L'ultima risala » con 
Plinti Janmngs (1024) 
FOLKSTHDIO 

Alle 22 Archie Savago Show- 
programma di spinluals e go- 
spe) con la partecipazione di 
D Word e 1. Trotmnn 
IL PITI* (Via de» .-saturni 38 
Tel. 58107721 • 500989) 

Alle 22 70 « Scimmione l’Afri¬ 
cano » di Amendola e Corbuc- 
ci con t. Fiorini. R Llcary. Ci 
IVAi,gelo. M Ferretto e E 
Grassi All'organo E Bellucci. 
Regia A Fenogllo. 

N AVON A 2000 

Alle 22 sedute spiritiche con¬ 
dotte da F Tonti Kcndholl 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia 32) 

Alle ore 21.30 « I Folli » tn 
« Le baccanti » di Kmipidc 
con Faggi. Fontana. Pasti, Sel¬ 
va, Vazquez, Serafino Regia 
De Tollis 

NUOVO DELLE MUSE (Via 
Forlì 41 • Tel. 882.948) 

Terza settimana di successo. 
Alte 21.30 Achille Millo, A Ca¬ 
sagrande, M Pagano. F Acam- 
poia in « lo, Raffaele Vlvt«»nl » 
versi, prosa e musica di VI- 
vlanl a cui a di A Ohi rolli e 
A Millo Regia A Millo. 

PAR IOLI (Vìa G. Borei, 1 • 
Tel. 874.051- 

Alle 17.30 famll. e alle 21.15 C. 
Dnpporto e L. Orfei. Cl Bona- 
gma m «Il visone viaggiato¬ 
le ». Regia C Di Stefano Sce¬ 
ne c costumi di V. Cucchi. 
Musiche Mano Nascimbone. 

Qt I III NO ( IVI. 875.485) 

Da martedì alle 21.45 Garbici 
e Giovunmni pi esentano Pao¬ 
lo Stoppa Enrico Maria Sa¬ 
lerno In « Giochi da ragazzi » 
di R Marasco, vers italiana 
di F Brasati con B Pambierl, 

T Bianchi. U M Moro. i. G. 
Platone Regia di E M. Sa¬ 
lerno 

ROSSINI (Tel. 852.770) 

Alle 17,30 farmi. (Pzn S Ghia¬ 
ia tei. 052770) Stabile di Prosa 
Romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei in 
« Ah. vecchiaia maledetta » di 
Fami Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.15 « HAIR » lesti e liri¬ 
che di G Ragni c .1 Rado 
Musiche G Me Dernx»t Ver¬ 
sione italiana G. Patroni Grif¬ 
fi Regia U. Spinetti. 
TEATRINO MARIONETTE 
(al Pantheon) 

Sabato nlle 16.30 le Marionette 
di Maria Accoltella con « Pol¬ 
licino » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accoltella. Regia de¬ 
gli autori. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Alle 10 a gronde richiesta 
« Narrine al inondo mi sole » 
«San Fianceseo) Lande di J. 
da Todi Regia G Maestà In¬ 
gresso ad offerta 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
Acqtiiisparla 18) 

Alle 21.30 « I Cenci » di Ar¬ 
iane! Regia Giancarlo Cortesi. 
USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 45 • Tel. 852.277) 

Allo 21,30 Rassegna di film ci¬ 
nesi in collaborazione con la 
Associo/. Italia -Cina «Rap¬ 
porto sul IX Congrcso del 
P C C » 

VALLE 

Da sabato alle 21.15 la C.la 
Teatro San Ballila presenterà 
« Il seduttore » di D Fabbri. 
Regia Fan tasto Piccoli 

VARIETÀ 7 

AMBRA .IOVINELLI (Telefo- 
no 73.03.318) 

Con le spalle al muro, con D. 
Me C'alluni G ♦ e rivista Be¬ 
li.«un ino Maggio-Trottolino 

Al RORA 

Alle 15 e alle 17 la C ta della 
Commedia pi esenta « Plnnc- 
t Ilio ». 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Indio Black, sai che ti dico. 
s«*i mi gran ligi lo di..., con Y 
Bry liner A ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I girasoli, con S I.oien S 
AMHASSAD E 

Topolino Story DA 44 

AMERICA (lei. 588,188) 

Indio Black, sai cho ti dico: 
sei un gran llgllo di..., eoi; Y 
Bry liner A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Metello, coi. M Ranieri 

DB 0444 
APPIO (Tel. 779.838) 

Nell'.inno «L I Signore. • on N 
Manti edi DI* 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.>87) 

\ Rum no rold 
A RISTO N (lei. 353.230) 
Quando le tonno a\rv no la 
coda, con £. Porger 

(VM 14) tA 4 


\j» ilfle one appaiono ar¬ 
catilo al titoli del film 
corrispondono alla *r. 
fluente elAzsfflcazionc per 
I merli 

A ^ Avventuro** 

C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DII = Urani mari co 
G s Giallo 
M s Musical* 

8 =: 8«militici)tal* 

8 A r: Satirico 

8M a Storico-mitologico 

V nostro gtudlaio cui film 
viene esprr*so a«| nodo 
ffcguente: 

44444 = eccezionale 
4444 e ottimo 
444 si buono 
44 ss discreto 
4 tz mediocre 

V M 15 a vietato al mi¬ 

nori di 18 anni 


ARLECCHINO (Tel. 358.854) 
Borsa lino, con .J.P Belmmuio 

G 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

10 non scappo fuggo, con A 

Noschesr C 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Alice nel paesi* delle meravi¬ 
glie DA 44 

BALDUINA ('IVI. 347.592) 

La grande strage nell'impero 
del sole, con IL Show DR 44 
BARBERI N 1 (IVI 171.707) 
Soldato hln, con C Bergen 
(VM Ifi) DR 4444 
BOLOGNA (Tel. 428.700) 

Colpo da 500 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con IL AndreSH 
SA 4 

CAPITO!. (Tel. 393.280) 

1 girasoli, con S Lordi S 44 
CAPII AN ICA (Tel. 872.485) 

Nell’;;uno del Signore, con N 
Manfredi OH 44 

CAPRAN1CHK1TA (T 872.485) 
Alrport, con B. Lnucnslor 

im 4 

C IN ESTÀ R (Tel, 789.242) 

I girasoli, con S Loren S 44 
COLA 1)1 RI ENZO ( I’ 350.584) 

Colpo da 5(111 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con U. Andreas 
SA 4 

CORSO (Tel. 87.91.891 ) 

Arriva Charllo I)rinvìi 

DA 444 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Colpo da 500 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con U. And resa 
SA 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Le calde notti di Poppea, con 
O Berova (VM 18) C 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

11 presidente, con A. Sordi 

SA 4 

EMPIRE (Tel 855 822) 

Waterloo (serata di gala) 
ELKUNE (Piazza Italia 8 
EUR Tel 5910986) 

Colpo da .MIO milioni alla Na¬ 
tional Bank, con L* Alidiess 
SA 4 

EUROPA (Tel. 885.738) 

Arriva Cliarlle Broun 

DA 4 44 

FIAMMA (Tel. 471.10(1) 

Venga a prendere il cafre, con 
IJ Togna/zi (VM 14) SA 4 
Fmi.MF/ITA (Tel. 170.481) 

The strawhcrry statement 
GALLERIA (Tel 873.287) 

!\t A.S IL, con D Sutherland 

DR 444 

GARDEN (Tel, 582.848) 

Dossier 212 desi Inazione mor¬ 
ie, con S Andrai! 

(VM 14) DR 4 
GIARDINO (Tel 891.948) 
Dossier 212 destinazione mor¬ 
ie. con S. Audran 

(VM 14) DR 4 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Dramma della gelosia (tutti I 
particolari in cronaca) con M 
Mnstrolannl DR 44 

HO L! DAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.328) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano. 37 • Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi DR 44 

MAESTOSO (Tel 786 088) 
Alrport, con B. Lnncaster 

DR 4 

MA.IF.STIC (Tel. 874.908) 
Crotmvell, con R Harris 

DR 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Trlstana, con C Dcneuve 

(VM 18) DR 4444 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 80.90.243) 

Colpo da 500 milioni alla Na¬ 
tional Bank, con IL Andreas 
SA 4 

METROPOLITAN (T. 889.100) 

II prete sposato, con L Buz- 

zanca (VM 18) S 44 

MIGNON D’ESSAI (889.493) 
Los pnraplnics del Ctaertaourg 
con N. Cast rinnovo M 44 
MODERNO (Tel. 480.285) 
f/nssnhiln naturale con S Ko- 
scina (VM 18) DR 4 

MODERNO SA LETTA (Tele- 
fono 480.285) 

I girasoli, con S Loren s 44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Città violenta, con C Bronsnn 
(VM 14) 1)R 4 
OLIMPICO (Tel. 302.835) 
Concerto Filarmonica Romana 
»* Il guo di vite » di Bonyaniin 
Brltten Opera in 2 alti Alle 
ore 21,15. 

PALAZZO (Tel. 49.58.831) 

Indio Black, sai che t) dico, 
srl liti gran figlio di..., con Y 
Bry liner A 4 

PARIS (Tel. 754.388) I 

Indagine su un cittadino al ' 
di sopra di ogni sospetto, con 
G M Volontó 

(VM 14) DR 4444 
PASQUINO (Tel. 503.822) 

Cactus Flower 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Torà! Torà! Torà, con M Bai- 
sani DR 4 

QUIRINALE (Tel. 482.858) 

L’Impossibilità di essere nor¬ 
male, con S. Gould 

(VM 18) DR 44 
QUI RI NETTA (Tel. 87.90.012) 
Fermate il mondo voglio scen¬ 
dere, con L Buzzanca 

(VM 18) SA 4 

Itll H 11 IMIIf IMI IIMIIIIIIUIIMIMM 

AVVISI SANITAR I 

ÉND0CRINE 

Studio e gabinetto medico per io dio- 
gnosi e cura delle “sole” disfunzioni 
a debolezze sessuali di origine ner» 
i vota . psichica • endocrina (neuro- 
sterno sessuali, deficienze sessuali, 
anomalie sessuali, senilità sessuate, 
sterilità, precocità) 

Cure innocuo, indolori ; 

pre-postmotrlmoniall 

PIETRO dr. MONACO 

Roma, via del Viminale 38, t. 471 110 
(di Ironie Teatro dell’Opera - Stazio¬ 
ne) Oro 8-12. 15-19 Pestavi per App. 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
'A. Coni. Roma 16019 del 22-1!-'56 | 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del uso c de) corpo 
macchio e tumori della palio 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
Hr IKAi v.lo B BuozM 4') 
l/l. UJHI Appuntamento t. 877365 
Autorixx. Prof. 2315) - 20-10-52 


RADIO CITY (Tel. 484.103) 
Uomini contro, con M Fre- 
chcti e DR 4444 

REALE (Tel. 580.231) 

Snidalo talli, con C Bergen 

(VM 18) DR 4444 
RKX (Tel. 884.185) 

Alrport, con H l.ancastor 

DR 4 

IUTZ (Tel. 837.481) 

Soldato talli, coti C Bergen 
(VM IR) DR 4444 
RIVOLI (Tel. 488.883) 
Anonimo wiuviano, con T 
Musante (VM 14) DR 444 
RCH GE ET NO IR (T. 884.385) 
Il silcn/to s| paga con la vita, 
con L J. Colib 

(VM 14) DR 444 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Tor.tl Turai Tura! con M Bai¬ 
mi m DR 4 

ROXY (Tel. 878.584) 

Alrpori, con U Lnncaster 

1)R 4 

SAI/ONE MARGHERITA (Te- 
Infuno 87.91.439) 

La struttura di cristallo, con 
A ZariHM'ki DII 444 

SAVOIA (Tel. 885.823) 

La spirali' del terrore, con U 
Jncobsson (VM 14) G 4 
SMERALDO (Tel. 351.581 ) 
Monly Wnlsh <m uomo duro a 
morire con L. Marvin A 444 
SUPKRCINEMA (Tel. 485.198) 
Il pi esiliente, con A. Sordi 

SA 4 

T1FFANY (Via A. De Pretis 
Tel. 482.398) 

Il prete sposato, con L. Buz¬ 
za oca (VM 18) S 44 

PREVI (Tel. 889.819) 

La spirale del (errore, con U 
Jacobs.son (VM 14) G 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.8883) 
Topolino Story DA 44 

UNI VERSAI, 

Metello, con M Ranieri 

DR 4444 
VIGNA CLARA (Tel. 328.359) 
Nell’anno del Signore, con N 
Manfredi DR 44 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Dramma della gelosia (tutti I 
particolari in cronaca) con M 
Mnslromnni 1)R 44 

Seconde visioni 

AI.CYONE: Io noti scappo fug¬ 
go, con A Noschcse C 4 
ATLANTIC: Tar/ana sesso sel¬ 
vaggio, con K Clark 

( VM 18) A 4 
A CI LI A: Alla Infedeltà, con N 
Manfredi (VM 18) SA 44 
ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: Bar«|iiero, con I, Van 
Cloef A 4 

AIRONE: Lo voglio morto 
ALASKA: reciderò Willy Iiid. 

con U Blake I)R 44 

ALBA: Conferenza 
ALCE: Non .si mali l attano cosi 
le signore, con R Stinger 

DR 44 

AMBASCIATORI: Brucia amore 
brucia 

AMBRA JO VINELLI: Con le 
spalle al muro, con 1) Me Gal¬ 
limi (« 4 e rivista 
AMENE; Piccole donne, con E 
Taylor S 4 

APOLLO: Gioco d’azzardo, con 
R. Smith DR 4 

AQUILA: L’affare Kopcenko, 
con T. Courtonay SA 44 
ARALDO: I lunghi giorni «iel- 
l’odlo, con Ci. Madison A 4 
ARGO: I mercenari di Macao. 

con .1 Palanco A 4 

ARIEL: Il gladiatore invlm Italie. 

con R llarnson SM 4 

ASTOK : Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con I 
Iier giunti DR 4 

AVGCSTUS: La ragazza io» 11 
ha.si «me. con S. F.ggar DR 4 
AURELIO: Mondo cane n. 1 

(VM 16) DO 44 
AUREO: La notte dei morti vi¬ 
venti, con M Eastman 

(VM 18) DR 4 
AURORA: I) pozzo di Satana. 

con Sark (dallo 18,30) DR 4 
AUSONIA: L’uomo venuto da 
Chicago, con J. Garko 

(VM M) 1)R 444 

AVORIO: I diavoli della guerra, 
con G Madison \ 4 

BELS1TO: Ultima notte a War- 
lock 

DO ITO: Hom tare, con P. New- 
man DR 444 

BRANCACCIO: Dove osano le 
aquile, con R, Burlo» 

(VM 14) \ 4 
BRASIL: Uno strano tipo, con 
A. Noschcse C 4 

BRISTOL: Cuori Infranil 
BUOADWAY: Sette uomini e lui 
cervello, con R, Brazzt A 4 
CALIFORNIA: Alice nel paese 
delle meraviglie DA 44 

CASSIO: Ucciderà Willle Kid, 
con R Blake DR 44 

CASTELLO: I.c pistole del ma¬ 
gni Ilei 7, con G Kennedy A 4 
CLODIO: Caccia alla volpe, con 
P. Seller» C 4 

CO (.ORA DO: Il segreto di Salila 
Yltloiin, con A. Quinti SA 4 
COLOSSEO: La squadriglia dei 
falchi rossi, con I). Me Cnllum 
DII 4 

CORALLO: La frusta e la forca 
con B Bridge» A 4 

CRISTALLO: A doppia farcia, 
con K Kinski (VM 18) G 4 
DEI,LE MIMOSE: La lunga om¬ 
bra gialla, con G Peck A 4 
DEL VASCELLO: Io non scappo 
fuggo, con A. Noschcse C 4 
DIAMANTE: Manlio, con T Hc- 
dren (VM 14) G 4 

DIANA: Alice nel paese delle 
meraviglie DA 44 


DO RIA: Facce seil/H Dly 
EDELWEISS: Sitala negli abissi, 
con .1 Cairn DR 4 

ESPERIA: Noti f* pili tempo di 
croi, ■•on M Caini' DR 44 
ESPERI): II prezzo elei polere, 
con (ì Gemina A 44 

FARNESE: L’occhio del diavolo, 
di I Bergman SA 444 
!• \ HO: La battaglia del desolo, 
«ori R Mosse!» DR 4 

GIULIO CESARE: Ilalian Secret 
Service con N. Manfiedi SA 4 
IIAKLEM* I pionieri dell’ullima 
Irmi Itera, con R Tu.shmghnm 
A 4 

HOLLYWOOD: Angeli bianchi 
angeli neri DO 4 

IMPERO: 2IMH10 dollari sporchi 
rii sangue, «on M. Ford A 4 
INI)UNO: Isabella duchessa del 
dlaudi, con H. Kkay 

(VM 18) A 4 
JOLLY: Per favore non mor¬ 
dermi sul colta), con R, Polari- 
ski SA 44 

■IONIO: Il granita' giorno di .lini 
Flagg, con R Milchum A 4 4 
J.ERLON: Bomtare, con P. N«*w- 
m.in DR 444 

LUXOR: Io non scappo fuggo, 
con A Nopcliepe C 4 

MADISON : L’armala Branca- 
leone, con V Gassumi! SA 44 
NEVAI) A: Chiuso per resi auro 
NI AG \RA: Invilo ad ima spa¬ 
rai mia, con Y. Bry liner 

A 444 

NUOVO: Il chili del gherlini, 
con D Meinmings 

(VM 18) G 4 
NUOVO OLIMPIA: Il vangelo 
secondo Matteo, di P P. Paso¬ 
lini DR 444 

OSTIA CUCCIOLO: Omicidio a) 
neon per l'Ispettore Tltatas, con 
S Po »ut (VM PI) C 4 
PALLA DI UM : Amare per vive¬ 
re, con M.F. Rover 

(VM 18) DR 4 
PLANETARIO: La piscina, con 
A De loti (VM H) l)R 4 
PREMESTE: Il mercenailo. con 
F. Nero A 4 

PRINCIPE: Un tipo clic mi pla¬ 
ce, con A Girardol. S 44 
RENO: Una dolina per Ri Ugo 
RIALTO: Rn.se mary’s Baby, con 
M. Flirtow (VM 14) DR 44 

RUBINO: La rivoluzione ses¬ 
suale, con R Cuccioli» 

(VM 18) DR 4 
SALA UMBERTO: La maschera 
di erra, con V. Pii ce G 4 
SPLENDI!): Alfredo II grande. 

con D Mommings DR 44 

TIRRENO: L'Intreccio, con M. 

Meli (VM 18) DR 4 

TRI A NON: Ben llur, con G. Me¬ 
sto» SM 44 

TUSCOI.O: Il circolo vizioso, 
con R. Moore G 4 

ULISSE: I diavoli del mare, con 
.1 Fra nel se us A 4 

VEHBANG: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con I. 
Bergman DR 4 

VOLTURNO: Ombre rosse, con 
,1. Waync DR 444 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Il boom, con 
A. Sordi SA 4 44 

ELDORADO: Dove non à pec¬ 
cato «VM 14) DO 4 4 

NOVOCINK: Quel maledetto 
ponte sull'Elba, con T. Hunter 
I)R 4 

ODEON: Il caldo amore di Eve¬ 
lyn, con D Carrell 

IVM 18) DR 4 4 
ORIENTE: Pagati per morire 

Sale parrocchiali 

ACHILLEO: La rivolta degli 
schiavi, con R. Fleming SM 4 
BELLARMINO: Gai Ballon, con 
J. Fonda A 44 

BELLE ARTI: La lunga sfida. 

con G Ai d isso» A 4 

COLOMBO: Gli invincibili 10 

gladiatori SM 4 

CRISOGONO: Joe Bass l’impla- 
cabile, con B. Lancnsier 

A 44 

DELLE PROVINCIE: L’acciari¬ 
no magico DA 4 

DEGLI SCIPIONI: Il fango ver¬ 
de, con R. Morto» A 4 

DON BOSCO: Slitti ho l'egiziano 
ERITREA: Atollo K, con Stan¬ 
ilo c Olilo C 4 

EUCLIDE: La rivolta de! dieci 
gladiatori SM 4 

GIOV. TRASTEVERE: La stella 
del Sud. con G Segai A 44 
G U \ DALL' PE : La battaglia di 
Kl Alarne!», con F. Stalloni 
DR 4 

.MONTE ZEBIO: Un glorilo di 
pillila mattina, con J. An¬ 
drews M 4 

N’O.MUNTANO: Anastasia S 4 
NUOVO 1). OLIMPIA: Ora X 
operazione mistero, con R. 

\\ trimnrk A 4 

ORIONE: Il terrore dei man, 
con D. Mcgowan A 4 

PANFILO: La morte scarlatta 
viene dallo spazio, con R. 
Hutto» A 4 

RIPOSO: Un leone nel mio let¬ 
to, con T. Randa!) C 4 

SALA S. SATURNINO: La forca 
pud attendere, con J. llurst 
A 44 

SAN FELICE: Un trono per Cri¬ 
stina, con C Kautfman DR 4 
SAVERIO: Maciste l’uomo più 
torte del mondo SM 4 

SENSORIANA: Il circo, con C. 

dia pii» C 4444 

TIBUR: I 600 di Balaklava, con 
D. Memmings DR 444 4 

TIZIANO: Supernrgo contro 
Dia boi lo us, con K. Wood A 4 
THASPONTINA: 1/urlo del gi¬ 
ganti, con J. Palanco DR 4 
TRASTEVERE: Il gallo con gli 
stivali DA 4 

TRIONFALE: Milioni cho scin¬ 
ta no, con P. Ualmov SA 44 


E’ in edicola 

¥11 HUOWE 

Servizi eccezionali 

L’ANTIMAFIA ACCUSA 
IL NUOVO SINDACO 
DI PALERMO 


MILLE MILIARDI 
PER LE SCUOLE 
SONO RIMASTI 
SOTTO IL LETTO 

sfs 

IL FILM SU CORBARI : 
LA RESISTENZA 
NON E’ STATA UNA 
SPARATORIA WESTERN 











l'Unità giovedì 29 ottobre ‘Ì970 



<& 


/ 




notizie 


Si aggiungerebbero ai 60 già spiccati 



ministro al Salone di Torino 


ECCIDIO DI AVOLA: 

mandati di comparizione 
per duecento braccianti? 

Si dà per certa, intanto, l'archiviazione del procedimento per 
l'uccisione dei due lavoratori — Una dura nota delle ACU 


Per Gava i padroni dell’auto 
sono benefattori del traffico 

Esaltazione della « mobilità » in mezzo a strade bloccate da in¬ 
gorghi - Se nasce l’Alfa Sud è merito della FIAT ? - L’assicura¬ 
zione obbligatoria e nessun obbligo per ridurre l’inquinamento 


Dalla redazione 

P \U RMO 21 
Secondo indiseli/ioni di 
buoni Ionie I i/ionc inti 
mfddlom scatenili tondo 
i bi icciinli Minareini \il 
tinte delh viole »/1 poli/e 
sta culminiti nell cecidio 
ili Avola non m fumiti» 
ilio 60 inciimim/iom in 
n mente domenica ^con i 
ma acquatela dimensioni 
ancoi piu vaste e giau 
t mandili di fompari/io 
ne specilli dii giudice 
ìsLtuttoic Mangiav asale — 
viene infatti oggi piecisa 
to — si rifeiiscono ad epi 
«odi piecedenti alla spaia 
tona del 2 dicembie 68 ina 
ad essa strettamente colle 
giti pei elio flutto qut 
come questa dell intt insi 
gente rifiuto degl] agi ut 
di discutei e il 1 innovo del 
conti atto de) violento in 
tervento della polizia a so 
stegno degli inteiess pa 
dionali della legittima e 
saspen/ionc dei lavoiaton 
impegn iti nell \ lotta non 
solo ad Avola ma in tutta 
la provincia di Siracusa 
Per quanto uguaida in 
vece la gioìn ita dell ecci 
dio o 1 di animatici scon 
tri che la piecedetteio in 
conti ida Chiusa di Callo 
sul tavolo del magistiato 
ci sarebbe un altro dossier 
« molto voluminoso •> Che 
sii alato finalmente itspol 
vei ito il piocedimento a 
calicò d<] poliziotti e dei 
loto commdanti icsponsi 
bili del « duplice omicidio 
e tentato omicidio pluu 
mo » (assassinio dei biac 
cianti agticolj Giuseppe 
Scibili» e Angelo Sigona 


nonché d ) fu munto già 
vi di altn sette opti u 
agutoli) 9 1 da escludeu 
st rispìnde a ui la I n 
s stente gì »v issimi e n >n 
smentiti voce ch° d pi > 
cedimeni i pu 1 eeejdio su 
pn essoie uè Imi ito co¬ 
me dtlitio < id opera di 
ignoti ì> 

Piutttreto il dossier e an 
tciiebbe altn 21)0 mandati 
di conipa i/ione intr st iti id 
altiettanti bi a< et itati oi 
gmiz/itni smd ic in e di 
ngcnti politici itstmi >ni 
della spaventosi lunga spi 
i iton i della polizia 
Von c escluso chi c in 
questa «econd i oidata di 
pi oc ali nienti stiano per ts 
scic ìm animiti loimil 
mente anche ì se re bi i 
ci inti supei siiti I 200 man 
diti v eu ebbe io emessi pio 
bibilmente alla f ne eh que 
st r stessa settimana 
la gì iv it i eli q unto sta 
acc idendo e so taline il i 
oggi con una eneigici pio 
testa dii picsidente dille 
\CLT di Snacu a dipo 
qielli degli iltu sinelie iti 
siraciisint e di I" nen/e 
dai Consigli geneiah delle 
tic Con)elera/iom 
\ r oi pioceelimenti deli 
magistiatma conilo i biac 
cianti e * 1 ennesimi npio 
v a dei ci itcì i classisti » con 
cui la gmsti/ja v iene am 
nunistnta nel nostio pie 
se « ^c come mediamo 
- prosegue il documento 
dc’le \C1 I — giustizi i va 
fitta e necessauo acca 
tare la lesponsabihta degli 
agi ai i che con ostin ita tc 
nacia dctei minarono uno 
stato eh esaspei azione nel 
1 animo delle migliaia di 


bnen ulti cht imocnmio 
piu d gmuret conti /ioni li 
viti t I iboh/ionc del nier 
c ilo eh pi izza e quelle 

eli dii a tuttla dell oidi 
ne p ibbhco invio liuppc 
in issilo di glint i c inno 
un giuppo intime di bi ic 
ci mt 

No) soli dine u e infine 
comi 11 ilici imin i/umi ìp 
pillilo piopno per la 
c nncidtn/ ì con 1 ini io eh 1 
le u illative ptr il iinnovo 
d 1 contratto prov incide 
dei br iccnnti (tritlalive 
che gii agi m già h inno 
ìncliL quest inno comm 
u ito a boiottiie) un ilio 
intimici Uono nti confionti 
eie» bi accianti stessi » It 
\CI 1 di Su acusa chic lo 
no quindi 1 immcclnta ar 
chiv nzione dell i mci imi 
nazione e «1 ibiogizione 
delle nonne di strmpo la 
scista che sopì av vivono 
ncllì nosti i log s'a/ione al 
fine di eutaic che po>si 
no ì ipotei si siffitti episodi 
di repressione nei confion 
ti della classe lavoia 
ti ice -v 

I coni i siciliani in 
uni noti chitusi siasela 
ì ibadiscono intanto che 
< impe gnei inno tulle le lo¬ 
ro foi/e nell iniziativa uni 
tuia nell mone pulunin 
tue e nelle lotte di mass i 
a comincine dilla batta 
gha dei bi acc unti conilo 
il ubino degli igi iti a 
ti attue il nniovo dei con 
ti itti e contio la piovoca 
tona inumani 7 ione dei li 
voratori di \ ola che rt 
tendono ancoi 1 1 1 puni /10 
ne degli assassini del 2 di 
cembie 1%8 » 



COSMONAUTI SOVIETICI SUL JUMBO-JET 

Andrlan Nikolaiev (a smretta) e Vitali Sovasfynov, accompagnati dall'americano Ed Aldrin, 
scendono dalla scaletta del Jumbo jet clre li ha portati a Seattle, durante la loro visita agli 
impianti missilistici spaziali americani 


Al processo Calabresi-«Lotta continua» in svolgimento a Milano 


1 poliziotti si contraddicono su Pinelli 

Un brigadiere che a suo tempo parlò di balzo repentino dell'anarchico adesso afferma di non aver visto - Un altro rac¬ 
contò il falso al PM - Dubbi sullo scambio cruciale di frasi fra Calabresi e Pinelli - Un'inchiesta amministrativa fantasma 


Dal nostro inviato 

I OPINO 28 

I 1 >2 odi/ione di 1 S bone in 
u 1 n i/ion ili eie I n miobilc di 
1 01 ino 0 vi il \ ubici limonio in 111 
guidi oggi dii tu insti 0 dclli 
iiiclusti 11 Silvio Clivi hi coni 
pillo li consulti „ doppila fi 1 
g 1 s(mcl delle m ina 011 cist 
devo 01 ino iti mende ilo 1 nns 
sinii In igont 1 dov 0 si 01 i 
1 innovilo il consueto se imbuì 
di (.onvtinvoli Poi il ricevi 
mento ut He ilo dii quale li 
stimpi ò nomi limenlo esclusi 
il nunistio hi nsposlo di in li 
11/70 di sliuto molto# 1 dii di 
Pise notti 11 pu sideriti del 
comitato ojgimzznlojc 1 ) Si 
Ione come si desume d il tosto 
ufficiate ha fitto il mimstio 
un quadre delli s> Unzione. nel 
quilo al consueto 1 ìminuico 
sulle difficolti un unii ite dilli 
industrii uitomobilislici itali 1 
na si l accomp ign il 1 me he 
la notizia che m ligi ado tutto 
li piodu/ionc 0 lamentila del 
due pei cento nspetto ilio scoi 
so inno 

\atui lini n(e il dottor Baci 
ulti ha 1 ime il 1 o che si smb 
In potuto Jaie eh pju ed ha Ijo 

v ito piena compìcnsiono 11 I mi 
insilo il (paio pui confissili 
do Uà sua iiKomprtenz 1 in que 
stiom automobilisti eh e — in 
lotto uno io discorsi piu lun 
gin 01 tut 1 la stona do! Si 
Ione 

Di onci che In detto ( iv a si 
unno sili mio osti itti ulficnh 
ani «.he sufficienti c munqut 

I f\i comprendere che il mi 

II tio hi completami ntc spo 
ito U tosi sostenuti 1011 dii 

presidente dell) IJM 0 si e 
lisci ito andai c a spelliciti elo 
dii! ine! isti la uitomobil siica 
kfiniti lv tfti/a ti lente » di 
tutti 1 economia itali ina 1 
coi lamenti notevole il suo peso 
m 1 non 01 1 piopno il ciso che 
1 ministro po uni// issi con 
quinti sos ongono a tagione 
clu ci si trova di fi onte ad 
una listoisonc dolio sviluppo 
pi oduttno nel nostio paese 
(iva 0 hi fu» 0 sostenendo 
ehc li tevou/ione di una eco 
nonna 11 m/at 1 noi P J*> ine 1 
mono «11 una eie culle mobili 
Ielle pei sono e delle mctcì» 
Pi 011 unci a lido questi ti ise Ga 

vi non polevrt Mpcic che pio 
>110 vie no li gì inde aibugo 
m un stiva pai lindo si assi 
st<v 1 ad uno <ic> tinti ingolfili 
st npie piu li equenti 1 IOlino 
nelle 01 e d punti comunque il 
imi sho In sii) * ) pie usilo thè 
si tendeva conto dei «gìavi 
> obicmi di c 11 attore ut binati 
0 o dei costi oociah che li 

mot 01 izza/ione pnvati jncontiol 
ali compoiti» 


Prorogata 
l'inchiesta 
sulle deviazioni 
del Sifar? 

fa commissione pu lamentare 
di ine! lesta suj, 1 eventi del gin 
gno I9b4 (il Sif u c le sue de 
via7iom) istituì i con legge il 
mi i/o 1969 ha concluso — a 
(pianto si c appi (so — la stc 
sui a dello icli/ioni (una (li 
maggio) in/ 1 e una di minorali 
7i) che secondo il leggo isti 
tut ìv a deve depositile pi esso 
le presidenze dei due rami de) 
Pai 1 imo ilio 

MJ inizio eia pievisto che la 
commissione concludesse il suo 
lavoio tulio sci mesi pei la 
complessila dell inchiesta ime 
ce sono stile via vii ìulouz 
zatc con allunante lcg„i ip 
posilo tic pi moglie 1 ultima 
delio quili In fissato 1 ) tei mine 
conclusivo al IO ottobre di que 
il inno 

Domini tuttavia la commis 
alone Ditesi deila C miei a csa 
minori m sedo legislativa uni 
ptoposli di legge presentili io 
ri 27 oltobic che propone uni 
ulleiioie bicvt pioioga fino al 
ptossimo la dicinibie 
fa pioposta c firmiti digli 
onoicvoli /imbelli (DC) Bei 
tolci Ps ) Olimeli v su) e La 
Maifi (Pii) 


Arrestato 
a Roma un capo 
dei « moti » di 
Reggio Calabria 

f a notte scoi sa in un noto al 
birgo del cenilo di Roma al 
cum agenti di I! uff ciò poi tico 
della Questui a li inno li ilio in 
arresto il piocnitoie legale 
Giuseppe I up di >0 inni n ito 
a Ix)cu mi 1 esiliente 1 Sitici no 
(Reggio Caldina) uno di tipi 
del coi dato di agiti/ione co 
et tuilo 1 Reggio C ilibna pu la 
uom in di quelle citta a c rpo 
luogo 

1 oid ne di c ttui a n 1 s 101 
confionti ei 1 sta 0 cinedo gioì 
ni fi dii piotili itoie dodi Re 
pubblici di Reggio Calibi ) clic 
st \ condite ondo e 1 id il ni sui 
moli esplosi nell 1 e lt 1 G usep 
pp f upis e imi ut ito dt ^ isti 
gazione a delinquere ■> 


Dalla nostra redazione 

MII ANO 28 

Hi ulta udienza quell) di oggi 
il pioeesso Calabresi I ott 1 con 
imita butti» pei il modo m cui 
e stata condotta c per le cose 
die si sono sentite I poliziotti 
testimoni si sono conti addetti 
giossolanamenle e nessuro li 
ha diffidati (le diffide invece 
e vidi il brigadiere Panessa 
sono toccate il pubbhco che piu 
si mosti a compostissimo) Alcu 
ic donimele 1 tubai a zzanti molti c 
sono state eluse 0 respinte Oc 
coire attore poisi una domanda 
si ceiea la aita 0 semplice 
mente la coni cima di una certi 
tesi 7 

Ma ascolti rmoh questi tetti 
moni II pun o c ancoi a il dot 
loi Ulcgia diligente dell ulti 
ciò politico cicli 1 questui a 
Lavvot dessi BI \NC \ GUI 
DLHI SERPA della diiesi 
Balclelh 4 Sullr molte di Pi 
nelii lei dispose un inchiesta 
anumnistiativ a In ciso ilici 
nntivo chi li condussi e 
qu ili lui ono e conclusioni 
\l ( TGR \ Non loce i\ r a 
me disporli mi il nini stero 
che inf itt 1 iff do il 1 pel» 01 c 
gena ale di PS doti Cile 
dicci I risiili U noi li co 
nosco 

Ma 1 tisi successivi cimo 
stia inno come 1 inchiesta fu 
una bui letti 

L i\ v (if Nifi I puie della 
diies 1 Balclelli <\isloclu Nino 
Sol Iosanti detto il tiscistr 
eia sospettato pei chi non lo 
ut caste subito 1 Puzza Mine 
ima dove {me? eia strio citilo 
dii consigliti*. JsUuttoie (ottor 
\mati che piocedev i pei le 
esplosioni dei 2i apule'» 
\i(LGR\ t Non ci ìvevamo 
pcns ito a 

IL N1III 1 pei ch( non rei 
ciste qua Irli pasonrge di 
destri Chiesi e Di Lun che 
pule ciano indizi iti 

\l I LUl\ n in li tio 


v animo 

GL N III I «Sii ino pache il 
Di I ui 1 ibit rv 1 presso i si» 
gemimi c li ti alilo dii „iu 
dice Cudillo Pufenstc mi 1 
rime un motto 

\llegia hi il coiiggio di 11 
sentirsi e di 1 pond< u Non 
ìhb imo 111 n 1 s ito 1 pus om 
0 Unii m dr< potes uo mt ìc 
c ire 1 onoi ibiht i ck l P nclh » 
Id eccoci il bnguliae Giu eji 
x ( ri reut r ( 1 Iti pu sa li 
»„}< mia latitar (Idi irai hi o 
cei 011 vidi ciso pie 1 sa 
v izi i 1 B u 1 
11 tt sic 1 i 1 il un 
C \K \( l I I \ ( m ra un 110 

u) litui j i J 1 1 a 0 k 
1 ) del 1 > d « rubli t 1 pi it o 


t ) un 1 il j 11 u ridi » 

okvo prender c< t 1/1 ck 
tammalo un I 1 > 1 

doti C il rbit 1 ilu 1 n e to 
c[Trito coiti t nd) P k 
\ rlpie libi rt r i 

amletico eblx uni s| < e rii 
pillole ni volo cd e amo 


T la fine dell anaichia 1 Poi 
si ricompose faceva fteddo e 
alloi 1 passammo nell ufficio del 
rlott Calabresi No non ncoi 
do clic quest iltimo e Pinelli 
allt Ime dell miei io# rtoi 10 ab 
brano scambi ilo alcune battute 
c itosi m/a iffeimrta invece 
d il comm issai 0 udì) Co 
minerei a ìleggeic le copie dei 
verbali Ad un batto udii il 
1 unioi c di un imposta sbattuta 
che si sporgevi fuoii della fi 
nestia pei ti ìltenae qu licosa 
clic doveva essa e il Pinelli » 

GUIDI rn SLRR V miei ioni 
pc « Dunque la non vide il 
lineili gettila! fuori C allora 
come mai dichiaio al P M dot 
loi Car/zi di aver usto I in ir 
ciuco fuc un balzo lepcntino 
vaso li fincati a » 

Il poliziotto annaspa « Non 
so fu come uni siella schizzo 
via » 

GFN1ILI « \lloia lei non 


v idc il Pinelli f ngere di getta 
ìc la sigaielta come In dichn 
iato il doli Calibus » 

C \R \CITI I \ « Non so » 
GUIDLTO SrRR \ 4 1 u fu 
lei log ito dall ispottoio gena ale 
di P S doti Catenacci noi coi 
so di un inchiesta ammutisti a 
tiva> > 

I d il teste cadendo dalle nu 
volc « Mai » 

Sile sull) pedana il brigubeie 
\ to Pmessa altro ttsttmotie 
doli 1 I no di Pinelli di confu 
sisstmo risiiosto mtcìc il indole 
con risolini istmo 
PWLSM Pinoli f ngendo 
di gettale la signetta elude un 
colpo al b Utente sinistro c si 
tuffo nel vuoto Io ni butti) 
pn ti attoria lo credo di avolo 
toccalo |k>! lo notti (sic) lei 
non cadeio a neh 10 SI c vero 
die dissi al PM dot* Cnzz di 
avti sentito pasonalnientc la 
contestazione del dott Calabic 


si Valpreda ha confi «sito e 
li nsnosLi di Pinelli f la fi 
ne dell aitai «.h 1 In ìerlt 1 non 
ciò pi esente e fase Je Gas lo 
avevo sentile di quilcrn altro 
o amo st ito repellili » 
GUIDI ITf SCRR \ conteso 
* Ma lei fu iuta togato dal dot 
to Cai/zi il 16 (liconibie c 
cdc il giorno dopo il fatto co 
n c potev 1 non ncoidue f (O 
me mn il 16 germi o satipie 
il dottor Cn/zr irbadr di rvu 
assistito poi sona unente alla 

scena' 7 > 

P\\LSS\ pi capita «Si do 
po qualche giorno (lisci tendo 
tra noi Musammo 1 subii re 
(.sanamente come ciano arida 
le le core /«a noslr 1 non fu 
una va sono (oncouhti ognu 
) disse quello chi sipeva 
Col li mina psichici clic avevo 
sub to t> 

PRrSIDCVrr «Se h onte 
stazione fu iipetutr P nclh 11 
stinse sempre I la fine del 
1 illaidì a f s> 

P\NHSS\ Non sono in già 
d) di fare piocisaziou 
Inlemem 1 ivv Iona patio 
no del Cai illusi Ixm d ssc a 
qinlcuno di (ssue imntto con 
un 1 scai p 1 d Pino li m m ino 9 > 
P\NLSS\ «No (ni 1 la no 

(7iì fu pubbl c \U di un gioì 
n ilo) 

( UIDLT1I SPRR \ Il tosto 
c un conio di kai it( 

PRESIDI NT r II ti hun ilo 
>) ami Ile Ir dimandi por 
dn < st uhi il pious«o ) 

(il NI [I I « Subito (lojxi 1 f it 
(o pillo con I irvi cimo \ «li 
'itti pure fornaio dicendogli 
he Pinelli ora convolto un po 
n tutti gli itteniiti 
P\NCSS\ (1 fu uno stani 
>0 di b»ttu*o mi nm mi ncot 
k il contenuto vhea ixilovo 
(gire tutti 1 ( isi / 

( i NI ff I « fi 17 d (ombre 
>i lo (on un litio f nuoto l ni 
x l ) Do! (a indo * * 

P \NlySS \ f 1 i in con > 

« it on a uro No 1 J p 11 
1 I > mf( 1 ago r 11 >poi fi 
) i \ tipi od i I 1 ìv imo no! 1 

U ss 1 si ui /1 1 Pinoli 0 (osi 
x pne 111/011 cii us 1 t io 
>m l 1 Non ai in t )n )su n 
( m mi o lln dotto jxt 
n uni butti i 
( 1 N I il I 1 stai ) jnW no 

gr) ) (hi! \nt t on g< nun di 

P S dott ( ih n icc 
P\NIySS\ lt stilb) iNon so 
m i icht in si i 
( DN l II I \ dii 01 1 1 dot 

tO V < gl 1 1(( iso 1 p h di 

(«.cn li itoi di 1 ittait uo del 

7 > ipnk ili i st i/u> it tu 
Ir ih 

l’\NUSS\ N it miìnir iti p 


111 1 

c! 

l ( l : 

1 it 1 

IO i 

>1 1 

no 1 

1 l M) p 

t tic 

n q ic 

L t) 

n 

Il >11 

gu 1 

d ìv 

uno m 11 

gl 

01 > 

<>L 





( 

1 l 

h uno 

gl! 1 (1 \v 1 

uh 

010 

Ogl 

indù 

«( 

« 11 vubah (i< 

V ( 

( s< 

u it 

M * 

itti Ih 

i f 


q it Mi «ono t( t man 

Pierluigi Gandini 


Valpreda In Assise 
ma per vilipendio 

Pioti 0 \ alpi oda compilila il 27 novomb c dav ulti a 1 - 
Coite d \ssise di Rom 1 pei viipcniio a lord ne gr id zt uro " 
Non si Italia del processo ixn Ir sttago di Mil mo mi dola • 
vecchia viccndi do volantini che insieme ad altn giov ini )»\ Z 
bilia mo distrib u du inh il P 1 * izz icuo il setti tubi ( dui mt< - 
imo sciopero dilli l mie indetto ixr piotatale conilo 1 anesto Z 
di alcuni amichici a Milano " 

Secondo I rcaisr queste sirebbero le tirsi incriminilo - 
« C 11 amichici dei una ino all opinione fuhblita il comixiiti Z 
mento dell 1 nugi«UdUua nei conlronti di t n(|iic compiuii » 
mestati accusiti mgiust mente di avci compiuto uni sa 0 Z 
d) attentiti il a St t/iont dr Mi ano c dii Iicia (di amiti) <1 * 
d chi u mo che qu< ti repressione non avviene 1 a 0 mi laide « 
1 colpire tutti r m hturti nvoluzionai ni copino le «pilU ^ 
dia reazione politi 1 nuli ire cd economici Manu eompt^nr - 
amiche! in z a o 1 no se opti o di 11 1 r un pa nd in ni 1 su Z 
mite uni po i/h 1 c alni no kg ile cu 1 1 s » ceia/ioie e " 

1 immedi ito pioccs o da compagni un ni Z 


li manovratore aveva fretta 

Lo scontro fra due treni 
per colpa della partita 

!ONDR\ 6 - 

l 1 n h 1 1 1 rii 1 1 li u di ili l ic ( « ( ) 1 « 

ii)^ <11 11 1 do siatu li »i c fi » t ik “ 

ti 1 l ai 1 1 i) 1 I 1 1 t ( m 1 1 pi I 1 s u il i - 

ili tutti (I il» U u 1 i it m Ih 1 < u il 1 1 Z 

pili j 1 i > “ 

le iit ni da la numi n n lo ont o » li aiti ™ 
pi cu I n mo 1 " 

i! 1 ip{ otto mt 1 1 j sr n h < ( 1 h j <!< t ? alo h< - 
\\d 1 un \\tsl d im la unno intuì ijnl 1 l Z 

< i u i o ni 1 ! 1 1 i i los t t U 1 ivv it d itti iva sue q w “ 

1 it to di f( iiov 11 c n < 1 iti 1 - 

t nu nino di li muti s n< \ 1 li ( ini loto dio “ 
\\f i i 1 » > o ci nidi)e i i pii! a d u 10 e que» o kve « 
avero i trito dal suo 1 ivoro Z 


I diritti 
delfimputato 
all’esame 
della Corte 
costituzionale 

la (mio Costilu7ionile h 1 
ls munito hi 1 m itimi alcu 
111 questioni di Ugittinntr di 
gì inde niteies«i m pi mo 
luogo li ficoiti attiihuila 
dall ait lO'l del codice po 
naie a) pubblico nimistào 
c non anche il difensore 
di resistere ili inlcnognono 
dell impili ito 

\ presi ih ire li questione 
t t ito il giuduc isti ulta e 
di Roma ») qu ile dinante 
un pio alimento penile <011 
tre e\ diligenti dell \uiomo 
bil< Club cinese un acca 
t intento sull 1 costiti!/ on ilrta 
dell 1 nonni die u coi di il 
1 ucti 1 1 ) f ìco'I 1 di resi 
sleu a 1 mia rogatone Icllo 
impulito dm mie 1 st)tizio 
ih tomi ile (cuk condotti dii 
giudice isti ullau) ( di f re 
m t ile ore isiorn ret m/e 
osseiv 1/10111 c uscivi 
Socon lo il migretiito non 
» irebbe tinto ilici it 1 con 
(illesi 1 noiim li pos zane 
del ( p itti pr k< ssuil a tuffo 
\ mi regio dell u are 1 < 1 

scipito (Idia ditesi quanto 
sopì it tutto s irebbe valilo 
il pnnapio dd conti ulditto 
110 du lui ! del 1 1 ( 0 t 

111/ UH 11 1 lìti «0 L 11 llt U 

il die li 1 reni ilo 1 tu U 
il (liuti) irurolrbu li di 
laida si m reni stato 1 gì ido 
dd pi )C( dimenio 
Sono st it po drecu st 
ìltn due qui stoni In n 
) 11 ud ino 1 ut IH de! od < 
ìv ile il m 11 ito ( cip) k 1 1 
r mi du) < ! pi ni ) 1 mi 111 
dei) ut >d di I cod < uni 
1 (chuinq ic so ti u 111 mi 
nu du ibbi i «-on p it > r- 1 
inni ilei c urei 11 ) I cs i 
il gc litote s( t ru 1 1 p 1 
1 i poti 11 ) nti unlx U 
101 nu v oh (bb io 1 ut 
) M dd 1 ( istituzioni du 
in s( freni ìdz i d< t 
oruirei 

Intuu 1 iti ( ti / > 

1 \k h 1 di js o sii ni MI 
iltimo imm d<l oda 1 
n utdui i ani il ]in 
ìtTctin vi 1 ni igi ti ito 

1)11 pi 1) L IH 1 PO / l 

iì dire nomi da on 


-J 


Ciò nonostintc s c affrettato 
a precisile che «ciò non as 
suino il sigillile ito di un » stc 

I ile c dninfea distorsione delie 
nsoi se 1111 clic anzi e indice di 
irnAhoi Ho e pm piodultivc con 
dizioni (il v a» Io provc «e 
cordo il tinnisti 0 stanno ne! 
fitto che li occim/ionc ne! 
scitac c tnplicua in venti inni 
clic la pio lozione m c decupli 
cuii clic le ispoHi/om sono 
umiditile di trenti volte Che 
co 1 tutto questo abbia sigili 
licito 11 tei mini di sfruttimeli 

10 de la muodopera di ture 
nd c 1 tt a di mudi pc intissr 
mi nolo » viluppo aule del 
prese il m mstio non lo In 
dello Non jkjIcv \ pao ignoi i 
le uno da pioblun enti ve dii 
Ice monna itili ma quello del 
crescente illudo odio sviluppo 
ur il Norei e il M //«giorno 

lx) ha iffiontrl) pero in 
toni in tali <i 1 otti n 11 1 piu 
«.oid ile consenso d r signori 
ch< st rv ino rei rscoll ri 0 Nel 
1%0 li r detto 1 in In L 11 auto 
mobilstcì In un stilo sdì 111 
t ìdiu nuli 11 d di u due pm 
ri tic pi 1 unto 1 uono mipic 
i,rt nd M<//om>mo Ofre d 
n estimarti sono salili nd 
Mezzogiorno r qu u in r«ei un 
udì pm a! venticinque per 
«. Uo del totio Gav r non h 1 
pi rasilo eh gian paiti degl 
imi alimenti ono s*ati eltettua 

II (irle industiiL li Stilo e «1 
( mnl rio r r ?)gr 1/1111 ì ) I I \ I 
pa 1 impiglio di irvi sin e (lue 
cuitoanqumtì nuli ri di ih 
piassimo danno rei orando 
dio Ir LINI 1 m«t va mollo <1 
pu rii (s ao 

Ri 1 quest ) ( rv r In p itili ) 
idilli 11 c (li < se e solidi tatto 
dt Ile pio p ( ve c rupie che 
( affiatato 1 dm le ilei) 
s nu soarh die olfus ino lo 
01 Z/OllU r 10 )1 1 fin it* 

N« 1 ina to d Ile tensioni so 
a rh Gn i si rn 10 r! 1 iss ulto 
i 1 e non t md ito S c Imi 
ito id 11 pisolato ul 1 1 rK 

11 1 coni e multo ltI! iirev ts 
) 11 di li o hi u s k ri 

1 Olii)ignito il! nvo rz aie 
! ir il ini rt ) sv ) 1* u< n i d 
iv ) i > (hi 11 ih tt a u piti 
L 1 i Ot 1 I ({Hi) ( H) 
r ) i m 1 on hi li 1 aldo 

«.ho n i u impt 11 Id giva 

li ) c 11 1 1 ) Il ni ) n lu l le 

t izi n 1 d d k 1 ucst d« 1 l 
md j 11 < r ) ) nobil tire re 
1 11 17 on >bb l rt n 1 r pimi r 
m 1 nm 11 ntn iuta pu 1 

) n v 1 m ì < hit r noni ibi 
p» 1 1 ì 11 // 1 d i e 11 
) ì/n t i ( t rt 1 in di 
d lii) ti ( t u! nq uni 
m it ir lì Usi i d 

rii he r li i t et t v t 
li fi 1 v 1 « du r r 1 li rii 
1 ) mi 1 in m min] ri 
1 n i no !> pt gno > 1 < 1 1 

ti 1 io 

Demando Strambaci 


-Lettere — 

a IV Unita: 


Come ri fa piacere 
che Diletta Pagìiuea 
finisca in Assise 

òir/nor di ret loie 

non per spvito di cattile 
ria ma per amore delta giu 
stizui e ditta cinltà leggeri 
do 1 gioiti ih siamo rimasti 
veramente confard nel saj e 
re che ter suola Diletta Pa 
ghuta la « mamma di Grotta 
fenafa» e i suor complici 
sono stati rinviati a giudizio 
alta Corte di assise romanzi 
per i delitti commessi sul 
bambini sub normali 

Rileviamo con piacere che 
giudici coraggiosi hanno fai 
to questa volta il loto dove 
re non solo incriminando l 
diretti responsabili ma ridile 
dendo anche un supplemento 
d 1 nuhusta pei accertare le 
responsabilità di grossi per 
sonaqgi come il tescoio dt 
Frascati e di alcuni /h««io 
« ari della polizia e della pre 
fettura cui incombeva il do 
vere morale e leqale di sor 
1 agitare II tropico lager di 
Grottaferiata dove creature 
umane hanno subito terribili 
senzic e tortine 

Vorremmo sapere dal gior 
naie notizie di un altro episo 
dio che a suo tempo indignò 
l opimo ìp pubblica come è 
andata a finire l inchiesta del 
la autorità giudiziaria di Ca 
tamaro che portò alla denun 
età contro il aottor Giannini 
propi tetano e diiettorc del 
la clinica spasi rei S Orsola 
dote furono rinvenuti una 
ventina di ragazzi spalici 
nudi scalzi pieni di spora 
zia — amili l) mangiavano 
le feci — affamati senza cu 
re 7 Qualche mese prima un 
fanciullo fu trovato moribon 
do (mori pochi giorni dopo 
all ospedale) m un gabinetto 
di decenza dove era stalo udì 
monticato)) da alcuni gioì ni 

I o scandalo ai 1 enne nel no 
lembi e del 1%7 tre anni fa 
J1 dottor Giannini fu denun 
ciato per maltrattamenti al 
minori (art 527 CP) e di ab 
bandono di incapaci (ait P9J 
CP) reati che comportano 
una pena di i anni 

F slato processato è sta 
to condannato è stato assol 
to ri reparto spostai della 
clinica S Orsola e stato chiù 
io 7 

Gradiremmo saperlo anche 
perchè - è noto — il dot loi 
Giannini è legato da stretti 
rappoi U di jxirentela con lo 
011 Pucci attualmente sotto 
segretario agli Interni del go 
verno Colombo 

II suo giornale ce lo ricor 
diamo prese motivo da quel 
lo si ondalo per denunciare — 
dii ersamente da altri gliene 
diamo atto — in modo 1 igoro 
so e sema veli la necessitò 
dr condurre una lolla contro 
lo sfruttamento compiuto pei 
mot ri 1 di lucro sur raqazzi 
minorati 

LETTFRA FIRMATA 
dn 14 genitori di ragazzi 
invalidi (Firenze) 


li martellamento 
•lei deputati del PCI 

Cara Unita 

seguo giorna'mentc le varie 
lettue al nostro giornale e 
ovi lamento sono numerose 
quelle di er ccmbattenti del 
la guerra 1015 18 che indi 
quali e amareggiati protesta 
no per il verg rqnoso ritardo 
con cui da pirtc del mini 
stero della Diftsa viene prov 
t eduto alla consegna dell 0110 
rincalza dell Oidine di Vitto 
110 Veneto e dell assegno t>i 
tahzio Dato che m alcune di 
queste lettere — che del re 
s io a q ungono direttamente 
in Pai lamento da vane parti 
del Paese •— tiaspare un seri 
so di delusione pei l inizia 
Uva pai lamentare tesa al ti 
spetto e attuazione di una leq 
ge approiafa da otti e 2 anni 
e mezzo tengo a precisale 
che mai è mancata la nostra 
azione tendente a sollecitare 
la definizioni delle pratiche 
in quesdone 

Molte sono le inter roqazio 
ni che abbiamo presentato si 
no dal 1%8 continuando gli 
inteneriti nel 1 %9 mai Iellati 
do il qoicnio fino a qiunqerc 
alla discussione in assemblea 
(immuto ri lì ottobre 1%9 
con la « promessa >> del qote 1 
no rappiesentato in quel mo 
mento dal sottosegretario El 
L n che entro ì agosto 1970 
tutte le piatiihe sarebbero 
stati defunte F la iniziati 
va dei nostii compagni rfepu 
fati della commissione Dite 
sa che obbhqò il lappiescn 
tante del poi (ino rulla seda 
fa del 14 maggio 1970 — e 
questa tolta a i apprese nlai lo 
ceia il sottoscqi etai io lattali 
zio — a preti dei e impegno per 
il disbrigo delle domande an 
coia piatenti Puitioppo in 
quella strie non si parlò piu 
dell agosto ma bensì del di 
cembri 19 0 po cui da pai te 
du deputati de PCI 1 enne 
pi onerili o a tipi esentai e una 
sene di intuì ogazioni una 
delle quali sollecitata m as 
sciabica mi giugno di questo 
armo non poh essere stolta 
pu la sopranunita crisi di 
porcino aperta il 7 Zuqho 

Teniamo ad assiemali qh 
er ((imbatti riti della quuia 
'915 1 s iht non abbiamo nul 
la tialasiiato pa sostenere f 
toro sacrosanti diritti come è 
dimostrato dal fatto <he m 
data 9 nttahu il soffosoff/o 
— quali puscnt tou di di 
rase infamati om ru mai 
to — h ha sollecitate m as 
sanb’ea proprio pei qiunat 
u ad un dibattito qenciale 
su cut sto annoso piotiti ma 
m modo da vuticic il go 
uni 0 di fronte alle sue pi 
sant? responsabilità Da unite 
dilla Presidenze della Carne 
11 sono stati fomitt assu u 
lozioni 1 ht il ministre delta 
Difesa è stato sol’enteit ) a 
aspo» fae in Pai Za punto e 
ausm Z?ia> 10 ( Zie uò ai 11 naa 
t? piu so/Ze citarne nfe poreihi'c 
FERRUCCIO BI\C.INI 
(Deputato del PCI) 


La «grande scuola» 
del llolscioi 

Caro direttore 

ho letto I articolo < Russia 
consci iati ice n sul Messale 
ro del 22 ottobre Al ciittto 
di quel giornale ho nwnto 
una lettela che qui riassumo 

«Donando è giusto altri 
bone ili Unioni Soviclna Ja 
respons ibi luti di avere invia 
to il Bolscioi in Italia solo 
ora quando si sa pei fetta 
mente (he la responsabilità 
di ciò ò esclusivamente del 
governo it diano che hi nomo 
di un nefando pi menno eli» 
confonde irte con politica ha 
sempre boicottato qualsiasi 
iniziali va il ngunido 9 Ungho 
na CecosJovncrhj j ec( so 
no stili pretesti oli imi por 
impedire che il Bolscioi vo 
mssc in Italia r (desso cho 
I abbiamo visto è ancora più 
facile capirne il poiché 

« I e domando po» se le seni 
lira civile offendei e un ospi 
le con tutte quelle sue con 
siderazioni o meglio «incoia 
Illazioni eli tipo politico rivi 
nulla hanno a (he fare con 
1 arte e che seminano in per 
fetta linci con 1 alteggiomen 
lo di quel governo che solo 
ora bontà sua < 1 hn dato la 
possibilità di godere un iv 
venmienlo nilistico di si ec 
ce/ionale livello un ospite, 
tra J altro che ha sempre o 
norato e amalo I Itala 111 leni 
pi bianchi e in tempi rossi 
Non sara male ricordai)** m 
tanto che oltre a schiaro di 
nicmtetti pillo» 1 scenognfi 
e ballerini ibbmmo inviato 
in Russa schiere di soldati 
con cannoni e fucili da usa 
re contro un popolo che nul 
la di naie a aveva fatto' Al 
tro rhe debili di nconoscen 
zn quali lei invoca nel suo 
articolo 

«Le semina seno ìccusaio 
1 URSS di anetiamento cui 
tuiale di mancanza di aggior 
namento quando proprio ri 
suo g ornale pei decenni od 
essendo un piti 01 c di ava» 
guardia ne so qualcosa si ò 
sempre distinto in una cnm 
paglia denigratoria contro la 
arte moderna 9 

«lei ha ammesso bontà 
sua che 1 ) Bolscioi ò una 
grande scuola c 01 x 01 do pie 
namenle ma propini qu» la 
sua penivi dovev 1 fermarsi 
pei che a me sembra Ole il 
Bolscioi sia il simbolo di 
quello che Io Stato sovietico 
hn fatto e fn per ta scuola 
a tutti i livelli e non solo nt 
livello del tutu e clic ne sca 
turrscn una vera lezione non 
solo per il nostro teatro ma 
per tutta la scuola it liana 
m genere con In crisi pio 
fonda che la stessa atti aver 
sa e qui parlo con la mn 
esperienza di insegnante 
Quello che accade nell) no 
stra scuola e nella nostre so 
cictà è irle billetlo Iranno 
di fronte il quale il Bols< io! 
potrebbe andare a nasconder 
si 1 » 

Cordiali saluti 

GASTONE BIGGI 
(Roma) 


I divi c 1 
giovani atleti 

Caio direttore 
prendo spunto da due fot 
Ir spoltrir per fate delle con 
siderazioni sul nostro giorna 
le £ 171/07 fumo dr lleiiua 
sull autostrada e 1 Cam prona 

I I di atletica legqera l/SP 
Sbottisi a Bologna (maniji 
stazione che ho usto in cani 
po per due giorni circa 700 
giovanissimi atleti fra moschi 
e femmine) 

Com» 1 Unita ti atta 1 pio 
blettìt dello sport> F un li¬ 
ma pio affrontato sin iota 
volle specialmente da compa 
gin del stuoie spoi tuo con 
tubati positiu sono stati poi 
tati da coripaqn 1 lettori in 
dottori sportili < non per 
migliorale la pagina spoi tu a, 
ma penso che molto ci sia 
ancoi a da fai e 
Secondo d mio parti e noi 
st affi onta 1 problemi dello 
sport con la mentohln dea tt 
stessi pio»nati borghesi c si 
finisce col non affrontai li 0 / 
fatto od esempio si sfrutto, 
e purtroppo non e raro la 
popolarità di un duo calcia 
toie 0 allenatole punhè foc 
ciò notizia per riempire la 
pagina (qui di pei sè in slitti 
dente) 0 scapito nofnioJinen 
te deptt sports mi aoe quel 
li poi eri L esempio piu lem 
panie il nostro qiornale ce lo 
offre coZ siici Unto infortunio 
di H H da quando ò suues 
so I incidente non passa oior 
no che 1 Unità non gli dedichi 
spazio con foto 
D altro canto e qui cito 
fottio fatto pei 1 Compiono 
ti di atletica tt opero LISP 
il nostre pio)no/e ho dedico 
to una colonnina alla 4 con 
finn tu if 1 enei di 9 coma 
prevenzione e ini succinto 
dei JisnZ/flfj dei/e due piar 
nate il lunedì 1° ottobri 
Tu Caio direttole ittieiii 
che 1 Unita ossoJi e if mio com 
pifo in questo moao > Io no 
Mo duo di piu 1 Unità man 
co ad un suo prtnso 001 ria 
quando antepone il fatto H }I 
01 pi orli mi dello sport corra 
lo mt udiamo noi e come 
1 Unita lo due spupoie di 
nostri Zctfon 

Se noi smettiamo di spia» 
com poco spazio pei i 
dm o pii spoits pi ott svinili 
vti < Zi irti/in tomo ini « u per 
trotto < e dibatti re i pio 1 le 
mi n struttura dello sport 
aellfì necessita o!/i« hà di 
impm 1/1 pistt e ( impi nel 
mate 1 ah tc ente o umano noi 
mti lessiamo tutto il st/foie 
dip/i otti noto» otpZi mve 
pnonf e diali otti fi Insani 
mo ci piobtt mi do tiaffore 
ce nr sono numeiovi « un 
poi fotti quindi firme n gioì 
naie no/ireionoiio (he n< puh 
e ne dai parlile anno <s 
seri \ Unita 

Set calili se sono stato un 
po c i ifuso m i ho t « 1 ofo 
anc f st po t mn oi li ih dt 
poitr 1 un pinolo «(infittili 
to 0 ìovfi o pi n j h 
fio 11 m setti fi 

C ( Mlìl NINI 
(1 uomo) 









rUnità ' giovedì 29 ottobre 1970 

NeiraSlenamenfo della nazionale con il Gubbio 

Splendida intesa 
Rivera-Mazzola 


_ PAG. 9 / Sport 

Sempre che la Corte Suprema non respinga il suo ricorso 

fmiier, Poster © Bonavena 
prossimo avversario di Clay? 



Rivo non ha giocato perchè influen¬ 
zato - Due doppiette di Gianni e San¬ 
dro e goal di De Sisti, Juliano, Cori 
e Prati - Oggi la partenza 

NAZIONALE: Albertosl (Zoff); i ad altre numerose domande, 
Burgnich, Pacchetti (Poletll); ha fatto presente di avere no- 

DavI n Oa.»). /M aaa Uh !.. ‘ 


Berlini, Rosato (Nlccolal), Cera 
(Ferrante); Domenghinl (G-orl)), 


tato che tutti i 18 convot ati 
sono in ottime condizioni fi- 


Rlvera (Juliano), Mazzola, De “VX ” Lumc 11 

Slstl (Rivera), Prati. s,ch . e: « Me ne sono reso con 


GUBBIO: Zoff (Albertosl)); 


to durante l'allenamento: tut- 


Ceradlschl, Plerottl; Ferrari li hanno corso in scioltezza, 
(Rosatelli), Raspati, Rossi; Cen- Domenghini compreso, il olia¬ 
ci (Belardl), Martini (Prlobbl- le accusa ancora un leggero 


cl), Chlaraluce, Falasconl, Ber¬ 
rettini (Pasqua). 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po, al 15' Falasconl, al 20' De 
Slstl, al 23' Mazzola, al 27’ o al 
31' Rlvera; nella ripresa al 6' 
Mazzola, al 9' Juliano, al 28' 
Prati, al 40' Gorl. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28. 


dolore alia ferita alla gam¬ 
ba, riportala nel corso della 
gara con l'Atletico di Modi idt>. 

La partita con il Gubbio è 
stata giocata al Centro tecni¬ 
co federale alla presenza di 
non meno di cinquemila per¬ 
sone, ed è anche per questo 
e per evitare che gli spettato¬ 
ri possano rovinare lo attrez- 


Allenamento proficuo per zaturCi cho con m0 | ta proba . 

gli az 2 urri che pur privi del bilità i] prossimo allenamento 

La « rosa » dei nazionali austriaci. Da sinistra l'allenatore STASTNY, KONCILIA, SCMI- goleador Riva — rimasto ai (j n occasione della mriifa 

DRADNER, STURMBERGER, STAREK, HOF, REDL, KRIEGER, RELTENSTEINER e li bordi del campo per un fasti- con l’Eire in programma a Fi- 

massaggiatore FLEUNER. In prima fila da sinistra: H1CKERSBERGER, DEMANTKE, dioso raffreddore — hanno renze) eli azzurri lo soster 

GEJER, ETTMAJER, KRENZ, FAK, PARITS, CLEMENT realizzato otto reti al Gubbio. ranno £ llo stadio comunale 


VIENNA. 28 


rlts che militano in due squa- | zione valida per 


realizzato otto reti al Gubbio. 
Allenamento che però non ha 
fornito al CT le indicazioni 


Tutto il mondo è paese: In dro tedesche, rispettivamente do: almeno a detta di Sta- c h e s j era p r€ fi sso , poiché il 


Italia si polemizza sul duali- il Bayern di Monaco ed il Ce- stny. Invece i suoi compagni 

smo Rivera-Mazzola, In Au- Ionia. Inoltre non è piaciuta la non sono di questo parere, 

stria si litiga ugualmente an- decisione dell'allenatore Sta- Insomma l'atmosfera nel clan 

cho se per altri motivi. In- stny che ha revocato l'ostra- degli austriaci a pochi giorni 

fatti I tonvocatl sono plutto- elsmo a Schllcher, che era dall'Incontro con l'Italia è tut- 

sto nervosi perchè non voglio- arrivato in ritardo al radu- l'altro che buona nonostante 

no che giochino il terzino no. Pare Infatti che Schllcher I 7 goal segnati Ieri In alle- 

Pumm q II centroavantl Pa- abbia fornito una giustifica- namento. 


ranno allo stadio comunale. 

La comitiva domani mattina 
alle 7,30 lascerà il Centro e 
in pullman raggiungerà Pisa 
da dove, alle 10 spiccherà il 


Quali e quanti sono i giocatori trasferibili 

Dal primo novembre 
riapertura delle liste 


sostituto di Riva in questo al- da do ve, alle 10 s\ 
lcnamento ò stato Prati. Cosi V0 j 0 Vienna, 

nonostante le belle trame e 
triangolazioni viste sviluppa- LONS 

re specialmente nel primo tem¬ 
po (nel periodo in cui il CT " 

ha schierato la squadra che 
presenterà a Vienna contro Domnm 

l’Austria nel primo incontro WUIIIVIIII 

della Coppa Europa — con - 

Riva —) resta difficile for¬ 
nire un giudizio definitivo sul- 
le possibilità di manovra che ^ 

la compagine azzurra potrà < 

sviluppare con Riva in campo. -A m B 
A proposito di Riva sarà m 

bene dire subito che il gio¬ 
catore non è stato utilizzato 
a causa dei troppi antibiotici 
gli gli sono stati somministra- s* H JPr £ 
ti: il giocatore si è comun- N 

qiie allenato con Vicini. Pra- 
li. come si sa, non possiede 
le stesse caratteristiche dot ». . o. 
cagliaritano: il milanese prò- li brasi Ila 
ferisce manovrare lungo la . 



ATLANTA, 28 

Cassius Clay ò l’uomo del 
giorno, dopo la sua vittoria 
su Quarry. Si parla di lui per 
elogiarne la classe intatta pur 
dopo tre anni di Inattività, 
per studiare le sue possibi¬ 
lità per i prossimi match con 
Frazter, con Fosler o con I3o- 
navena; si parla di Clay an¬ 
che per le telefonate anoni¬ 
me latte a Filadelfia a casa 
del pugile, telefonate olio han¬ 
no costretto la moglie a la¬ 
sciare l’abitazione con le due 
gemelline nate da poco. 

Le telefonate dello scono 
sciuto sono siale una deci- 


federale che lo invia al car¬ 
cere per cinque anni per es¬ 
sersi rifiutato di vestire la 
divisa dell’esercito USA e an¬ 
dare a fare la sporca guerra 
americana nel Vietnam. In at¬ 
tesa che la Corte suprema 
prenda in esame il suo appel¬ 
lo, e adotti una decisione, Clay 
si trova a piede libero. Se 
la corte rifiuta di prendere 
in esame l’appello, Clay do¬ 
vrà entrare in carcere. E al¬ 
lora addio ad ogni progetto. 
Ma anche ammesso che vada 
Lutto bene, davanti a Clay c’è 
un altro pretendente al titolo 
di Frnzier. SI tratta del me¬ 


na. Alia prima ha risposti) di dio massimo Bob Foster, uno 


persona Beiinda Clay. Dall'al¬ 
tra parte nessuno parlava. Poi 


dei più eleganti e tecnici pugi¬ 
li cho esistano oggi nel mondo. 


ci sono state altre telefonalo e poster incontra a Detroit il 


il misterioso personaggio ha 
pronunciato le minacce, sem¬ 
bra che avesse l'accento spa¬ 
gnolo. La polizia ha perquisi¬ 
to la casa. Poi il tenente 
Charles Whittaker ha fatto 
sapere che agenti e pompieri 


18 novembre Frazier con la 
corona di quest’ultimo in pa¬ 
lio. 

Se Fostor dovesse vince¬ 
re un Incontro Frazler-Clay 
potrebbe essere possibile so- 


non avevano trovato l’ordigno lo come semifinale, mentre si 
del quale parlava l'autore del- potrebbe pensare seriamen- 
le chiamate. Intanto Belluria te a un match Foster-Clay, 


Clay e le figliolette si erano 
trasferite « m un’altra parte 
della città ». 

Si ò subito aperta l'inchie¬ 
sta intesa a rintracciare lo 
sconosciuto e a sapere come 
abbia avuto il numero di tele¬ 
fono di Clay, che non figura 
sull'elenco ed è stato cambia¬ 
to almeno tre volte da quan¬ 
do Cassius si è trasferito a 
Filadelfia nel gennaio scorso 
La casa è stata stimata oltre 


match che risulterebbe forse 
il più tecnico che la storia 
del pugilato abbia mal espres¬ 
so. Intanto a complicare la 
situazione ci si è mosso l'or¬ 
ganizzatore Chris Dundee di 
Miami che ha fatto unn of¬ 
ferta imprecisata por opporre 
Clay all'argentino Oscar Bo¬ 
navena nel dicembre prossi¬ 
mo in Florida. Como si vede 
sono tanti ì progetti per Clay. 

Ma lui che ne pensa? 

Su un suo possibile incontro 


Loris Ciultini 


QUARRY mostra al fotografi la vasta ferita all'arcata soprac¬ 
ciliare che ha richiesto 11 punti di sutura (Telefoto) 


50 mila dollari (più di trenta con \\ campione in carica Clay 
milioni di lire) e comprende I dice poco: « Verrà il momen • 
tre stanze da letto, altret- I to senza bisogno di cercarlo 


Domani il » mondiale » a Genova 


MILANO, 28. 


U 10 novembre si svolgerà sena). 


(Como), Capecchi. Fantazzi (Ce¬ 


li secondo mercato calcistico 
annuale fra società delia se¬ 
ne A, B. C e D. Ma naturai- 


Difensori: Fontana, Riccar¬ 
di (Monza), Petraz (Modena), 
Castoldi (Atalanta), Bonmi. 


fascia laterale del campo c 
cui... non se ne farii niente. Ci difficilmente si proietta al 
sono poi i vari giovani, come centro, se non per tentare lì 
ad esempio i mantovani Ferra- goal di testa. Riva indossa la 


Arcari sicuro: 
«Batterò Dias» 

Il brasiliano ed il suo manager (altrettanto fiduciosi) 
rifiutano la conferenza stampa in comune 


tanti bagni, un.garage per tre 
auto e una piscina. 

E passiamo al prossimi av¬ 
versari di Clay. Subito dopo 
la vittoria su Quarry sono 
state offerte cifre dn capogi¬ 
ro per un match Clay Fra¬ 
zier (sui 10 milioni di dolla¬ 
ri, cioè oltre 8 miliardi di li¬ 
re). Per la precisione si sono 
fatti sotto il Madison Square 
Garden di New York e l’Astro- 


Non c’à bisogno che ne parli. 
A casa ho un telefono che 
suonerà al momento oppor¬ 
tuno ». 

Riguardando 1) film della 
sua vittoria su Quarry, Clay 
ad un certo momento è esplo¬ 
so in questa frase: ti Quando 
avrò davanti a me Frazier vt 
farò vedere chi è II cam¬ 
pione ». 

A 24 ore di distanza dall’in. 


dome de) Texas. Ma prima contro di Atlanta, da segna- 
di arrivare al match cl sono lare anche ima dichiarazione 


parecchi ostacoli da supera- di Quarry, Il quale, rivolto ad 
re. Intanto c'è sempre una alcuni giornalisti, ha tentato 
spada di Damocle sul capo d 1 di sminuire l'impresa del suo 
Clay sotto forma di una even- avversario, 
tuale condanna da parte della « Muhammad Ali, o Cassius 
Corte Suprema. Clay, come meglio vi pare, 

Davanti alla Corte Infatti non riesce neppure a colpire 
giaco l’appello proposto da una mosca... Frazier lo met- 
Clay avverso la txntonzn terà fuori combattimento in 
comminatagli dn un tribunale set riprese ». 

1,111 II 11 II II III 11 II IH MI II 1111 llltlllllllltll MI Milli 

FORMATA IA SQUADRA DI CALCIO 
«INDUSTRIA ROMANA 
ARREDAMENTO» 


GENOVA, 28 

Raimundo Dias e Bruno Ar- 


brasiliano Katznelson — e og¬ 
gi lo confermo Questa mia 


il titolo mondiale » 

Poi è stata In volta di Ar¬ 


mante si sa già che nei giorni Bardi (Cesena), Monaldi (Co 

scorsi Turchetto ò passato m mo); Gudim (Arozzo), Bertolet- I rò. soprattutto formazioni di I ‘JX'X! ’ti'rW™ 

comproprietà dal Brescia al ti (Catanzaro). Morim (Masse- sene C. Tra 1 giocatori già in- ” . P er ? U ^ 68 «w 06 mÌ P r [" 


ri e Trevisani, o gl. atalantini maglia n 11 solo formalmen- cari non si sono voluti incon- convinzione viene dal fatto che cari e del procuratore Rocco 
R.gamonti, Lo Russo, Dedè, tc DOÌchè in offelti ^ca noi trare stamattina alla previ- conosco bene il mio pugile e Agostino «In tutti questi 
per i quali saranno pronte, pe- S?.AS. g _2 ? _ sta conferenza stampa orga- K ho vlsto Menarsi con vo■ giorni - ha detto il campione 


ruolo di centravanti: ed è an* 


Lanerossi, che Pianigiani dal 
Lanerossi ò finito al Brescia, 
che Ariste! dal Bologna è pas¬ 
sato al Taranto. Tanto per fa¬ 
re qualche esempio Perchè si 
sa che le regole non vengono 
mai rispettate. 


se), Racchi (Pisa): Pandrin 
(Ternana). 

Portieri: Leardi (Pisa), Gros¬ 
so (Perugia), Michelini (Mas- 
sese). 

Da notare che il Monza ce 


sta conferenza stampa orga¬ 
nizzata dal gruppo ligure dei 
giornalisti sportivi alla «Ter- 


lontà, come non mai Le sue del mondo 


condizioni sono eccellenti. 


;o il campione 
non ho letto 


aeriti neH’elenco dei probabile- ferisce far giocare Mazzola razza Martini ». Prima sono Ouindi Arcari cadrà vittima 
1 - a -*- vi....... . i d e i destro di Raimundo. Ve- 


simi trasferiti i più noti e 1 n. 9 in quanto l’interista è 
più richiesti sono indubbiamen- più portato di altri a spostar* 


giunti i brasiliani e poi, quan¬ 
do questi sono usciti, è ar- 


nessun giornale e quindi le 
polemiche non mi toccano Mi 
dite voi che Dias è convinto 


nerdì sera vedrete che non di battermi, benissimo Ve¬ 


le Spelta, Traspedim, Turchet- si sulle fasce laterali per far vaio Arcari ed 11 suo «clan» ” li sbaglio. Questa sarà anche dremo venerdì sera chi scen¬ 
to, Santon, Fantazzi, Bertolet- posto al cannoniere del Ca- E’ stata così una conferenza ^ a .,^° oro c ie . ia . n ' f posizione 


ti. la maggior parte dei quali 


_, . derà Perego. ma soltanto in è anche dotata di ottima espe- 

Questo mercato di novembre prestito, che sono molti i no- nenza, sempre utile a squadre J c t ani kTq'ì R > ivwn'» U i 

serve a chi ha sbagliato trop- mi. anche molto noti, di gioca- che nell’inizio del torneo han- .“ lu 7* V 1 ' , 

po in primavera e vuoi corre- tori che hanno preso parte al- no mostrato lacune ed incer- “ 0la autori ai aue goal 


posto al cannoniere del Ca¬ 
gliari, Mancando Riva la par¬ 
te del leone se la sono divisa 
ì tanto discussi Rivera e Maz- 


re ai ripari in extremis. Può 
servire per ciò all'lnter (che 
paradossalmente, invece, vuol 
vendere), come al Varese, per 
parlare di A: al Modena co- 
f me al Perugia, per scendere 
in B. Ed ecco quanto di meglio 
può offrire il mercato, per 
quanto attiene olle società di 
serie A. 

Attaccanti: Vastola (Bologna), 
Nastasio (Cagliari). Monlepa- 
f gani, Mola e Pezzato (Foggia), 
Achilli, Jair (Inter). Landim 
II, Savoldi II, Montorsi e No¬ 
vellini (Juventus), Manseryisi 
e Tomy (Lazio), Sanseverino 
(Roma), Morelli e Spadetto 
(Sampdoria). Quadri (Torino). 
Enzo 13 (Lanerossi), Golin. Be¬ 
nigni e Palna (Milan). 

Centrocampisti: D'Alessi (Fio¬ 
rentina), Pavone (Foggia), Be- 
din (Inter). Crivelli (Torino), 
Tiberi (Lanerossi). Maschero¬ 
ni (Varese), Casone, Scarrone 
e Maglieria! (Milan) 

Difensori.’ Ardizzon (Bolo¬ 
gna), De Petri (Cagliari). Va¬ 
lente e Maiella (Foggia), Car- 
penetti e Longoni (Fiorentina), 
Bellugi e Guarmen (Inter), 
Zamboni (Juventus). Nardin, 
Ripari e Vianello (Napoli), 
Cappelli (Roma). Garbarmi 
(Sampdoria). Zecchini (Tonno). 
Borghi e Dolci (Varese). Ros¬ 
setti (Lanerossi). Cattaneo (Mi¬ 
lani. 

Portieri: Adam (Bologna), 
Bandoni (Fiorentina) Mattrel 
(Juventus), Di Vincenzo (La¬ 
zio), Belli e Vecchi (Milan). 
Bordon (Inter), Crespan (Fog¬ 
gia), De Min (Roma). Barluz- 
zi (Varese), Colombo (Verona) 
e Bardin (Lanerossi) 

Gli eventuali acquirenti, po¬ 
tranno anche votarsi al « mer¬ 
cato libero i>: rivolgersi, cioè, 
a quei giocatori che non sono 
legati ad alcuna società Che 
sono ì seguenti: Ferrarlo. Me 
nichelli, Girardom, Pcirò o 
Canè (attaccanti): Bolchi e 
Volpi (cen'rocampisti), Casta¬ 
no, Bercellmo 1. Cori, Scesa, 
Vescovi e Furlams (difensori) 
In serie B le possibilità, in 
un certo senso, sono maggiori 
die nella divisione supcriore 
Infatti U torneo cadetto è sem 
pre più aperto a scambi con 
elementi provenienti da altri 
campionati, per cui anche gio 
catorl che hanno disputalo 
qualche partita (Ino al 31 ot¬ 
tobre potranno costituire vali 
do oggetto di scambio soprat 
tutto in B Questa, comunque, 
in linea di massima, la pano 
rarmea dei disponibili: 

Attaccanti. Spelta (Modena). 
Marnano (Mon/a), Perego (Moti 
za), Traspedmi (Atalanta). Pa 
ganini, Dogmi (Cessna), Cicli 
1 tira (Como) Salvemini (Como). 
Bertarelh. Dannano (Arezzo). 
Schihrò (Novara), Devastato 
, (Massese), Turchetto (Brescia); 
? Da nova (Mantova), Baroni (Pc 
rugia), Santon (Livorno), Basi 
Ileo, Solbioti (Como),. 

Centrocampisti. Monaco (Mas 
aese), Orlandi, Quadalti (Artv. 
CO), Colati! M (Bari), Vantimi 


le prime partite e che. se le 
richieste saranno soddisfacenti, 
potranno, eventualmente, esse* 


tozze 

Ricordiamo che potranno es- 


testa. 

I due big, nel corso degli 


re ceduti. Tra questi anche i non abbiano mal giocato que- 


sere trasferiti i giocatori che 86 minuti di gioco, in più di 


stampa In due tempi. 

Insieme con 11 manager 
Katznelson e con Dias anche 
il presidente della federazione 
pugilistica brasiliana Campos: 
« Dias è uno dei migliori pu¬ 
gili brasiliani del momento 
— ha detto Campos — ed è 


no voluto criticare questo in- eretta. State certi, comunque, 
contro. Ricordiamoci, infatti, che non mi risparmierò ■ co¬ 


che Dias ha sostenuto recen¬ 
temente un incontro 'clou" 


mincerò a picchiare subito, se 
mi sarà possibile cercherò di 


al Madison Square Garden finirlo anche alla prima ripre¬ 
di New York mentre Arcari sa. Voglio aggiungere che so¬ 


pì ha combattuto soltanto in no felicissimo di combattere 
un incontro di inizio di rlu- a Genova, la mia città. Era- 
riione di quattro riprese ». no due anni che non vi com- 
Dias e Nelson hanno poi ri- battevo ed ho insistito perchè 

sposto ad alcune domande sul- questo incontro si facesse qui: 

la carriera del pugile. Si ò i genovesi assisteranno ad un 
appreso che il brasiliano ha grande combattimento » 
combattuto soltanto due volte Rocco Agostino ha voluto 


novaresi Pulici e Gabetto 


sfanno o che. pur avendo gio- 


Ma è chiaro, dato il gran cato (non oltre i) 31 ottobre, 
parlare che si è fatto dei due, però), siano destinati a società 
che una loro cessione da parte di serie diversa dn quella di 


• & ’ r, . na eletto uampos *— ed e riione di Quattro riorese » 

una occasione sono saliti in quindi giusto che combatta Dlas e Nelson hanno noi 
cattedra: il rossonero per per il titolo mondiale. Sono 3D ottò ad alcune domande 
l abilità e la maestria nei pas- convinto che Dias abbia buo- rito B s 


del Novara, potrebbe provoca appartenenza, o di diverso gi 
re una rivolta di popolo, per 1 rone. 

Oggi ai Flaminio 
Roma- Venezia 


Come annunciato, oggi al Fla¬ 
minio (ore 14,45) la Roma gio¬ 
cherà un amichevole contro ù 
Venezia, per tenersi In forma 
per il match di Coppa Italia del 
4 novembre con 11 Torino. As¬ 
senti Bct e Santarini (impegna¬ 
ti con la Under 23), Cordova In 
viaggio di nozze n Parigi e 


appartenenza, o di diverso gi- 10 P e F. ^°^ za ^ penetrazio- 
rone . ne e il grande senso della re- ! 

____________________ te. Ma, come abbiamo già j 

accennato, nonostante la mes- 1 
se di reti, alla fine lo stesso 
JP iff w 9 9 Valcareggi, pur rallegrando- 

a0*9B&Bg99 H&& si per la prova offerta soprat- 

I BmMmSSSmmm SUf tutt - a dalla squada che ha 

■ ® mmmmmmmmm disputato il primo ter-, o, ha 

ammesso che purtroppo non 
ha ricevuto quelle indicazio- 
j B 9 ni che sperava. 

\B «La mancanza di Riva — 

7 BraBttr mimM dichiarato Valcareggi — 

" m j fj a veramente scombusso¬ 

lato il programma. Già ieri, 

4‘ dai termine) di La Rosa, che incontrandomi coi giocatori, 

f? 0 aver loro andato la 
due le reti il ccntrovanti Mon- formazione, avevamo discus- 

tenegro La partita è stata pre- so su come organizzare il 

gevolc sla sul plano tecnico che gì0C0 j ase d'attacco; ve- 

su quello agonistico. Ad una . i „ •_ 

maggiore omogeneità del losca- UCUCI07711 d improvviso a 771072- 


sflggi smarcanti; il neroazzur- ne possibilità di vincere con¬ 
fo per la forza di penetrazio- ^ ro . Arcari, Recentemente, in- 


fntn a ritiri ho hnttutn buinuiiivuw ounauiu uuu vuimj nguaunu uà vuiuiu cue sacruicuno uen volentieri 

iiac «I 2i min nel 1970 perchè dopo l’incontro prima di lutto rispondere a qualche ora di tempo Ubero 

ti niaf nm a» con Dom,n go Barrerò Corpas quanti hanno messo in dubbio per allenamenti e partite. Ora 

rar« r-hA nnohA rinr^Qo « c, el 31 gennaio scorso a Roma, la validità dell’incontro: « An- giustamente imbaldanziti da 

i«o u« jw4ie uprese ». quando è rientrato in Brasile che quando Arcari doveva in- buone uscite di allenamento agli 

« Ho già detto che Dias vin- si ò sposato. « Voglio fare un 

cerà prima della nona ripresa bel regalo di nozze a mia 


Cè chi il calcio si limila a 
seguirlo dalle tribune e chi in¬ 
vece preferisce viverlo da pro¬ 
tagonista praticandolo come mi¬ 
litante o come dirigente. 

E’ cosi che Michele Zuppar- 
do figlio del titolare dell'Indu¬ 
stria Romana Arredamento, la 
ormai all ormata azienda di mo 
bili di Via Boccea. ha accet¬ 
tato la presidenza di una gio¬ 
vane squadra di calcio che ha 
assunto il nome dell’Azienda 
Sono tutti studenti universitari 
che sacrificano ben volentieri 
qualche ora di tempo libero 
per allenamenti e partite. Ora 


quando è rientrato in Brasile che quando Arcari dovevo in- 
si ò sposato. « Voglio fare un contrare Adigue si diceva che 
bel regalo di nozze a mia il filippino non sarebbe dii- 
moglie — ha detto Dias — rato tre riprese, ed invece 


Amarildo (che risente di unn con unn tecnica supcriore Que 
lieve contrattura muscolare), sto II dettaglio: 


ni. I giallorossi hanno risposto care il cagliaritano, il gioco 
con unn tecnica supcriore Que- si è dovuto per forza SVilup- 


II. Il approfitterà di ciò per 
riproporre Del Sol a Ubero, con 
Berlini stoppcr, per rilanciare 
Franzot e riprovare La Rosa La 
formazione di partenza della 
Homn dovrebbe essere dunque 
la seguente: Glnulfl, Scarnili, 
I’ctrelll Salvorl, Berlini, Del 
Sol; Cappellini, Franzot, Zlgoni. 
Vlcrl e La Rosa. 

Intanto Ieri è stata di scena 
la squadra De Martino che ha 
affrontato nella terza giornata 
Il forte Arozzo I glallorossl si 
sono Imposti per 3-2 grazie ad 
una doppietta dell’interno De 
tVIecenas ed al goal risolutivo (a 


ROMA: De Min; Rosa, Man- 
nocci; Rosali, Bertinl, Platco, 
La Rosa, De Mecenas, Ranieri, 
Pellegrini (Lupi al 54’). Sanse- 
verino (Ingrassia al 4G’) e 12 
Candido 


pare in tutta ben altra ma¬ 
niera. Non è che mi rammari¬ 
chi poiché, come avrete vi¬ 
sto, la squadra ha giralo mol¬ 
to bene nel primo tempo men¬ 


ila aggiunto 11 procuratore I moglie — ha detto Dias — 

Sabato a Bologna 

Warren: bivio 
per Mazzinghi 


ordini dell'allenatore Fabio Cir¬ 
ri, un altro supcrappnssionalo, 
si apprestano alla prima par- 


sapete tutti quanto Arcari ha tita de! campionato 1 


dovuto impegnarsi per vince¬ 
re. 


der 23 » al quale parteciperan¬ 
no in questo anno sportivo. 


Bisognerebbe parlare di più 
di dirigenti di squadre giovani¬ 
li come Michele Zuppardo che 
non esito ad affrontare sacri¬ 
fici per lo sport dilettantistico 
il più puro a solo vantaggio 
dei giovani. 

Citi conosce l’impegno di Zup¬ 
parlo padre e figlio nella con¬ 
duzione delle cose non può che 
aspettarsi risultati di primo 
piano anche in campo sportivo 
Ecco la rosa dei titolari: Ro 
berlo Beck, Giuseppe Pa Motti • 
ni. Fausto Cirri, Giorgio Sta¬ 
gno, Alberto Nobili, Umberto 
Sessa, ivo Singer. Massimo Rei- 
baldi, Carlo Farcomenì, Massi¬ 
miliano Gnspenni, Enrico Dcu- 
rlnger, Antonio Nnpolano, Etto¬ 
re Somma, Alee Zaremba, Gio 
vanni Radicchi, Riccardo Pao- 
lini, Michele Plastino, Gianni 
Girardi. Allenatore : Fabio 


AREZZO: Ornnduz7l; Patuzzl, tre nella ripresa si sono no- 
Giorgia!; Arni, Squarclnlupl, late delle sfasature ». 
Patriarchi; Baldi, Damiano, « n„ 

Montenegro, Quaraldl, Graziati! Alla domanda sulla piesta- 
(Neri al 75’). zione di Bertim, che non ò 

arbitro- Umiliettl. risultato come quella di al 

RETI: nel primo tempo al 24' occasioni VfllcaretZÉi ha 

De Mecenas, al 33’ Montenegro, ut,wslul "' # vusureggi iid 

al 39’ De Mecenas, al 45’ Monte- 
negro Nella ripresa al 41’ La 
Rosa. 


risposto. « Sulla scorta delle la per arrivare a quota die 


Dalia nostra redazione incontri ne ho sostenuti più 
di trenta subendo soltanto tre 
BOLOGNA, 28 batoste. Le mie vittorie sono 
Stando ai (salati) prezzi di d* qualità perchè in maggior 
ingresso la riunione pugilisti- parte le ottengo per K.O. ». 
ca di sabato prossimo al Pa- sente abbastanza tran- 

lasport di Bologna sembreieb- Quillo? 
be una cosa seria, ai parte (< ™on sono venuto per fare 
dalle duemila lire in gradinata, una Olta. Ho i miei colpi che 
si sale alle 5 mila, alle 7 mi- quando vanno a bersaqlio la¬ 
sciano il segno, ad esempio il 






indicazioni che avevo ricevuto cimila lire per un biglietto | Qcnclo sinistro e II montante 
dopo la partita Inter -Cagliar i, a bordo ring. Di cose so^'e , Inoltre mi rendo conto che 


Sollecitato Ieri al Senato il 


dopo la partita Inter-Cagliari, a bordo ring. DI cose so^'e inoltre mi rendo conto che 
tl giocatore mi sc?nbra sia ln campo pugilistico a Bologna proprio a Bologna, la mia car- 
in nella ripresa. Comunque avverte ta necessità dopo nera è a una svolta impor¬ 
li mediano sarà lui a Vie,,- 1 «'» dl « uestl ^ \ 


riconoscimento 


Nel corso della seduta dl ieri 
al Senato, il compagno Carlo 
Fermariello ho sollecitato li ri¬ 
conoscimento dell'ARCl-Caccia. 
I compagni Fermariello o Del 
Pace hanno inoltre protestato 
per l'Imposizione del pagamento 
delle quote in materia dl caccia 
controllata. Altri senatori co¬ 
munisti, presentatori di numero¬ 
se interrogazioni in proposito si 
sono fatti portavoce del malcon¬ 
tento del cacciatori. II sottose¬ 
gretario Tortora ho cercato dl 
difendere l * pedaggi », dicendo 
che essi dovrebbero servire a 
tutelare e ricostituire II patri¬ 
monio venatorio in alcune zone; 
ma ne ha riconosciuto ta sssal 
dubbia legittimità sulla quale è 
ora chiamato a decidere il Con¬ 
siglio di Stato, a cui è stato 
fatto ricorso. 


Nel « contomo » di Mnzzm 
ghi • Warren (previsto sulle 
dieci riprese) figurano altri 
incontri di discreto interesse. 


■caccia 


» ou, u .B» u viui ultimi tempi. Nel «contorno» di Mnzzm 

m, e se nel corso dell meon- 1 MazxlnaW War- « hl ' Wa " eI > «previsto sullo 

tra Beri,,,, dovesse accusare re |f offre garanzio attendigli dlecl rl P re se> figurano altri 

un po d, fatica, posso sempre non t o SSe 8 “ ltlo per ii fatto ‘"«mtn di discreto Interesse. 

sostituirlo, poiché l accordo che dall’esito di questo match Rivedremo Berlini opposto al¬ 
coli la federazione austriaca i due pugili imposteranno i lo s P a Pi°lo San José poi c’ò 

è quello di poter cambiare due loro futuri orogrammi l ! n mat( jh Indiretto al quale 

«077mii A proposito di Ber- Sandro Mazzinghi settima- 1””? jj 1 , er f*f a A 1 , Snssa ™ 11 e 
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Premio Ussì 
a Gino Sala 

MILANO, 28 

La commissione per i premi 
USS1 (Unione Stampa Sportiva 
Italiana) presieduta da Luigi 
Chierici e composta da Dome 
r.ico Rea. Gian Domenico Già 
gm. Giorgio Fattori e Donato 
Martucci ha cosi assegnato i 
premi (di L. *100 000 cadauno) 


__ «ommi » A proposito di Ber- Sandro Mazzinghi settima- 
tini (cioè se l’interista fosso * n e fa fece intendere che la 


un match indiretto al quale 
sono interessati Bussarmi e 
Farinelli Infatti questi due 


(.mi \v-iut: su ì muri isw* luasv • ^ ujw.huuio whc i, j nt( ,.LL„„„ • t c __ 

costi-elio a dover lasciare .1 | _rmg poteva P“f'o 1 ^™-!“',“?.' 


campo prima del previsto), 
Valcareggi ha esplicitamente 
fatto mlendeic cho in questo 


cessare molto presto. Iniziò 
mal volentieri la preparazione 
poi si è ravveduto, ha co¬ 
minciato a lare sul serio, pe- 


caso Cera lascerebbe il iqolo iò p risulta'o dl sabato pros 

di libero a Ferrante e occu- slmo, deciderà tante cose, 

perebbe quello eh laterale di compreso quella di continua 

USS1 (Unione Stampa Sportiva spinta re o meno 

Italiana) presieduta da Luigi „ , »„ rrfni#lh Per parie sua 11 texano Wtl* 

Chierici e composta da Dome Sulla piova eh Burgnich che j ie \Varitn ha da rispettare 
meo Rea. Gian Domenico Già come Berlini alla vigilia sem* una precisa « programmalo- 
gm. Giorgio Fattori c Donato brava un fio in ritardo di ne » E’ giunto ieri a Bologna 

Martucci ha cosi assegnato i preparazione, il CT ha detto: e si e presentato cosi: « Ilo 

premi (di L. *100 000 cadauno) «Burgnich doveva coneie per venttsei anni e ima voglia 

fra gli animi concorernti. Lino smaltire un po’ di grasso matta di entrare nel giro che 


Cascioh (TuUosport). Franco 
FortU7zi (Stadio), Mario filie¬ 
ra rducci (Corriere della Sera) 
c Gino Saia (l'Unità) 

11 nostro Sala aveva parteci¬ 
pato al premio per la saggi- 


Oggi, come Ditti avrete potu * conta So benissimo che una 
to constatare, ha corso m Imi- vittoria su Mazzinghi mi spa 
00 e rii laran ver il ramno Recherebbe quella porla » 

00 -Z r laTQ0 ; f r “ c r m f Allora - gli diciamo - pen- 
poiché aveva di fronte un sa c |j flirce j a ? 

avversario che non stava inai (t sono rntea uno 

sprovveduto Da oltre c-nque 


stira con una pagina dedicata fermo j>. 


ai < campioni sconosciuti >. 


li CT prima di rispondere l anni sono professionista, dl 


entro la fino dell’anno, e in¬ 
tanto sabato sera avranno mo¬ 
do di studiarsi perchè Farinel¬ 
li se la vedrà con Chiloiro e 
Sassanni con lo spagnolo 
Beyanco 


URSS 4 

Jugoslavia 0 

MOSC 28 

I.i nazionale sintetica di fal¬ 
cio lui battute ogjd a Mosca, 
In un Ineunti « amichevole, la 
nazionale della Jugoslavia con 
il punteggio di 1-0 (2-0 alb fine 
del pillilo tempo). Le ioti sono 
siate segnate da She\«h<nUo, 
Fcdolov, Kolot i\, Nodi», 


ITALIA 
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« ME.) 
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1 Ulti 
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30.000 
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6.350 

3.350 
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Conclusa la visita di Gromiko a Londra 

Auspicata per Berlino 
da sovietici e inglesi 
una sollecita intesa 

Heath e Douglas Home invitati a recarsi nell'URSS in visita 
ufficiale - Il ministro degli Esteri dell'URSS è oggi a Berlino 
democratica per colloqui coi dirigenti della RDT - Domani 
incontrerà a Francoforte il ministro degli Esteri Seheel 


Non ancora chiarita la situazione in Siria 

Damasco: la crisi 
all’esame del 
congresso Baas 

Il Cairo: sarà discusso fra RAU, Sudan e Libia, 
l’eventuale prolungamento della tregua sul Canale 


DAMASCO 28 

Dopo vari giorni di notizie 
contraddittorie e di voci non con 
trollabili circa la lot'a politica 
che sarebbe in coi so la situa 
zione su lana non appare ancora 
chiarita Oggi si sono riuniti a I 
Damasco gli ottanta esponenti 
del paitito baasista delegati alla 
sessione straordinaua dell ulti 
mo congresso del Baas Questa 
1 milione congressuale avrebbe 
dovuto aprirsi lunedi scorso ma 
subì poi un rinvio e foimalmen 
te a quanto si afferma do 
vrebbe api usi domani 

Questa fase di crisi è comin 
ciata dodici giorni fa quando 
impiovvisamente si seppe '•'he il 
presidente Atassi aveva rasse 
gnato le dimissioni Nei giorni 
successivi si apprese che Alassi 
era stato invitato a soprasse 
derc almeno fino alla riunione 
del congresso alla decisione di 
ritirarsi Negli ambienti di Da 
masco si afTerma che e tn atto 
uno scontao fia militari e civili 
provocato dalle divergenze sul 
J atteggiamento siriano nei giorni 
del conflitto giordano Palestine 
se Lo sconti o vedrebbe impe 
gnati particolarmente due giup 
pi facenti capo rispettivamente 
a Salah Jadid * al ministro 
della Difesa gen Hafez Assad 
Ai molti intei rogativi attuali 
sulla siti azione si potrà dai e 
una risposta quando si cono 
Beeranno le conclusioni cui 


giunga a la sessione congies 
suaie del Baas 

• • • 

li CAIRO 28 

Il presidente sudanese Nimcirv 
ha dichiarato in m interi ista 
che la RAU il Sudan e la f bia 
esamineranno la questione se la 
RAU debba accettare una proro 
ga della tregua lungo il Canale 
di Suez tregua che dovrebbe 
scadeie il 5 novembie piassimo 
I dirigenti di Libia RAU e Su 
dan si riuniranno al Cairo prò 
babilmente alla fine di questa 
settimana La data della con 
ferenza non e stata comunicata 
ufficialmente Nimeiry ha detto 
che la RAU ha accettato la tic 
gua per facilitare i colloqui di 
pace «ma Isiaele e dietio 
Israele gli Stati Uniti hanno 
frapposto ostacoli Ora - hi 
proseguito — essi desiderano 
una pioroga di tre mesi ma po 
Irebbe esseic jn tranello Per 
tanto esamineremo tale proble 
ma alla conferenza a) va 
tice » 

* * • 

AMMAN 28 

Il nuovo governo gioidano 
composto da sedici membri e 
stato formato oggi Tento negl 
ultimi tre mesi è presieduto d i 
VVasfi I eli noto pei la sua ri 
«oluta opposizione ai guor 
gheri Al Majati che comandi 
la sanguinosa repiessione dei 
feddajn e stalo nominalo m 
mstro della Sanila 


Riprendendo i temi della nota di protesta 

Articolo della « Pravda » 
sull'aereo dei generali 

Ricordato il ripetersi di « azioni atte a colpire la 
sicurezza dell’Unione Sovietica» • Nessuna di¬ 
chiarazione sul velivolo dirottato ieri in Turchia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 28 

Mentre non si è avuta ancora 
alcuna dichiarazione ufficiale sul 
dirottamento in Turchia di un 
piccolo aeieo da tuiismo ad ope 
ra di due studenti la Piavda 
ripiende oggi ì temi sollevati 
dalla nota di protesta inviata 
dal governo sovietico a Washing 
ton e ad Ankara dopo la vio 
la/ione dello spazio aeieo del 
1 URSS perpetrata dall « aeieo 
dei geneiah» accennando al 
caso dell U 2 di Power, 1 organo 
del PCUS scrive che « a dieci 
anni da quta) episodio rimane il 
fatto che si ripetono azioni di 
rette a colpii e gli miei essi e la 
sicurezza dell Unione sovietica» 
Dopo avere ricordato che 1 U 8 
cosi come 1 U ? nel I960 è par 
ti o da una base turca avendo 
a bordo anche un ufficiale tui 
co h Pìavda nota che eu 
dmtemente «gli americani ri 
tingono lecito spiare dove a 
loro fa comodo senza badare 
tioppo alla sicuiezza dei pae 
gì da essi assistiti e protetti 
Certi ambienti turchi tio 
vano lecito dal canto loro con 
tiibuire ad mutare la politica 
aggiessiva degli amer -ani so 
s<enendo quei geneiah statimi 
ti nsi che dicono di voler aiutale 
militai mente li Tutelila conti o 
1 URSS ìgnoiando tutti gli sfoi 
zi compiuti da! governo sovie 
tico e da quello turco per mi 
glioraie i rapporti bilateiali» 

Ciò che è grave — conclude 
la Pravda ~ è però che « i 
bellicosi geneiah americani non 
soltanto non sono stati cacciati 
dalle autorità tinche ma sono 
stati messi nelle condizioni di 
poter effettuare la loro missione 
di spionaggio lungo la frontiera 
sovietica insieme a un alto uf 
flciale turco » Il secondo m 
contio fi a i rappiesentanti del 
1 ambasciata americana e i due 
generali trattenuti a Leninakin 
non avra luogo poiché ì fumio 
nari dell ambasciata stntumten 
se sono rientrati oggi da Lieviti 
Come si ricorderà nel corso del 
primo incontro il pilota dello 
aeieo Rtavel) aveva dato una 
versione davvero ìnciedibile del 
1 incidente a suo dire si sa 
rebbe trattato di un eirore di 
aeroporto giacché solo dopo lo 
atterraggio 1 equipaggio si sa 
rebbe accorto di non essere sce 
to in una base americana ma 
fa un aeroporto solletico 


Pesanti accuse 
al comandante USA 
nel Vietnam 

ATLANTA 28 

Uno dei dieci imputati pei il 
massacio di Mi Lai ha atcu 
salo il guidalo Cieighton A 
biams comandatile delle foi/c. 
americane nel Vietnam del Sud 
di due violazioni del codice mi 
litiie in itlazione alle toituie 
inflitte i civili m un ullaggio 
sudvictnamita nel 1968 In una 
petizione al ministio dell escici 
to Stanley Resoi il sei gente 
Lsquie) Tones accusa il gene 
lale di aver « delibei al unente 
pei messo li toitun di puntomeli 
e feimati e pui si pendo che le 
tiuppo al suo comando e in sua 
piesenzi avevano commesso un 
leato «illegalmente occu'to tale 
reato e non lo denucio alle au 
tonta civili o militari » 

Il legale di Tones Charles 
Weltner ha dichiaiato che le 
accuse si basano su un sei v i/o 
dell Associated Piess apparso 
sui giornali del 12 agosto 1968 
Ha aggiunto che le accuse sono 
state masse nel tentativo di ot 
tenete che «lisciut) smetta di 
iiStci e duo pesi e due nasute » 
per uffic ah di alto ìango p su 
boi din ali 


Il Canada fornirà 
grano alla Cina 

OTTAWA 28 

Il Canada h i stipulato con la 
Cina un contratto per la veri 
dita di 98 milioni di « b ishel » 
(1 bushel = da litri) di gì ano 
canadese Lo ha annunciato al 
la Carnei a dei comuni di Otta 
wa Otto Lang il nomalio che 
da ige 1 ufficio canadese del 
guano 

Lang ha pieci ato che il va 
loie dell» fontina c di olire 
160 milioni di dollan (enea Di 
miliardi di lue) Lo spedizioni 
commceranno nel gno di qua! 
che settimana e salatino coni 
piotate in dod ci mesi Questa 
vendita ha sottolineato I mg t 
la piu importante che sia nm 
stata effettuata d il ( in idi con 
un conti atto a così bieve ter 
mine 


Mentre si continua a cercare il capo dell'tivìcizione militare 


Legge marziale in Ecuador Messaggio 
dopo il rapimento di Rohn 


l’ Unità / giovedì 29 ottobre 1970 


Per i! successo 
presidenziale 


Coprifuoco, censura e sospensione dei diritti civili - Arrestate già oltre 50 per¬ 
sone tra cui esponenti dell'opposizione - Una faglia di 35 milioni sui rapitori 




Da! nostro coi rispondente 

i onora a 

I l mone So iotic i c la C i in 
Riet igni uiltoimino il 010 
duodeno di voriti r ingiunte il 
pu pie sto pus bile in uccido 
si Bellino corneisizinm qui 
din»utile al livello inibì m 
tonile sono ittuUniinle in coi 
so sii futilio de Ja o\ e ip r de 
tedesc i e l argomento h i ilgu 
t ito ìd un pi imo posto du in 
te i colloqui londinesi fi t il 
riunistio dota I sten so\ olito e 
il governo inglese Anelici Uio 
nnko hi poi t ito ok„i i lei mi 
ne la sua visita ifficnk di 
quattro giorni in ( ran Ri eia 
gn i con un incontio (male col 
Primo mimslio Idvvnd Heath 
Il Pi cimei bntanmeo e il mi 
mstio degli Tatù Dougl is ilo 
me hanno accettato 1 invito a 
visitile 1 Unione Sovietica Di 
ta e modalità del vnggo vei 
tanno stabilite succcssmimn 
te attraveiso i noi in ili c inali 
dip'onntici (I ultimi volta che 
un Fumo rumi tio ingle e si 
e recato a Mosca fu nel 68 
Wilson iv ebbe elov uto tornai ci 
nel luglx iso ma ne fu mi 
pcdtto dall nuoto dei conser 
vaton al poterei A (onclusio 
ne del soggiotno londinese di 
Gromiko e unito infine sta 
sci a 1 annuncio che < g i si re 
chela domani a Berlino de 
niociatica su rvito del gover 
no della RDT me iti c 1 gior 
no successivo 10 oltobic sa 
ra a Hancorotto sul Meno do 
ve incontrerà I ministro degli 
f sten di Bonn VA tIter Seheel 
l ielle prevede e che questione 
beihnese rapi otti est ovest e 
sicuie7za enunci saranno fi a 
i temi ceniti! d Giomiko eoi 
dirigenti delle due Gei manie 
Torniamo al ultima giornata 
di Gromiko a landra In una 
atmosfera ufficile definita 
«fianca e cor lille» i i appiè 
sentanti anglo sov lotici hanno 
concluso uno scambio che ha 
preso in esame l Indocina il 
Medio Oriente le idazioni f st 
Ovest e gì scambi bilitenli 
Su Bellino (ohe i govetm oc 
adenti!] con idcrino comi que 
stione pi eliminare ad ogni uc 
cesano progresso verso )d prò 
gettala conferenza sulla sicu 
iczza europea) si e pi osa no 
ta del tei reno pticoiso e si 
sono esaminate le possibilità 
di intesa pur senza sottovalu 
Uie le d p fscolta che incoia 
si frappongono alla tiattativa 
già avviata 

Sulla conferenza per la sicu 
rezza Giomiko ha incoia una 
volta piecisato gli obiettivi del 
la iniziativa europea (dichia 
razione di ununcia alluso del 
la forza fi a i vari paesi au 
mento degli scambi e della 
coopera7ione tecnico culttir a le) 
proponendo la costituzione di 
un otgamsmo permanente col 
compito di pas are in i assegna 
i traguai di coi cieli e le e^on 
tini» fasi di una mutua ndu 
7ionc dogli ai munenti da par 
tc degli Stati membri della 
NATO e dei Patto di Varsavia 
Sul Medio Oriente inglesi e 
sovietici esprimono il loio ter 
mo auguno che la missione 
dell ONU presieduta di Gunnar 
Jan mg possa ripiendere quar 
to prima le sue funzioni e che 
[ il conflitto aiabo isiaeliano tio 
vi uno sfocio neg07nto in ac 
cotdo alla ii soluzione dell ONU 
de 67 

Sulla Indocina Doug as Home 
I facendosi intei pi eie di un siig 
gen mento implicano ha son 
dato il tentilo pei la uconvo 
cazone dell i Confeien/i d Gì 
nevi* del di cui Gian Bic 
tagna e Unione Sovielic ì furo 
no «presidenti ma da parte 
sov etiCù si e piecisa o clic il 
momento non e ancoi i matuio 
pei un 'a e tentativo di media 
z one d ) ematica 
L giunti fi ittanto a londia : 
, la signoia Bmh c tporlelcgaz o 
nc vietnamita alle (iiititivc 
di Pangi il i appi es< litanie del 

I NI si incontieia ni gruppi 
di pai lamentali sind lealisti e 
studenti inglesi ai quii illu 
stirici il punto di v Mi di Ha 
noi c del l tonte di I bei azione 

! dopo le uceliti marnivic pio 
| p igandislico ri t Ioni il che di Ni 
xon la signora Brh pii lei a 
ad un comizio pubblico 
Anche le questioni tuiopcc o 
i meglio euiopusticlu continuino 
ad impegnile i Ioni) I ittivita 
' del goccino malese li cui pii 
ma scrii di itemeli con i mini 
sin del VII C sotlos i (t leu a 
lussembuigo viene sliutaii a 
Londi i come un p sso rmpoi 
tante vaso uni mi lontani e 
soddisfacente cui lusonc citili 
li Ut ìtiv i (ili u oid nguudi 
vano alcune dai He allineili in 
(cairn suine m i lille) h ; 
pi ooosta In itami a pu uni i e 
visione ai tu il d piodolt I 
agi eoli de II i t mi i il ì ili n 
u il i 1 uu (l izi ih ujcse de 1 

I I poi tic i te )i or ik i k sa il 
tiattumnio usci vii) ai testili 
(t teri turi bui limiti doli uni 
le i tu vena etnee sso lo stito 
eh menibt i issot iti 

Con U nuove dspisi/toni (che 
si 0 nifithu inno un mime li ito c 
furie line u i sul rnat ito ih 
nielli uc nlano t si in io d il 
tu Ilio piov kuhI) li dui i pio 
test i di p li i f mi t ni tornt 1 1 
Nuov i /tl md i fin i itii 11 
g iU ili lugli Iteli ì li uni itte 
di l u Ife pitfat nzi ih) si c 
in pi Hit i iv\ il ) q iti d t elle 
jet orlo di ìchttim ilo die imi 
sizioni dt i sot de II ì t unitimi a 
che secondo la pioposti di Ixm 
di i dovi » osseit pollilo a (tt 
mi io gì ìduili lente n un pe 
ì culo di tiarsizone non nife 
rime a sei anni 

Antonio Broncia 
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CARACAS — Unità miste delle forze armate e della polizia hanno occupato nei giorni 
scorsi l'Università centrale del Venezuela per stroncare l'agitazione degli studenti e dei do 
centi contro la nuova legge che legalizza l'ingerenza governativa nell ateneo 


Per la situazione economica negli Stati Uniti 

I SINDACATI ACCUSANO 
NIXON DI «INGANNO» 

Polemica la campagna elettorale per il rinnovo della Camera 
e di trentacjuattro seggi del Senato — I repubblicani cercano 
di conquistare la maggioranza, attualmente dei democratici 

WASHINGTON, 28 

Ad una settimana dalle elezioni del 3 novcmbie pei il iinnovo di tutti i 
435 seggi della Camola e di 34 dei tento del Senato, il china politico stallini 
tense e teso e dominato dai due temi pimeipah della campagna ciottolale l’oi 
dine pubblico e la situazione economica Su questo secondo punto, quello dove la 
amminibti azione lepubblicana ha legistiato il maggioi insuccesso, ha pollato 
ien seia il piesidente dell AFL CIO, la glossa confedetazione sindacale, dadi 

rionale pozzo di voti de c j, c n„ghonmenlo vi ss composi/lom del Scinto «indi 
mociatici, che pelo nelle ra » Anche se -ono siati evi pendente mente dalla linei poli 
u lt, me settimane -nera assun tati attacchi pei sonali al presi tica » illudendo al fitto elle la 
to un iUocli imento distaccato dente 1 imprevisto intervento ek/ione di celli candidati de 
dal Dattilo di Humphrey nella polemita elelloiale del mociatici non dispiaceiebbe al 

Ceniee Meinv In noto na \FI UO e un sintomo della la tisa Umica 


dal pai tifo di Humphrey 
Cooige Vlciny In avuto pa 
role eli cima polemica verso 
1 « calcolato inganno » dei re 
pubblicani che ceicino eh con 
v incero gli amene mi che la 
economia del paese sta prò 
gicdcndo la lei Un e ben di 
veisi hn eletto il boss sindn 


pnrticolaic aspi07za dello scor 
tro dal quale Ni\on cerca di 


Sul .secondo fi onte pu siden 
7iile la paio n e moli n 


uscire vittorioso e eh strappare Agnew che a coi rei ma del eh 


cosi alla Carnei a ed ni Senato 
la maggioranza che 1 democia 
tici detengono 

Pioprio l impegno del capo 


cale citando alcuni dati nel dell esecutivo ne e poi un se 


coiso degli ultimi venti mesi 
— da quando Nixon si è in 
sedato alla Casa Bianca — 
il costo della vita negli Stati 


condo sintomo appena nentra 
to da un viaggio in sei Stati il 
piosidente — dopo una bieve 
sosta a Washington e npatti 


ma di paura denunciato dal sin 
dico di New Yoik lindsiy In 
pi cannone iato che non ti alleni 
piu con ì ugnanti binubi» i 
« liba al radicali » Questi « de 
vono esseic sconfitti indipcn 
dcntenienlc dal paitito al qua 
le appai tengono — ha mime 
ciato il vice piesidente — pii 
ma che danneggino immotila 


i ini,i n muLhin f i„i m nr»r to ieri sera pei una seconda ma che danneggino irrimecha 
cerilo due mZn, dt hvòiator, impegint.va tournee che lo ve- Rimonto ta sicure,/-.i degI, Sii 


sono andati ad aggiungersi al di i sostenere i candidati del suo 


numero dei disoccupati mentre 

il potei e d acquisto degli ope tale tour de force è stato spie smo intemazionale non sia piu 

rai nonostante gli aumenti sa gato leu dal poi ta voce della realmente pencoloso o limino 

lai la i e diminuito del due Casa Bianca 7iegler che ha non cosi pencoloso come si di 

pei coito detto che la polemica e molto ce cosicché gli Stati Uniti po 

Quindi «non vi è stato miglio sonata e che il pi esiliente e pe tiebbeio ti anquill unente tuie a 

ramano — ha detto Meany — ro ottimista circa 1 mutamenti meno di spendete ingenti soni 

e non vi e alcuna indicazione che potranno verificarsi nella me pei moda ni ai munenti» 

Su t ile questione la 1 edeia 

_—----zione degli scienziati amene ini 

hi oggi 11 sposto ad uni valuti 
zione del rappoito di foize ti \ 

VIETNAM - Polemica dichiarazione o,^.io d im?i'to“e, lL poìi',piu 

- di un milione e mezzo eh pei 

deil'industrialA sonc dall « Amencan sccunty 

ueii muubinaie SiaTUrnrense comuni» un onanismo loglio 

--■ agli imbienti piu consei viton 

de) poieie pubblico t pi unto 

a I 9 I TC* A 1® Secondo I opuscolo ,) nop nuclea 

Eaton: gli UbA vogliono 

zionc afTcìmano al conti ano gli 

| - • 1 scic Tizi iti — !a cui lechiazionc 

solo continuare la guerra « - 

conti,» 1 espinsione delle foize 
stialcgicbe stilunilcnsi — ha il 

Dal nostro corrispondente " * Dipartimento di Stato — solo sto,x) eh spavcntire il pub 
“ ha aggiunto ìiomcamente I in h ico c si bisa su enonee pu 

PARIGI 28 duMmle amputano — fa gian messe 

Cìijs Cuori il ballaglielo in de fiacasso su que t contatti \ tn (em! _ c . 1LsJ ^ \ 0 ] (ì , )L 

(lustilllt auieiivano cne iu a m. in fondo si iffidi esclusivi , 0 s(xi)n( |„, , ditfeun,, dell, 

rnit-o di Im.scov e <1 k Inno m un agli ngent, della Gl \ Le , )r0C ed< ufi cvmpigne ekllo. v 

M.HSO nevi mio tn por tanti co quali sino i suoi ven con | t _ sono i, g UO in nel \ il 

cornasi/om il limo con 1 liiti Quanto all inibiscialoie „ un , end, t Imi 

nguili noi ci \ ctnannli si c Bri e che dilige a Pmgi h /10il( nt j| t «.aioli <=i tiatli pi 

pi esc ili Ho que li sai all i d< esazione imene un egli ha , 0 di ugomcnti elio si idioti 

al iinp i li ilici s ptt espn rnev il » da Waslun (on uni so n0 no solo nell i i liti un 

nuic alcuni li-, culi gitici/ la difettiva «vegliale sulla i ican i di oggi mi anche in 

sull i politici mxonnm nel sud t bili i della sacia Umili quu , )m h come Noidint » ed 

tsi as ilico n H i K\ Kicm e impecine che d dispenso Ivo nm a c iso i 


li Uniti » «ne! profondo del 
loro cuoi e molle di queste nei 


partito in altiì nove Stati Un sone ntengono che il comuni 


tale tour de force è stato spie 
gato leu dal poitavoce della 
Gasa Bianca 7iegler che ha 
detto che la polemica e molto 
saiata e che il pi esiliente e pe 
ro ottimista circa ì mutamenti 


e non vi e alcuna indicazione | che potranno verificarsi nella 

VIETNAM - Polemica dichiarazione 
dell'industriale statunitense 

Eaton: gii USA vogliono 
solo continuare la guerra 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 28 

C^ijs Eiton il battaglielo in 
elusili ile amencano cne tu a 


o II Dipartimento di Stato — 1 
ha aggiunto ìiomcamente I in 
cJuMmle amputano — fa gian | 
de fi acasso su que t contatti | 
mi m fondo si affidi esclusiva ; 


muco di Ki isc o\ c clic l inno ni nti agli agenti della CIA Le 
^tiiso ivtv i mio mportanti co quali smo i suoi vai con 


atunpì II inct s ptt tspn 

min alcuni li-, culi giucl / 
sull i pollile i mxoni ina nel sud 
est as Ulto 


I non i Paiì^i di sabato ve mi iovescuta » 


stois» ha intorniato in questi 


iton ha lise ito Pangi nella 


gnini i pi ut pili ttspon>al)ili la di sciita nuntie ad Otlv 

delle dclcgizom della RDV e a» iv i\ i il cajm della delegazio ! 

citi ( RP ìili c inferenza in cor nc il )tdv icfnamil i Nini Di ly i 

m) ut 1 1 ciptile Tiancosc il eie avevi effettuato una visita j 

tipo dilli dcltgizione amai a uc fievole di cinque giorni in ( 

cina D iv id Biucc l ambascia U igliern \u in Ihuysnipio 

tene s»\ttco /oi n e il tipo b talmente ptesente domini al 

chili « Sezione Asti» del Quii la 90 seduti della Confo,enza a 

l()is \ Inmtt M< i Di qi litro dilli quale fin dota 

quest coloqn egl ha tinto ^ attendono risultiti con 

li convinzioni che c il pi esulta 11 oti dopo li «chiusili \ » Impo 
ti Nino i cbvicbbe chiedete al st i da Nison con la predenti 

Q,n IO-», di piogidinnn znne da suoi famosi cinque 

latici Ho si ome tonda ie P nli che prat cimenta esiono 

un nego/ ito 1 pice e ittener la resi delle foize armate di 


zionc nelle stuoie «i tiatli pc 

10 di ugomenti elio si ntiov i 
no no solo nell i i liti ini 

iicani di oggi mi audio in 
qua pui >i tome 1 « oiduu » ed 

11 dispenso ho imi a c iso i 
upubbl c ini Inni)» scel o ernie 
cavallo di futiigl i t imi silo 
pa le elcz om chi I n jumbi e 


Ceausescu 

visiterà 
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un nego/ ito 1 pice e ittener la resi delle foize armate di * Li ornili ni ufficili dii 
\ » clic il D pittiniento di bici azione nel V etnam del sud in il )gg i R< nuli in ì ine i 

Stilo e h (asa Banca «non Di questa seduta atà assente clic 1 egutn o gaie tale le 

st mn » terrai do di terminare la il cairn della delegazione del Pu to comuni*, i i linaio t pu 

guari ma 1 pr»lungarla> e ( RP la signora Dii Bmh par side vie dt! Co, sigi o <h Siiti 

che tifine i famxsi «contatti Ita stamane per Londra su m NI else (emme cu g unga i n 
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R governo chi pits,dento 
Jose Adusto 11) in a li ì pio 
cl ini ito oggi I i legge ni u/i ile 
m tutto il pitsc in seguito al 
t ipinii ilio del coni ìlici intc 
eh II i\ i ì/ionc gene i ile C cs it 
Ronh S indov il st questi Ho 
ici i il ì lenti o eh una con 
monti uflid ile I ì poli/u ha 
oppi ito enea impunta ai 
icsti o Quito ni 1 senso 
politico del dnmniUicu epi 
sodio non t si ito chiarito 
Nessun! organizzazione poli 
tu i ha finm i i iu ncht ito ta 
pi temila del npumnto o 
hi fornito indie azioni sugli 
scopi 

il generale rvev r avuto un 
molo inipoi tante nel « putsch » 
eie ilo coi so giugno quando 
Ardisco Ibaiia già pie ideii 
te costituzionale assunse tilt 
ti r poteii sospese li Costi 
tu/ionc e se olsc il Congicsso 
pei appoggi lisi urne ima He 
sulle foize amiate in tri 
modo Adisco blocco J a/ioiiL 
dell i Coite supienn che eli 
ehm iva incostitu/ionili quii 
tio decidi picsreienziìli intesi 
ad impone miggron oneri 
fiscali die cl issi I ivoi ili ìci 
Successi) munte egli scitene) 
li itpussionc conilo 1 igiti 
/ione degli studenti pei il di 
ritto allo studio e 1 1 demo 
ciati/71/iom delle istituzioni 

Tn gli allestiti eli oggi 
figli» ino Om il e Abaioes 
Bue n in fij li eh 11 ex go\( I 
toi c dello Si ito eli Gu iv ì con 
1 1 ni idi< Ols i i figli dell ex 
vice pi e side nU della Re pulì 
bile i Joige /udì Baqucn 
zo che abbiodono la sui ci 
nca dopo i! « co'po » di giu 
gno il lettole de 11 Umveisit i 
di Quito Manuel Agnine il 
tettoie e il vice lettole de! 

1 l niveisit i eli Guavaqui! e il 
« leadei » sindleale Telmo 
Hidalgo Poco dopo 1 limimelo 
degli allestì la io idcnz i 
dell ex v ,C( pies,dente r stafa 
dovasi ita eh una violenta 
e piosione Due pei sone sono 
nm iste fonte nella esplosici 
ne che ha quasi del lutto di 
sii ulto i ibiti/ione Al ino 
mento dell esplosione si tio 
vava in casa soltanto la me 
glie di 7 ivala che non In 
npoilito fc ì ite I esplosione 
lu pii/Miniente d inneggi ito 
una risa vicini feiendo i due 
uomini che ta occupavano 
T figli di /a\ da ciano st iti 
allestiti nel quacho delle in 
dagim tese a fu luce sul la 
pimento del gena ale bando 
v d 

/Cavata ncopn fa vice p csi 
demi ‘ino al 11 luglio scoi so 
aliene he d pi esultine lbma 
assunse ì potai dittatoli ili 

lutto attorno alla capitale 
sono diti istituiti posti di 
blocco e continuino i iastiti 
lamenti in tutte le ca»e anche 
st finoia non e stilo li ovato 
alcun indizio clic possa poi 
tare alta scopata del nascon 
digito m cui viene tenuto il 
gena ale Rollìi Sandov il il 
governo ha offe ito una ir 
compensa eh un milione di 
«sucics» (circa 2 r ) milioni di 
lue) a chiunque forum indi 
razioni che permettano eh 
identificale gli auton del ra 
pimento e ha convocito i di 
rettori eli tutti ì giornali pei 
espone le misuic eh consola 
piedisposte 

Im logge marnalo che Un 
plica oltie alta censuia sulla 
stampa e sui mezzi d mloi 
ma/ione anche ta chiusoli o 
il ngido conti olio eh gli ano 
polli ta sospensione dei eh 
i itti civili d copi (fuoco dille 
21 alle r ) di ni utina ed il con 
ti olio eccezionale p< i tutti gli 
opposi loti del i egime ha dif 
fuso nel paese un itniosfei i 
molto tesa anche se nei tien 
tacinquc anni eli poteic del 
picsieiente Adisco Ibmi 
1 I cuaeioi h i v ssuto ciu a si 
momento di cnsi con leggi 
m irziali e colpi eh st Ho 


SANI [ AGO Di 1 GII i 2» 

I Munto a! neo eh Ito In 
side nlc chi» S ilv icioi Mie ncic 
un mcssig^o d lonm Ulti i/io 
ni dì pitte del Ih imo imm Ho 
cine c (hi I n I n Q lesti di 
eh u ì che 1 t,o\ ( i no dell ì ( i 
in popolile * tppoggn fami 
niente il ixipolo eden) licita sui 
gusti lutti conilo i iggiessio 
ne impali! sti il suclicggo 
t 1 miatacn/i e pa ta di 
fesi dell indipeneiciiz » niziom 
le e delta sov Midi dello Sii 
lo » (mini ii espi ime inolile 
1 uispit o di un ulta iole svi 
tappo dell uiiitj/M fi i r popoli 
da due Blesi 

II geneiale a liposo Rober 
to Viaux consrdeiato uno del 
piomoton cleil assassinio del 
comandante deti esercito elle 
no gen René Schneidei ò 
stato inescato oggi nell abita 
/ione del suo avvocalo nell i 
capitile Attivarnente ironcato 
dal] i polizia Viaux dopo Jo 

u tini ito — compiuto il 21 ot 
lobi e - si om reso mepen 
bile Ieri il suo ìworito ave 
va pubblio ito una diclini a 
zinne dell ex generile i) q mie 
piote stavi la sua innocenza e 
si diceva disposto a me ‘eisi 
a deposizione delta nngistia 
tuia 

Vnux eia stilo allontanalo 
dalle forze annate dopo che 

10 scoi so anno avevi guidilo 
uni rivolta del ìeggimento 
«Ticna» conno il governo 
de) pi esulane Pie) Ncllull 
mo anno si eia ctato alla vita 
politica come esponente della 
estrema desti a ed avevi pu 
lecipilo ìttivamente alla cim 
pagna dei fise sii contro 1 n\ 
vento alla Piesidenza di Sai 
v iddi Allcndc 

Puma dell ai lesto del Viaux 
la polizia aveva annuncia o 

11 cattura di uno degli atten 
titoli a Schneidei un giova 
notte) di none lume Jose 
Mclgo7a scovilo n un garage 
delta peritali delta oppili 
MpJgoza eia stato dose ) f to 
ciane uitonta nei giorni sor 
si come «la filini chiù e» 
nelle indagini sull attentato 

Tonti autorevoli — corner 
mando notale da Buenos Af 
ìes — infoi mano che un giup 
po di persone implicate nella 
u c sione rii Schneidei e qua 
li eiano fuggite in Ai gonfila 
il 2) ottobie con un piccolo 
aeieo da turismo sono state 
ai instate dalli polizia a gen 
lina e consegnate alle autori 
(a cilene Si (ratta di Judo 
A B nchum Se pu ledi di 
sua moglie Mani Cr stina 
Igualt di Mano Igualt Sosa 
e dei figli eli costui Putti so 
no gp a Santiago 

Nella capitale intanto ce n 
tmuano le consultazioni del 
nuovo Pi elidente Allende per 
la toimi7)onc de) governo d, 
coalizione (composto come già 
è stato detto di socialisti co 
munisti e radlcih) L assun 
z one ufficiale della canea da 
pti te del successore di Edoar 
do Tia e fissati pei il tre 
novembie 


Inaugurato 
il gasdotto 
tra l'URSS 
e l'Iran 
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Il pi esiliente del Pi esulami del 
301 ,et sopitine) dell URSS Pud 
goinv e lo Scia dell lini hui 
no partecipino oggi ad Astai a 
Ine! in tei mono il am ino ptos 
so la frontiera ir ano sov letica 
all maligni azione del gisdoto 
ungo pm di mille chilometri 
costi mio con I issiston/ì del 
1 URSS 

Atti naso il gasdotto la cm 
costi U7 one c avvenuti nel qui 
dio degli ac coi di del gallino 
1%6 ti i ì due piosi oltio un 
dia milioni di mctii cubi di 
gas gì mgono quotuhan ime nte 
dille R<pubhhth< Itinsciucis] 
che sovietiche Qm st r quantità 
mine ita a in futuio fino a Mg 
e u igei e i dieci nuli ai di di 
nielli cubi lamio 

Ntl coiso dela cerimonia 
Pocigomy e lo Sci i hanno scam 
buio d tois nlov indo il co 
stante sviluppo delle idazioni 
n mo sov lotiche In mai gnu u 
r esteggianienh essi hanno a\ ito 
anche co [oq n poi ha 
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side ilt dtl Gol sigi o eh St U » 
Ntahe (omi't cu u unga ì in 


segicti » r ia la delegazione a 
ih ut ina e \ iella noid vactna 
ni ta esistono so o nella tantasia 
del Di pai tini nto di Stato k 


v lo d otgani77a7ionl aac flste visi i uffici ih i Rt gridi nc 

e democratiche britanniche pini giorni d novemine pus 

s m G^ausos i ha cono uso ien 
P* una visita negli Stati Uniti. 


Dilli 7IONf Iti I) V/IONL li) 
AHM1N1M UA/IOM 00185 
Uoma Via del 1 un lui 1J 
telefoni centi aitilo 4JoUl I 
4 h( 152 49)01 1 11501)5 4 1512)1 

4 ,51252 1 ,51255 <1,51251 4 » >12 >5 

AUBON V\1I MI UNII V 
(vetsiine ilo su c/c postile 
n 3/1)9, intestato a Anni l 
nisliazionc de I Uniti ville 
Fulvio lesti 16 20100 Miti 

no) Abbonnnietilo sostituto!e 
lite 30 000 7 i unici 1 (con 11 

lunedi) annuo 2! 000 stri 
stie 10 850 h Investi e 5 000 
G nutnei 1 annuo IR 000 m me 
Stic 9 350 trtmeotie 4 850 

5 numeri (senza 1 lunedi e 
senza In domenica) ami io 
15(00 semestre 7 850 Ulne 
su I ?00 Estero 7 num it 
ani uo H 500 semcslie 17 100 

0 ninnai annuo 29 000 st it e 
str 14 850 IUN YSU1 \ in 
rmi 0 500 aomcstie 1400 
I stero annuo 10 000 sene 
stc ile 5 100 f UNII \ f V li 
MOVI I UlN\SCir\ 7 mi 
mcil annuo 32 800 6 numei ! 
nn mo 30 000 HIN \SCI1 \ + 
CRIIK A M\R\IST\ annuo 
10 00 - PUmiUCIFA Con 


cesjlonaiia esclusiva SPI 
(Società per la Pubblici! ì m 
Italia) Roma Piazzi S Lo 
lonzo in I ucitin n 26 e sue 
MiccutsHi m Italia Tele 
fono 088 511 - 2 i - 4 - 5 - 
1 Min I l (al iuta pei colon¬ 
na) Commi tdile 1 dizione 
gì turale fcriilt. I 5(0 fosti 
va I 600 Pd il din sctloii 
li tonale l 400 1)0 Ed Italia 
centio mctletamale I 300 150 
Cima he locali Rima l 130 
200 I li c ii7o 110 200 3 osi aia 
1 100 120 Napoli Campania 

I 100 HO Hi Rionale Ci litro 
Sud l 100 120 Milano Ixmi 
badia 1 180 250 B vincila 

L 150 250 Cren»)a I fi uilo 
L 100 150 Toltilo Pioni mie 
Moderni ftertao f I ì fila Ro 
»i a» ila L li fì l HI Tic Vene 
zie f 100 1 C IH UHI !( Il \ 

1 IN \N/1 \Ht \ IK.ME HI 
I) V/ION \ l I Fdl/tone m ne 
rate I 1000 al min TI Tt alia 
«i (tenti tonale f COft Pd Ita 
Ha centro «ud t 500 


Stali Tipopiaflco GATE 00185 
Roma - Via del Taurini n 19 


p » ) ic oi (I ito du I i b iti iglid 
mt>ino H li un (Iti <l(\ioto 
ut non comuni i di zao 
( ss ì In gii pa mosso il la 

( ima i ai il Sen it, ,1 ij 4 
gmngimaiti) di sigillile itivi 
sjcass, dt J]o s njstu (biotto 
(h i fitti pi )v valimenti ( 11 il 
Mezzogiorno ai J ! [Mita 
moni in comunisti confammo 
ta Ino notti oppos /ione dh 
eh a sione dt ! governo di non 
Ridivenne il pm pasto ìd 
uni diminuzione ck'k lisso 
che gì n ino ull i bt nzm i o 
di nimtaiac gii sgiivi fi 
scali il le glossi amanti i/io 
m ndush , ih ( s( tabe nc al a, 
lottivo dol conti olio GIP! ) 
Vespign mi h i concluso olio 11 
PCJ porte, r n ulti li su? bit 
ligia in Pi rii multo d isoli 
tendo le piopne pioposte po 
sitive 

ANDRCOTTI ]) c jp 0 g IU pp ) ^ 

Audi eoi ti con uni mtemsta 
che ippun \ oggi sul] I spres 
so iflionli il piohkma dei 
nppoiti ool PCf ìa pi uni 
j>t ile dell mici \ isti contiene 
Tlcuno ovidoli!i for/Ttuie li 
gnu do il giudizio sull opora 

10 dei comunisti in quest ni 
timi fTso politici (ta condot 
ti do! PG1 secondo And)cotti 
sii ebbe dettiti di uni pre 
tosi sconfitti eletto) ile subita 

11 7 giugno) Il PC I nella vi 
condì del dociolone» pio 
segue Andieotki ivi ebbe teso 
pascivi tlmente i « dimoshore 
alle alt)e vinche <he s enza 
le Rolteohe Oscure non si ?m 
c ono le bcillatfhe di opposi 
zione » 

Doj)o ilcunc il le inazioni 
che u sentono <U vetusti mo 
dui, sui comunisti itilam Ari 
di cotti iffunu che ) Hloggia 
mento mi conlionti del PCI 
deve tssue di «nriducibile 
iigilama» untava «i eomu 
rnsfj possono utilmente svolge 
ie la loia attinta rapprese;, 
faina ni Pai lamento e negli 
enti locai} Na loro confiont) 
occone evitile colloqui bda 
ferali » clic « nule boi, scorro e 
ombrano» ta niigg oi m/*ì 11 
coni ionio pai tannili uc col 
PGI secondo AndieoUi do 
vi ebbe iiguuduc ta nfoima 
fise i c ,1 chi itt » di fini gha 
gli st Utili ìxgion dj « e eos, 
mo » «fin ha idee ed < leale 
nella maifgwiama soggmn 
ge Aridi cotti non teme al 
nn (nn fi onta pai lamentai e 
/essenziale e pailau tn pub 
bheo sema manot rette licer 
clu occulte di voti o franatile 
sottobanco » 

GIOLITTI jj inttHstio dr) Bj 

lancio on Giolitii 111 Munito 
,eii la Commissione consulti 
vi miaicgionile poi la pio 
g, imnn/ione economici i cu) 
Innno pii (capito i ptoMduili 
d( Ile Regioni e dei c imititi l'e 
gionili pu ! i piogi imm i/io 
ne Noi) ì icli/ione Giohtti la 
apioposto li « proarommazm 
ne per propelli » pui i icom 
scendo che esisto un intono 
ma decisioni!? iol potei e io 
giorni? clu può non nspondo 
,e all, scita di pi muli scolla 
m sedo m/ionalo II niimstio 
do) Bilancio moltio conti su 
uni profondi i istnitlui iziotio 
dell ippn ito st itilo itti noi 
so 1 tiisfenmonlo di funzioni 
ilio Regioni compresi « la 
soppressione d, qualche uffi in 
d, qualche inumicio o In tra 
s/onnaz,one d, qualche altro 
oìgano» Giolitti hi poi difeso 
li « i,siane mutano » dell i fì 
1111171 pubblici m nomo della 
necessiti di combattei e gli 
squillili; tomlomh polomiz 
? indo cm tendenze federalnfe 
(il nfenmenlo e ilio tosi dol 
mesidento dilla regione Ioni 
bardi Bisso!IO nn senza 
piecisiie conio s inquadrino 
nell esigen7i di comb ittoiv gli 
squillili ten donali sii irnienti 
come linteivento stisordina 
no ne) M(770gomo e un s) 
sterni liscile che colpisco di 
pm le citegone o quindi lo 
log om mi povoie 

I on Gioì itti In infine an 
nuncnto consultazioni governo 
legioni sin problemi delta ci 
si uibmistici e sin 1 1 già di 
scusa con i sin liciti 

Nelli di cu s,on< c mUrve 
mito di gli 1 1tiì ti compì 
gno (lindo 1 urli 1 gli li \ soi 
totano ito inzitulto clic molto 
soluzioni poi il li isfamunto 
dello funzioni dii! Animili) 
sti i/iono calli i l e ilio Regio 
ni poti inno css ìc uilicip ito 
con gli st Unti m gioii ili 11 
pi ( salente doli i (»iunti re 
gioii ile (iniiani la pioposto 
Mirine olio uni seduti della 
commissione intnu gionale sia 
dalie ili osolu«i\ mie nto ni 
telili dilli politici nioiidto 
mìistici t in puticotato il 
pioblenn dei ì ippoih tn Ca» - 
<=i del Mezzogiorno e Regioni 


Riunito il Comitato 
dei dirigenti delie 
Partecipazioni 
statali 

H \ i\ ito 1 loco un li i iu 
n om di ìsod nn nto K ! ( orni 
(IO 11 lìtiv ) kilt BltftMpft 
/ioni t il ( t tn io con oe- 
tto in l, i» » s >iso ! (o 
muto «lupi o du pian 
d nt t tal i itton cena ih 
(tai i » 1 m st >m dipi neh n 

t i il n ì su 11 II muiiMio dol 
! Bui piz on mi) ipnu ì 
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